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PRincipe fublirae y x\w cor-* 
*po di' Legislazione, o lia ua* 
opera cotanto .ncceffaria 
ben eflere de’ fudditi, a Voi 
folp ho creduto- dover /con-* 
fagrareV '- c pcJ^chè fiete no-* 
ft'ro- impareggiabile Sovrano-, 
che à nuli’. altro penfate , 
che a rendere felici noi, che 
abbiamp la forte di vivervi 
foggetti, e come nomò ili u- 
minato, che'megliò di ogni 

A al- 
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altro fonofcetp le fatiehc di 
chi s* ingegna fervire lo Sta- 
to, e fapete ben rimunerar- 
lo: accogliete dunque beni- 
gnamente il dono come 
il, ohe aiTolutainente vi apr 
partieiie , e erodetelo il pià 
ìicura contrafegno ' mio 
attaccafnentCK' al Trono » 0 
del profondo oSequitP j col 

quale ini do 1* onute di umil« 
mente ralTegnarmi ' ■ 

Di V. ' • 

JlapoU 15. Giugno 17^7. 

U:]Jjfaìl(^i f Ser\^ 

Vito Gilibeiti • 



• 0 €- 3 . 3 ^ 



E Ssenao (lato in formato il Re che ‘ 
l’ opera compofta da V. S. III. col 
titolo di Polizia attuale del Regno fal- 
le materie Ecclelìafliche ; non folo iìa 
utile alle pcrfonp del Foro , ma sì de- 

s 

corofa per la nodra Monarchia : Si è 

» 

la M. S. degnata* f uniformemente al 

parere de* Ri Rcvifori , di concederle 

« 

r implorato pcrmeflb di poter intitola- 
re lìfFatta opera al fuo Auguilo Reai 
nome • Di Reai ordine e con mio pia- 
cere partecipo a V. S. 111. quella So- 
vrana determinazione per fua intelli- 
genza , e governo , prevenendola che 
la prefentazione de* volumi per le Rea- . 
li Feriboe debba farfi per quella Reai 

Al Se- 
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Segreteria di Stato di mio earico • Pai 
Uaio il dì *»• di Maggio I7J7. .. 

^RLO de marco. 


ffig. V. Vita GUilersi,^ , 
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PREFAZIONE .. 


Se ti norma àe coj^umi fon» ìe tuoni 
leggi f cbnvìene , cte ogni Onefio Cittadi- 
no efattamente le apprenda per ohhedirlei 
« ragione quindi ed l legislatori ^ ed t 
Giureconfulti hanno infegnato , che ognuno 
conofcere le debba ^ e che la loro igno~ 
rinza non ifcufajfe alcuno ^ ma f e ciò è 
vero , è indubitato altresì , che i Sommi 
Imperanti non ne debbano pubblicare moU 
tijjime y ed ufajjero della chiarezza in co- 
municarle «’ loro fudditi y e pubblicarle nel- 
la loro volgare favella • 

A'j- po- 
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A ciò avendo^ adempito in parte chi fi* 
licemente ci ha governato , e' tuttav'Ht ci 
governa^ era meJHeri , che Ji fujfe tro* 
voto chi le avejfe col beneficio delle Jìam* 
refe note alla moltitudine , a^nchi 
non venijje ulteriormente raggirata da 
pochi impofiori , che ne fanno un mìjie’~ 
ro y e ne traggon uno infame profitto j e 
/ebbene il Gatta, y <? qualche altro avejjk 
ciò intraprefo , . il tempo nondimeno H<f. 
fatto vedere , eli era molto da aggiunger» 
Jì atte toro fatiche • Trovandomi ora io 
nella ìteaf Segreteria di Stata y e deW ^ 
Ecclefiafiico \ eli è quanto dire y netto Jfa* 
to~dì adempire a tale ohBligo Sociale , 
me ne ho prefo il penfiero per efegutrlo. 
Ed afinchè la non piceiola quarttÌtd„ 
delle nojlre leggi Ecclefiajìiche non h> 
comodajfe chi le voglia apprendere , e 
a dlfmìfura non trefeefie' la voluminofitd. 
di quefii tomi y ci fi amo noi ayvaluti del 

fap* 
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fàvìj^ì/ltà fifierha fìriato daì doth’ wtnàè 
P.‘ Aiipé dì \SàriÌs nsì fìio Cddicé ieiH 
) t/o^ è dÌ¥ì ^ in Iù9.g0 a ttdferi* 
vere gV iÀtèìì Difpacói , ficcami feti ii 
Gatta y ci contentiamo di rapportarne i 
foli Decreti de* Re eolV' epoca , acciò fi 
fappia quando y e da chi furono emanati , 
avendo con ordine cronologico notai* i So» 
vrani che li pubblicarono , e fatto ogni ru» 
èrica le leggi promulgate da ciafcun di 
loro , ‘ 

Qual bene sì fatta completa collezione 
fia per recare alla nojira civile focietà , 
egnun lo vede da fe , poiché col rendere 
pubblica la volontà de' nofiri Sovrani ^ 
Cejja di effere la ragion Ecclefiapica 
un mifiero per la moltitudine , fi rendott 
patenti ad ognuno li Confini del Secerdo» 
zio I e dello Impero , che finora fi fono 
contrafiati cotanto y e fa chiunque quel 
eht ignorar non debbe cioè , le leggi fon* 

A4 
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HamtiìtaH del fuo paefe t lAt ajufi A 
Cielo in si gravofo , cd utile travaglio 
t f appiana i miei - Concirtadini avvalerjfj 
di tali mie quali fi Jt ano fatichi t, ■■■* 
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» \thl dovere del Principi verfo Is - Sacro fauié i 
‘ r ; Chtefa ^ e verfo de' f noi > Popoli o 




% S O IVff M A . R I OV' ' V 
* ♦ 

,.■ . • : ^ . . v5. : . ^ J ^ 

A II Principe i protettore detta' Ckiefa • ' 

: detta Pace , t detta gmjli^ia^ » » > 

DELL’IMPERADORE FEDERIGO IL 

w 

d • 

bt.^L doveri del Principe è d! pfpteggere p 
e difendere la Santa Chiefa Cattolica Romana 
tontro i dì lei nemici (ì)»^ di cortfetVare lè 
pace , ' e la giuftiaia tra fuoi popoli i ^uafi 
due Sorelle fra loro amplefle fecondo il pre- 
cetto dello fteflb Di& , di ctii è tutto , e da 
cui tutto fi ottiene . La bafe principale del 

Rei. 


'* (tj TIté i, L, /. I» Pr0aniiO4 
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• J Resme è 1* ofcr^zà tfellt GìulHiIa in tati* 

U uiooi , eh* è la maggior virtìi , c la prò* 
’*nw)0MÌM# di Ifggi' * Laonde tu^#' le 

t eh» aon fon comprefe 
^ueJ Corpo di quelle Co(lifu*ionl , volle , che ^ 
jnfendiild cifTa^ , 4 rtfil aNfian ilcufa vigore 
nè . in giedizio , nè fuori di e(To . Pubblicata 
‘'IbMilif ed feiiMie CoAftdofo’ H «eno dH 
Signore 19§4, m 1 i»iic di Agolto Indùione ' 


;Vf 
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<• * ■ > / 

Peg^ì y\toro Rkettatort ^ 0 Fautori j 9 

- ^^efiatìf Paga»! f td £àrtf , , , ; 

. S O M MARI Or 

• e - A ^ . 

. i . ^ ‘ ■ : ■ 

t, V Ertfta è Un delitto pubblico 0 /t procom 

do por In^ui/ìì^iono ^ nè alcuno mrdifea fupplicare 
U Ptiueipo por gli £t etici . ,a. /. Ricettatori 
tmpliei f e Fautori degli JSretioi Jan puniti , # , 

per* 
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ptrpfUértmmé-htfamu p <*ti aptfiati fot$$ pfU 
Vitti di légittimé ft>ècf£ÌM$ é 4^ Si vhttt * 

f fatica tra i Turchi , .« Mori Mufténani eèé 
fUoHi ohà fm iiaota^ati < J« I Turoté' debhon 
fortmrt in ih Càm par fogna » 6 * Ohà 

Schiatti t 9 ricattati, non foffon partire dai Rea 
gno' fenpt iìatntt;» del Ro y* Oli S^thtf'Mé^ 
nomeffi deibena pr^mara Pèdi autentkhé tOlM ♦ 
Regia CanetiktrUt , 8» Si vièta U pertaf Or» 
mi agli SchiiOtd anclie hatt'^p^i • p>, ìtiunn 
pah- compra f a Schiavi fon^a- ardine dP Ktgf Of* 
fidati , itJt, l CTtudd dehhoff pèrtare un fegnd' 
refe net patta . ti* Si fifardanè i Oind'ei dah 
Regna, ijb. tCiuiM, eie vangano 'alle Piera 
debbono portare la berretta Gialla • tg* Si OC» 
corda ih domicilio' agl* Phrei per $ch anni • 

14^ Sena infine '^ ntteramcnta rfptUd . 

» . ì 

I t .t.. 

L racdefinio Federico It. còlla Cto(Htu](i»i 
se Inconfutilem (1) prefc^iflc , che I* EfcCa (U mi 

• de. 

mem ' ' Il I I I >■■-■' > 4 

( 1 ) Uceefutlhm làt. 


t > 
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<Ìtikfo pubblico» in cui fi procède fter-tn^^i 
fifiion&, e niuno pofiii‘ ardire di fiipplicare il 
Prùicipe< per gli Eretici. . = • V » > j . ♦ 
■n.ii Colia Coftituzionc ' Pateramtrtm receptàto»^ 
ée$ (i)f ordinò poi ^ che i Ricettatori , i Cobipv 
plici , 4 e Fautori^ degli- Eretici fian privati di 
tu tt* i' loro t beni ,• e relegati in vita ;- cd t* 

. loro figliuoli,, perprtuamcnte infiiml , * ’ 

-g. Coll’altra Cofiituzione (z) or** 

dinò che gli Apofiati , o iìan coloro che fi fé» 
parano dalla Fede Cattolica non folo , che da - 
Voto, o Profefiiooe Religiofii.fian- perfeguitati 
come infami, c confifcati i loro beni rinaa* 
ficndo incapaci . d*. ogni fuccefSlone , e privi 
d’^ognì dritto . . , »■ ^ 

4v Paflato pofcia quello Regno agtT Aaftria» . 
ci di Spagna » Filippo lì. (g)^ vietò ogni: 
commercio fra i Turchi , o Mori Mufulma» 
ni, ed i Turchi e Moti battezzati , a quei* 

•a • '! ' ■ ■ > iOg-i. 

. 4. '.k ^ > 

( i ) Pitttr»niiram Reeeptmtores L. t. T. a. ’ 

( 2 ) Aiioflatsntn L. 

ri.}) i. r/tr<WMdofi . T. 44. Cmmtrch ftuCtét ^ 

Jtìtndtni iffter TurcM, & 0lits $Acr» f«nt$ nblutm • 
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oggetto fi ordinò , che i MuAilmani ^orfer 
doveflero una ’Fafcià di Panno- Giallo larga- 
quattro dita circa 'al- veftito per diflingucrii ^ 
5. Filippo IV, (i) ordinò poi' che i Tur-, 
chi portaffero in. mezze della -Tcfta un Cerro^- 
dì Capelli , e fottopofe a fette anni di Galea- 
gli Schiavi chc^a ciò contraVveniflSero,’ed i 
Padroni alla perdita di effi,'c,di ducati lOOQ' 
da appHcarfi al Regio Fifco. . > 

à» Il medefimo Filippo II. por: irapediré * 
ai Turchi battezzati il far ritorno alla loro, 
ftiperflizionc vietò di partirfi dal Regno fcn- 
xa licenza del Re '/a feriptis attenta fotto^ 
pena della perdita della libertà , e di ducati » 
1000. per coloro i quali ciò pernaetteffero - f 
■ 7, Ed infliffe la pena di- Galea ( 3 ) per ; 
tutti i Turchi» e Mori» che efiendo fatti li- 
beri .non andaflero a rivelare nella Regia Can- 
celleria i loro Namì«.Cog«KDÌ legni delle > 
loro Patrie, 



ft) Pramm, 2. A noftra notizia J. Ti ' - 
- Perchè T 223. dt Servii M»nmi£ts^ 

(}) Pram^ a. d» Intendiamo « • > ‘ • 
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. f’illppo m. yeggcndo gl’ beoti v^iiua» 

tì ( f } f che pnoveniv^np (UH’ »(jportwonf 
delle firmi degli Schiavi , cQoiaodh che oiu« 
pAfUr fìO pote(& fottp peiut ri fervala al Reai 
arbkrlo 009 ofUatc ^ualuAt^ae liceaaà ch 9 s 
m aveffcro . 

Filippo IV, ordbò di Jioa poterfi foni* 
prare Schiari (j) Unta peroaefTo de’Regj Qf- 
iziali fottb pena di ceaco oaee • «mtraven^ 
tori , ed Corporale rifeebata al Sovrano 
arbitrio* ■ 

10. Il Re Fard bando III* il Cattolico per 

dtftingucre gli Ebrei dai Criftiaai Q) , or*, 
dinò fotte pena di un* onda d* oro per qgoi, 
volta , che ogni Qiodeo portar dove®: il.i^^ 
go o di panno rollo in petto . ‘ - 

11. L’Impendore Cario V. per impedjrs U- 
mcfcolaineoto perieolofo de’ Giudei con i tf-rà*. 
ftiani (4} prdbò cJw fi cacciaflero «tframen* 

•te ' 


fi) Pr«m. j. <r. T. IMinNioa T«into • * - ~ 

(2) Pntm. 4. J. T. Avenai il 8cre»iÌMip Jte di Polop'm * 
(;) Prai9’ t. T’TX^ OoQlvderata* Otfuifitnjt, 

( 4 ) Br»m. t, £t quia _ , 
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t€ d»ì Regno I ^ 009 f(ifr«ro difcac* 

ciati affegnò loro un luogo feparato , ove 4i« 
inorar poteflero , «d obbligò i Mafcbi a por. 
far in tcAa il cappello , • • berretta di color 
giallo , Q rqffo « « le donne una fafeia del 
niedelìmo colore , lotto pena di confifcazionc 
<Ìe\iwc9 beni, ^ 

, IV Filippo ir. poi eggiunfe le pene 
cjpqup anni di palfia » «d altf? Corppraii^ 
rifervete ?1 Sovrano arbitrig p«r ^«ei QìudeiY 
che vengono io Regno , e vi lì tratten^oog ^ 
lenza portare il legno divtlato . 

xg. Il fu Re Cattolico Carlo Borboge 
benché avelie ai tra Febbrai del 174O1 am« 
nelfo gli Ebrei per' anni $0. nel Rejoo, pu4 
ra al Luglio de] 1747» inteeameAta fcac« 
dogli , ed efclulb da ^uelU Regai delit dg# 
Wcilie. • . • 

• - • ^ 

TI. 



^i) Prtm, Pitippns eedtm T. ' 

{t) Piani, V II. La noftra premara . Vtf, né. T, 


> 
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i * TITOLO' III. ‘ ? ' ■* 

■w ■ > 

CtnvpttkoU y e Radunant^e de Ijbtt» , 
■j ■ Muratori f reiètte , , . . .. y , 


« I 


SOMMAR'! O. 


1. Si proìbifce la Setta de‘ Liberi Muratori / 
à..' Si dèlega la Giùnta di Stato '' ù procedervi 
tx officio » Si ‘rinnovano le precedenti Sovra^ 
ne dctern}ina9Ìonì y e vietansì tutte le umani ti»' 

, r . > ■' . ' - ‘ 

. lecite • ' , 

4 - » ■ ; . \ 

.1 i • . 

1 . .Prammatiche uno di Carlo^ 

»c Cattolico r altra' di Ferdinando IV*^(i)i 
ieiicemente Regnante fi proibifcono tutte ^ le 
afittnanzel de\„ Liberi MuM^W * a» , Onde 6. 
delegò la Giunta di Stato (a) a procedeiye, c» 
officio , e ad modum belli ficcome ne’ delitti 
di lef? Maeftà . 3* ^ rinnovarono tutte lo 

■ ' pre- 


- 4. 


(i) Pr«w. I. Iii'qaalunque m5. laiir^ìfla AturO 

utam CemntÙculM^ » _ . ti \ 

j^) trum. a. Introdottafi d. P. ; ' ~ - ■ . 
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precedenti Reali determina^ioiii proibUcefi 
ogni illecita unione (i). 



TITOLO ly, 

■' Lìiri ^Qfbìti dalia Regia ^Hrhà, 

SOMMARIO., 

^ _ t • 

If libri ptoìhiti da Carlo VI» , a. Libri ■pr<(L 
liti da Carlo Sorbent . 3 , libri proibiti 4(4 
ferdìnan/do iri, 


L M ' j • . . . 

Imperatore Carlo VL (a) proibì pri» 
mieramente le rlflellìoai Morali , e Teologi- 
che , perchè piene di mafliine ftorte , e falfè • 
il libro intitolato Turris Fortitudinis prfiptf 
gmata a filìis Uteis Qoutra fiiìos Ttnabrarum ; 4 
Tom J» » > B 1^ 


n) Pr^ i. d.T, Tutte le unioni , ’ ; 

,( * 1 elj^riema T, 14. De iiirit aefl»^ 

ntate HtgàM ^referiftu . 
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- Je Lettere di rifpol» di un particolart di Hoy 
ma ad un amicp di f^iapoli fopra la pendenza 
di Gravina (i)^ 

!• li IRc Pattolico Carlo Borbone vietò 
poi cfprcframente le lettere GiudaicHe (i) , ‘ e 
corrirpondenza filofofica , 4 ftprica ,.c Critica 
riftampatà nell’ <Aia nell’ anno 1738 divifa in 
fei .Tomi in ottavo; p le Lettere jFiloCpfichc 
di Voltaire ftampate a Rayen nel J737* in ut» 
Tomo anche in ottavo , ambedue in Idioma 
Francefe; il Notiziario impreflb in Roma (3) 
« l’altro Notiziario impreflb nella Città d» 

"Bologna (4). ' . ^ 

j. Il feliciffimo Regnante ferdinando IV 
in fine vietò i fèguenti libri; L^ Verità di» 
feù (5) . Il Diiicmario Filofoiìco portatile in»» 
predo in Londra (ò). Jl libro che ha per ti- 
tolo la Gbiefa,, c la Repubblica dentro i lo» 
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fO Limiti : Le Philofophie de l’ Hiiloire , Di- 
fìionairc Theo!ogiquc (attribuito a Voltaire ). 
La Chaodel d’Harras, Droit derHomme fur 
l’horame, Chriftianifme Devoilè ^ Analyfe de 
Ja Religion Chretienne par Monficu^^. Marfais, 
'Èxamen Jmportant par Milord Bolingbroke * 
Cathechifme de T bonnete homnie ; Dialogue 
de qui doute et de chi adore ; Deniers Mota 
d’Epiéiete a fon fils • Idee de lc _.Mothc le 
Vayer , f inalidente un libretto intitolato Me- 
inoire fup les Libcrtes dt 1’. Eglife Gallica- 
ne oltre fi prpibifeono la Gazzetta in- 

titolata Notizie d(l Mondo (i) Tutte le 
opere di Voltaire ( 3 ). , e 1’ opera dell* Abate 
di Mably , che ha per Titolo i Dritti , ed i 
poveri del Cittadino ( 4 ^. 



r I T O L O V- 

X>el Culto da ff^arfi al Sacramento dilla - * 
^ SS,- Eucartjiìa f » dello froceffioui in 
Onore di Dio ) e de* Santi • 

SOMMARIO, 

< 

I. Incontrando/! il SS- Sacramento fi debban» 
fjitti inginocchiare • a. SÌ vietano le CaroT^^e ^ 
ed altri legni in tempo della procejpone del Cor- 
pus Domini . 3, Si proibifcono i battenti ed i 
rapprefentanti i Mijleri df S. - 4. Nelle Fc- 
(le del Cprpus Poipifli * Nobili t e gli Eletti 
delle Univerfitd tanno il dritto di portare t afin 
del Pallio, appendice , Nuova Polio^ia Ecckfioo 
fiica ''Diplomatica in ^uejla materia» 

I. P Ilippo Secondo primieramente ordini , 
che incontrandofi il SS^ Sacramento per la Cit- 
tà fi doveffero tutti inginocchiare , ‘ o fi vada 
in Carezza > a Cavallo, o a piedi 3 ed ofibli- 


f 



*« 3^ 

^ bgdUDO a prcnare al SS. Sacramento tiif** 
i dovuti oirequj , ed accompagnarlo colla do- 
vuta venerazione fido alla Ghiefa (i). ^ 

2. Il Re Carlo II. prefcrifle die nella Ft* 
fìività del C»rpt$s Domìni e per tutta l’ottava 
di efla niuno ardifca di paflare per quella Cit* 
tà con Carbzte, GalelTi, Carri , e Some cari* 
che fotto pena di once 23. d* oro per i pa* 
droni de’ legni , C di fei tncG di Carcere , e 
di altre pene per i Cocchieri , GalclTieri , Car« 
refi » e conduttóri di fomc (2)» 

g. Ferdinando, IV. in Gne proibì i battei* 
ti , ed i rapprefentanti i MiHerj della paf* 
£on( nella fettimana S. ed in ogni altro tem* 
pO dell’anno fotto pena della frulla (3)v 
4. Dal Re Federico d’Arogona G nabili 
pria , che nella FeGività del Corpo di CriGo 
dcbban portare cinque afte del Pallio i cinque 
Nobili «letti dai cinque fedili , ed una I’ 

B 3 Elct* 

. . ' { 

V ... 

émm , , I l i I .la a ■, n è,»aM.n. ■■ 

' f 

( 1 ) Pram. i. T. 52. Df cui tu Sscfàmento SS. Eucarifit 
exhtlicndo - ■ , , 

(a) Pram, 2. i. T, > - . 

(■^) Pram. ): T. 54. F#/. $. iHtiféì film Sutìg puffituk hU-. 
fitti» tx^rimttt • 
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li 

fletto del Popolo ^ e le due altre una il Pe# 
e l’altra il Principe Ereditario . Tra i Capitò» 
Il , e grazie del Re Federico anno 144^. Seit« 
tenza • 




f ^ 

ÀPPÈNDICÉ AL TITOLO V» 

N , , . * » •» • 

Nuova polizìa EctU/ìaJlka Diplomatica in qu^é 
i- materia dot Re Carlo Borbone» 

« * . » 

A ’ 

Jl\z Ì4r Maggio 173^* fi ordinò che tutt* 
i Minifìri debbano intervenire nella procelfio- 
ae del Corpo di Cri(lo . 2« A’ 27. Maggio 
l73d>. fi fifsò il feguenté ordine: Quelli della , 
Vicaria Vadano avanti ^ dopo quelli della Som* 
maria \ in feguito quelli del S. Règio Confi* 
'glio i iti fine 1 Minifiri della Regal Camera 
di S. Chiara ; 3, A^ io- Luglio ìfji. tutte 
le pròceflioni quando non fono preferitte da* 

-s kituali Comuni della Chiefa | 0 non vi (Ì4 

àli 
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alcuQ particolari Indulto PonHfizid , Munitò 
di Regio Exequatur ^ debbano farli ptecedenté 
,lie<n£a h jsriptis dell* Ordiiìat^o i ^ 

\ , . 1 . ^ 

• * 

jÒel Re Ferdinando !('• 

5. jt\ 'i‘ 6 . dennarò 1750. tutte le jirócef- 
lìófii fi facciano = di mattino , ~t non mai di 
giorno dopo pranzo i eccetto quella de* «Juat^^ 
tro Altari ^ della Solitaria, « di S. GeiinarO-a' 

6 , A’ i5?.'*Dicembre 1^7^'' nilid folenniti ^ é 

proceffiooe j che ógni annO «dovrà farli nel < 
giorno della iettuagelìmà pee la pubblicazióne « < 

e* predicaaioné della Crociata | i Qovéraadori f i 
Stndici j ed Eletti delle F^opoIaZioni debbano ^ 
alibi utamenti intervenirvi ,• • 'dare iMor brac* - 
ciò ed alH^enzà a* Oifiributcrri < e P^rocuratori , 
per facilitare I’ efigenzà dell’ Eleniofine delle * 
Bolle j ed il trafportO del danaro da luogo ^ 
luogo< * f 


È 4 TI. 
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TITOLO VL 


GOmanàd P effervsnza ^elle Ftjle «d /« 
di si ^httèttóno le opere fdbirilif 


s ' delie Fifte* 




S O'M MARI O. 

I 

V- * ' 

He» sì può per dlebìeì ^ § altra taufa vH 
vile earcera^ alcuno in tempo di fefla • a, JV' 
•vieta afportare armi ite* -dì fejihti • ^, 'Si prò» 
^forivono i giorni fejlivi , ne* quali d feto per»- 
mtffo iflrùire la gioventìt ne* doveri di Religione» 
"4. Si vietano tutte h arti fabbrili , Si vte~ 

‘ 'ia anche entrare in Città con fimo cariche ne^ 

■ 'dì fejlivi, 6 » Si rinnovano 'gli fiabilimenti della' 
' Prammatica delle Fejìe» ofppendke ^ Nueva . Pt» 
■lincia 'Ecclestqjìica Diplomatica» 

■ * * . t ■ 

T- ' ' ■ . ■' 

1 . XL Pliffimo Carlo VI. vietò primieramen» 
te poterli carcerare alcuno in tcrtipo di feda 
pre debiti, o altre canfe civili., affinchè noà 

fi 
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!ì mrifff* dall’officio di religione lotto ^tìt 
di nullità di atto , e della perdita di quella . 
per' cui òrdisatà li fufferlavcarceratione (*)* 

• a. Carlo Borbone pr oibà poi 1* -«(ìiortaaione 
delle armi qualfivoglia. in tempo di fede fot- 
te pena , oltre di •quel che trovali minacciata 
•elle Prammatiche di u» di torcere (a)» 
•g. Per dare agio alla povera gertte , ^ch« 

■ fi fòstiene colle proprie , braccia , di poter viyere 
comodamente ,,ayeodonc. ottenuta ^Provvifione 
. dà Bcnedetto.^XIV. , fifsò i giorni .fedivi , ne* 

. ijuali+foii I vietò . poterfi faticare;, c quedi fono 
t tdrte le Domeniche deli’ anno ^ le fede di 
^ Pafqùa di Rcfurrcrionc % c di Pentecodc i 
‘ giorni della Girconcifione , Epifania , Alce^ 
Cone, Corpo di Grido ,, c , natività di N. S.,^ 
i^i(^»>i della Puei ficazionc ,, Annunciazione , 
Adiinzione, Natività, e Concezione dqll’Im* 
maculata Vergine Maria, il giorno natalizio 
de’ SS. Pietro, e Paolo ^ il giorno di tutt’ i 
V • .. . ■ ; -San-^ 

^ (i) Pram, z. tit. 6j. Edi3m U Pffiv diti (utffUtrm, 

XO 1, t/V* 



M * < 34 ’ 

tanfi t e di,tiafcunò fpcdale patrono delle Cif^ 
tà,s*ÌDCulcò poi lo iflruirfì li fanciulli nelli 
Dottrina Crifliana^ e vietò fin tcnerfi le hot. 
teghe aperte in quelli giorni , eccetto Telo 
quelle di comtneftibili ^ e le altre, che abbia* 
ilo bifognò di lume ingrediente i H vietò a* 
Saltinbanchi , ed Illrioni di far traffico di loro ' 
inerci prinìà delle ore iz , é fi proibì il farli 
mimiche rapprefehtanze in tempc» di quadra* 
gefima fotto pena di carcere (i). > 

^4. Ferdiiiandò II. tra le grazie concefTdv 
alia Città di Napoli àppofé- di non poter eti* 
érare in Città fome di animali fottò pena del* 
la. perdita di effe,’ da alTrgharfi alla Chiefa 
dell* Annunciata ; trà le grazie del Re Perdi* 
aando IL an, 148^». 

5. il Re Ferdinando IV. à’ p. Febbraj<i 
dei ì^pot rinnovando le antecedenti Sovrané 
Rifoluzioni (labili quanto (ìegue : 

' I. Ciid nòn fi pofTa affatto lavorare' nelld 
Domeniche e nelle altré Felìd comandate ^ 

^ ^ - Del- • 



(i) Prum, j.tìt. 79. Pejitrum dierum ibftntiiìii imperti Péi^ ' 
fi diti i i» qmbut optrt jabrilti ftrmtu»ntuii 
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Nielli quali giorni tutte le botteghe debboB fef* 
fere chiufe f a ’riferVa di quelle deftinatc • 
Vender le cofe conimeftibill i' ed . ogni al- 
tro pel foftentatncnto della vita J ed eccettuò- 
anche quelle j eh’ eziandio fenza il mercimooiò 
han bifogno dì efler tenute aperte per ricevsi* 

ée l’ ingrediènte lume i , ^ . . . „ . * 

i. Che he* fuddetti giorni' felUvi i Saltià- 
banca j ed i Cerretani non efeano in piazza 
a smaltire le loro robe , fe non nel giorno* 
dopo le ventidue ore : E che io teihpo dS 
Quarciimà non fi facciano i giuochi pubblici 
da corda \ nè altre mimiche rapprefentanze, 
dagl* Ifirioni fui palchi fotto penà ai con- ‘ 
travVegnenti di "un giorno di càrcéré, da efe-» 
guirfi in quella Metropoli da* Capitani di lira- 4 - 

da ) pfécèdeiite órdine del Minillro Delegato f 
c nelle Città del Regnò dai Sindaci , ed Elet- •• 
ti delle Unìverfità unitarttenté tol Governato» «* 

, re locale . E nel cafo j che una raedefima per- 
fona cosi in riguardo del primo , come di • 
quello fecondo capo , trafgredifea piii volte, fio 
il trafgreflTore per tanti giorni carcerato , quan» 
tevolte fi troverà egli «ver cdntrovenuto . ' 

Xa« 
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•^Inten^encbft tuttaria in riguardo dette lK>t« 
teghe thiufe ^ che allora tal pena debba edere' 
«feguira quando li trovalTero in atto lavorati* 
do o vendendo roba» 

• Che i Capitani di ftrada di quePa Cit* 
rà , eia/cuno nella fua ottina invigilino , e 
predino ogni loro allinenza , ed attenzione a 
Parrochi , acciocché i Fanciulli , e le Fanciul- 
le « alle quali- per loro condizione non di* 
feonvenga ufcir di cafa ^ vadano alla Dotrri- 
.M Crilìiana . E laddove eflfi Capitani fpcn\ 
nentino inutili le loro infìnuazioni predo i 
Padri , c le Madri di famiglia , dovranno ren- 
der ragguagliato il Magidrato Delegato , il' 
^Mtle informandoli dcirerpoflo, darà colla Tua' 
prudenza que* provvedimenti , che dimerà op- 
portuni'. £ ri fpetto agli altri luoghi del Re> ^ 
gno, invece de’ Capitani di Strada , s* invi-* 
giJerà da’Sindaci, ed Eletti delle Univerfìtà^ 
à quali quando ; riconofceranno infruttuofe ‘ le • 
loto inCnuazioni , dovranno darne parte a’Go- 
rematori locali per le confimili opportune 
diPpofìzioni . ' - . 

4. Che i fcflidj Dotali , fc’ Ifc Mati-icóle " 

deile 
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4elle ^rtl debbanò darli all* pcrfbue , >tra B«*' 
ro ben iflruite nella Dottrina Criftiana ^ •' 
faceadofi abufO) dal Mini flro Delegato fi. dar¥ 
la conveniente provvidenta. ' 

.. 5. Che le Maefire delle Figliuole non pof* 
fano aprire fcuola fenza efiere ben iftruite nelr 
U Dottrina Crifiiana « Quante volte le Chiedi 
fe finora defiinate • ad iiffegnarc/ la Dottrina 
Criftiana fi ftitnafiero non lufiìcienti , fi da* 
ranno da noi le opportune difpofizioni per 
quelle che fono fi>tto. la noftra Reai proto* 
zione . 

ó. Per 1 * cfecuzione di tutti i fudetti^ Ila* 
biliwenti da aoi fatti defiiniaipo il Caporuov . 
ta • t , ^ • con la facoltà di poter dare tutti 
quei provvedimenti, che fiiioerà utili , e con* ' 
venevoli , e bifognaodogli de* Superiori , dovrà . 
fiirnc a noi la rapprefentanz^ . 

7. Che qualora i Vcfcovi ofièrvenmno traf* 
grediti X nofiri fudetti Reali fiabilimcnti -o * 
che nella efecuzionc di eili in qualche part^ 
polare occorrenza accada alcuno inconveoientei 
potranno anche a noi parteciparlo per le bp* 
portone provvidenze , Ip quali anche noi c| 


k 


Digitized by Google 


. \ 

M ,u **** 

.agions"' le cUco- 

,H«» « »"T S t-.*'®*"* ' 

J, ae’ ’ ^e„do« ”° sa„ota»t* R«* 

f,e»lm'“« " . , per '> - ..L, pr<frr>“" ’ 

'vV: " 

fotainW"'” *’ ;ue*Ww'' • .^“^eancone * 

»>«> *’u;rw"‘‘ ' 

V. Da»« T>. Pt»o«W“. ' 

^ »er 

feri>'“"‘^° . ’ I, /eg»"'? 

i’ rr. a* ^*'* . 

1, votar 

ir« affatto ^ nc* 

e- 11 *»'“'^ 

■• •"f^.'\ua.tti B'^'V^^ee i» f““*- 

'■ ^-i CetKtaW »»>'* '* ,i«a- 

.pcbi » 


Digitized by 


3» 5W-' 

p smaltire le loro robe- Siegue come il 
^ella Pram. anteced* . ^ 

3. Che i Capitani di llrada di quella Cit» 
tli , ciafeuno pclla fua ottina invigilino. $ie«> 

^ue come |) ^ 3. dell* anteced. Pramm, 

. 4. Che ì fuifidj dotali , e le Matricole 
delle Arti debbano darli alle perfonc' che fa* 
ranno idruite nella Dottrina CrifHana , c fa* , 
pendofere pbufo , fi ^ari da noi la conveniente 
pjovy denza.^Con che per Ja Capitale , c fu» 
piocelì nelTiina polTa ,ej?ere pmmelTa ai fu0idi 
Potali , cd alle Matricole d^He rifpettive ar* 
li , e mcnitri , fonia aver elibito in Delega* 

;ione la Fede d^l proprio faroco , cesa pcf 
lo buono pftume , che per fffcrc ben iftruite 
nella Dottrina (^ridiana , la qual fede farà 
Qbbligo il fmroco da far a ciafeuna i 

loro 1 p.che nefTupa Donzella polTa eflére 
meifa a fudlidj .Potali fepza il documev' o 
aver efibita parìtnenti in Pclegazione la 
Fede di effer» ben iftruita nella P ctrina CLrf*»^\ 
iHana , e diveder di buon coll' .ne . 

Maedre di Figliuole non pc'‘aiio aprire fcuol* 
(foia effer ben istruite PpttriM Gristia* 

»a • 
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»a »< £ per k Cipitale , e fua Diocefi fcRM 
aver anche ie medefìme efibita prima in De* 
legazione la Fede delle loro idoneità , è del 
loro buon costume , che il proprio Parroco fa- 
rà in obbligo di far grath a clafcuna di elfo. 
E l’ Arcivefcovo debba invigilare all'^ adempi- 
mento di questo dovere del Parroco, e dari^a 
parte a noi in calò di controvenzione . 

5« Che ficcome colla Prammatica precitata 
S. M. fi compiacque di dichiarare , che quao* 
le volte le Ghière deseinate ad infegnare k 
Dottrina Cristiana fi fofTcro< stimate non iul^ 
Scienti , fi farebbero date dalla M. S. le op- 
portune difpofìtioni per quelle che fiano fptto 
la fua Reai Protezione . Così per la Capitai^ 
oltre allo Chiofe, che finora fono state addet- 
te y restino giusta il citato Editto destinata 
come fuflidiarie per lo steflb efercizio le fo- 
glienti =: Per la Parecchia di S. Maria i| 
Cancello , la Cbiefa de^ Padri Scolopj alla Dii- 
chefTa . Per la Parocchia di S- Maria a Fonr 
Icca , la Chiefa de* PP. Minimi di S. Mariij 
della Stella , Per la Parecchia di S. (^laconiq 
degl' italiani , U Chiefa di S. Niccola la Do- 


Digilized by Googit 


{ 


giiut Per la Parecchia idi S Giufepjsc a CrìJ 
stofarp , là Chiefa di $• Maria la Nuova , ed 
in mancanza di questa , la Congregazione del^ 
Terzo Ordine irveoptro S." Giovanni Maggiore/ 

Per S. Maria dellà Scala, la^Chiefà'di 
lippo , e Giacomo de’ Berrettari . Per S. Maria 
della Pietatella , la Chiefa delle Grazie . Per 
S. Maria di Porto Salvo , la C^hiefa di S. Ono- ^ 

frio de’ Vecchi . Per S. Sofia la Chiefa di 
S.' Maria della Pietatella . Per S. Maria delli 
Vergini, la di S. Severo de’ PP. Con»' 

. ventuali , e la Cappella de’ Saponari . Per S. 
Tommafo de’ Capuani , la Chiefa della Pace . 

Per S. Maria della Catena , la Chiefa di S. 
Lucia , Grancia delle Monache di S. Seba- 
iliano . ' , 

ó. Che qualora i Vefeovi offerveranno traf- 
grediti i fudetti Regali ftabilimenti , s’ efegua 
come al 7. della Pramm. antecedente. 

Finalmente in nome di $. M. redi incul- 
cato colla maggior premura , -ed ordioato il 
dovuto rìfpetto alle Chiefe . 

£d affinchè il preleme bando abbia tutta la 
faa oflervanza, ciafeuno che abbia * la temert* 
Ttm. L C tà 
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tò di trafgrcdjrlo « p farlo tri^gredirp fncorn^ 
Polla pena di ducati centp ^ e di altre pene 
ad arbitrio (jf M* da applicarli al RegìP 
Fifco • £ fi pubblichi • Napoli 9 / Febbrarp 
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APPENDICE AL TITOLO VI. 

Nuova ^oltu^ta pcelesia/l!ea DìplomatUéi» 

' ' - ' 

Del Re Carlo Borbone rcfcrltti. 

-A’ ip> Luglio appartiene al Re 
« fuoi Miniflri il conce 4 er licenze, per fòlen- ~ 
nizzar le Feft^ , e per la maniera , eolia 
le debbanfì celebrare , o il proibire la folen* ' 
nizazione . a* A’ 3 * Aprile 1740. dal mezzo ^ 
giorno del Giovedì Santo fino alla ftelTa ora ' 
del Sabato Santo fi vieta il cantrninat carozze ■ 
per la Città. A* 3. Settembre 1740. man- - 
cando j Superiori de* Regolari dì fare il foli-» 
to invito nelle folennità al Governatore C' 
Giudice , ed agli amminillratori delle Univer- 
ikà de* luoghi , con andar* efii . o.con man-« 
dare un femplice Religiofo , potranno fcufarfi 
d* intervenirvi ; nelle funzioni Regali di Com-> 
pleannos, e fimili , non volendo gli amtnini- 
Oratori andare nelle Chicfe de* Regolari , pof> ' 
fono eleggere ^ualun^ue altra Chiefa . a loro 

C a ar- 
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arbitrio per cantare il T"e Deum r e volendo { 

I 

Regolari repUcqrc nelle loro Chiefe le fo- 
lennità non gli fi pofTa ipipcdire • 4. A* 4* 
Settembrp 174Ó. Ne i Vefeovi , nJ i Vicarj 
Generali, nè li Curfqri posano efigere.pena, 
0 pre/ìazion$ alcuna da colorq , i quali fatìca- 
1)0 , o introducano viveri in giorni di fella , 
5; A’ Fcbbra jp 174^» .fis fofpendono tqtto 
]e faive, ebe le fortezze del Segno, facevano 
in occafioni d» fella,- e di prpceflÌQni , 6 . A* 
>1» Maggio 1750. I Governatori locali non 
dieno licenza alcuna per faticare )ìe* giorni fe< 
Aivi di -Aretta oAervapza 7. A’ %, Settembre 
1752. fi proibifee a^ Sali nitrati . il faticare no* 
giorni fcAivi. 8* A’, 14. Ottobre 1754. I Vi* 
carj Foranei fi aAenghino di dar licenza di 
vendere commeflibili ^ne’ giorni feAivi , e ri- 
fcuotere pene pecu'niarie da cbi non 1* abbia 
ottenuta , p. A’ 3, Novembre i/SJ. Si per- 
mette allì barbieri i’efercitare la loro arte ne* 
(A felUvi. ip, A’ IQ. Ottobre 1754. non lì 
permettono giammai gli armamenti in acca- 
fione di fellp • XI. A* 14* Settembre 1757^ 
]e urcuzQ , li calcili , f fitniii impedimen- 
ti, ' 
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t! , hon paffino p^r le ftradé , in dóve fi fàn* 
no i lumi ih onore del glòriofo S. Gennaro 
nelle tre feré precèdenti alla fèlla dalle ore 
fino alle óre 4. della notte . il.- A’ za. 
Luglio 1 75 8. li Vefcovi non hanno Verund 
dritto dì proibire rimmiffìohe, è 1* efiraziont 
de’ viveri , e vettovaglie ne’ giorni fellivi i 

' ■ k 

. ^ JDel Re FérdtHarido If^è ^ 

i 

ì^. A* p. Agofto i7<Ji. fi proibifee il giud* 
tó della lotta in tempo di feda . 14. A’ 8. 
Febbraro jyóó. La 'gente ,'cbe va mafeherata 
ài fedini hell* (iltiiiio giorno di carnevale , e 
li ritira hella mattina di Quarefima al far del 
giorno, fi carceri . 15. A* 24. Giugno lyópt 
lì proibifee lo fparO dè’ mortaletti , e de’ Schiop» 

^ pi nelle occafioni delle Fedè , e proceflìoni ^ 
che fi fanno dentro l’abitato. A’ 17. Gen* 
najo 1784. della mattina fola della Domenica 
e delle feste di obbligo principali, e folenni 
dell* anno , i Magistrati , anche le corti £c« 
«lefiastiche con Decreto de’ io. Maggio 1783.} 
« con ^ifpaccio de* 17. Febbraro 1784. , non 

C g per* 
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* ** * . 

eomanid P offervdnza ^ells §d iu fuiìm 

di ss ^hnètténo le opere fdbòrilif 

d ' delle F^e* ó ' 

S O'M MARI O. 

« ** • » 

V. * 

Flon fi può per 'debiti ì » altra taufa Ai 
vile earcera*t alcune in tempo dì fejlm • a. Si | 

•vieta afportate armi »d dì fejlhn • ^, 'Si ptf 
^forivono i giorni fejlivi , ne* quali b fole per» \ . 

mtffo ifiruire la ■ gèoventh ne* doveri di Religione» 

' 4. Si vietano tutte h arti fabbrili » ;J. Si vie. 

‘ 'ia anche entrate in‘ Città con Jbme cariche «a* 

'dì fejlivi . 6» Si rinrtàvano 'gli fiabilimenti della ' 
Prammatica deite Fejle» 't^ppendke ^ Nuova: Ptt^-^ 
ìits^ia Ecclesiqftica Diplomatica» 


. 1 . 


,L Pliflìmo Carlo VI. vietò prlmieramcn* 
te poterli carcerare alcuno in tcrtipo di feda 
prc debiti, o altre caafe civili., affinchè nott 

Si 
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Ti <fiftra«ffr* dair officio ^ religione fotto "ftiA 
nullità di atto , e della perdita di quell® . 
per* cui Ordinata fi fufTezIa'-'carceraiiooc (*)*_ 

• a. Carlo Borbone pr óibà poi i* «fportarionn 
delle armi qualfivoglia in tempo di fede fot- 
to pena , oltre di "quel che trovali minacciar® 

•elle Prammatiche di un ^^^^*** (*■)* 

•3. Per dare agio alla povera gente , ,ch« 

■ li fòsticne colle proprie,braccia^ di poter vigere ^ 
comodamente .avendone ottenuta ^Provvifione 
, * Benedetto.. XIV. , fifsò i giorni fedivi , ne* 

. , ^uali* foli t vietò .poterli faticare;, e quelli fono 
. tdttc le Domeniche dell* anno ^ le fede di 
,;Pafqùa di Rcfurrczione c di Pentecofte ,, i 
'vglorni della Gìrconcilionc , Epifania , . Afccn» 

>. Cone, Corpo di Grillo ,, c , natività di N. 

,.i ^ie^oi della Pui^i fìcazionc Annunciazione , 
AlTiinzione, Natività, e Concezione dqU’Ina» 
maculata Vergine Maria, il giorno natalizio 
de* SS. Pietro, e Paolo il giorno di tutt* i . 
'•* . .• ' . • - ’ > • ' San«^ 

, — ■ r-' 

(1) Pram, 2. Ut, 6 $. EiiiJm ad tidui diti (ukwUfrm, 
Xw *• d^'ttt» 
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tanfi , e ^i tiafcunò fpcdale patrono rfelte Cif^ 
tà , a inculcar poi io iftniirfi li fanciulli nellié 
Dottrina Crifìiana^ e vietò ilii tcnerfi le hot. 
teghe aperte in 'quelli giorni « eccetto folo 
quelle di commeftibili ^ e le altre, che abbia« 
ho bifogno di lume ingrediente t fi vietò a* 
Saltinbanchi , ed Iftrioni di far trafficò di loro 
iherci prima delle ore li , é fi proibì il farli 
mimiche rapprefentanze in tempò di quadra^ 
gclìroa fotte pena di carcere (r). , 

^4. Ferdinando IL tra le grazie conceffdy 
lllà Città di Napoli àppofe di non poter «n« 
éraré ili Città fome di animali fotto pena del- 
la, perdita di effe,* da affrgnaHi alla Chiefa 
dell’ Annunciata: tra le grazie del Re Ferdù 
Dando IL' an« 148Ò. . - ' ~ ... 

5. Il Re Ferdinando IV. à’ p. Pebbtajà 
del ìppoi rinnovando le antecedenti Sovrani 
Rilbluzàoni lìabiil quanto' fiegue : 

' I. Clid nÒn fi poffa affatto lavorare’ helld 
Domeniclic f è nelle altre’ Felld comandate ,• 



(1) Pram. j. tit. 79. Psjìtrum dierum ibfenltijtì imberti ' 
fi diti , i» qmbui operg jabritci fcrmittantudi 
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' * 1 , 

ìlcilì quali giorni tutte le botteglw debbon fef* 
lère chiufe )• a riferVa di quelle deflinatc • 
Vender le cofe commeftibili j' ed ogni ài» 
tro pel foftentahiento della vita J ed. eccettui 
«nche quelle , eh* eziandio fenza il mereimociò 
han bi fognò dì efler tenute aperte per ncev(^«^ 
te l’ingrediènte lume; , , ^ \ * 

a. Che ne’ fuddetti giorni' fedivi i Saltià* 
banca , ed i Cerretani non efeano in piazza 
a smaltire le loro robe , fe non nel giorno» 
dopo le ventidué ore : E che in tempo dS 
Quarc^mà non fi facciano i giuochi pubblici 
da corda ", mè altre, mimiche rappfcfentanze 
dagl’ Idrioni fui palchi fotto pena ai con- * 
travVegnentì di un giorno di càrcèrc, da efe-.> 
guirfi iti queda Metropoli da* Capitani di dra- v v - 
da ) précèdeiite órdine del Minìdro Delegato » 
e 'nelle Città del Regno dai Sindaci., ed Elet- - 
ti delle Univerfità unitartìentè èol Governato- >' 
re locale. £ nel cafo ^ che una medefima per- 
fona cosi in riguardo del primo , come di . 
quedo fecondo capo , trafgredifea più volte, fi»'* 
il trafgreflbre per tanti giorni carcerato , quan- ‘ 
icvolte fi troverà egli «ver cdntrovenuto . ' 

In« 
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>^lntendend«fi tuttaria in riguardo dette t>Ot» 
teghe thiufe ^ che allora tal pena debba edere 
«feguita quando C trovaffero in atto lavoran* 
do o vendendo roba» 

- Che i Capitani di Hrada di quePa Cit> 
tè , xiafcuno nella fua ottina invigilino , é 
predino ogni loro alCPenza , ed attenzione a 
Parrochi , acciocché i Fanciulli , e le Fanciul- 
le « alle quali- per ^a loro condizione non di» 
^fconvcnga ufcir di cafa ^ vadano alla Dottri- 
.2» CriAiana . -E laddove efli «Capitani fpcri* 
mentino inutili le loro infìnuazioni predo i 
Padri , e le Madri di famiglia , dovranno ren» 
dcr ragguagliato il Magidrato Delegato , ir 
^Hile informandoTi deircfpono, darà colla fua ' 
prudenza que* provvedimenti, che dimerà op- 
portuni £ ri fpetto agli altri luoghi del Re* *' 
gno, invece de’ Capitani di Strada , s’ itivi- ^ 
giierì da’Sindaci, ed Eletti delle Univerlìtè^ 
ì quali quando ' riconofceranno infruttuole ■ le 
loro inQauazioni , dovranno darne parte a’Go- 
rernatori locali per le confimili opportuna 
dirpofìzioni . 

4. Che i ftflìdj Dotali , t It Matricole ^ 
“ . deile 
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ilelle debbano darli alle pcrlbae , 'th« fio*' 
ro ben ifìruite nella Dottrina CrilHana , o' 
faceodofì abufo, dal MiaifVro Delegato fi. darli 
la conveniente provvidenza. *' 

“ .. 5, Che le Maefire delle Figliuole non pof- 
fano aprire fcuola fenza efiere ben iftruite nel»^ 
la Dottrina Crìdiana « Quante volte le Chi»>< 
fe finora defiinare • ad ìifTegnare/ la Dottrina 
CrifHana fi fiimalTero non lufiicienti , fi da- 
ranno da noi le opportune dirpofizioni per 
^yellc che fono lotto, la noftra Reai proto* 
zione. 

6 , Per l’ efecuzione di tutti i fudetti' Ha- 
hjl intenti da aoi fatti deftiniaqio il Caporuo- > 
ta • t , ^ • con la facoltà di poter dare tatti 
quei provvedimenti , che fiiicerà utili , e con- ' 
venevoli , e bifognandogli de’ Superiori , dovrà . 
&rnc a noi la rapprefentanz^ . 

7. Che qualora i Vefeovi ofierveranno traf* 
grediti X nofiri fudetti Reali fiabilimenti -o 
che nella efecuzione di elfi in qualche part^ 
polare occorrenza accada alcuno inconveoieote« 
potranno anche a noi parteciparlo per le òp- 
pprti)oe provvidenze quali anche noi ci 
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l^lfci^nmo él poter aggiungere alle gili datf 
Ibpra , fecondoch^ richiederanno le circo- 
flanze de* luoghi , e delle perfone, 

Finaln^ente uniformandoci noi al fervorofo 
Zelo di $, Santitlt per la nodra Sacrofanta Re- 
ligione , inculchiamo colla maggior premura , 
ed ordiniamo a*noflri VafTalli il dovuto rifpet* 
to , e riverenza alle* Chiel*e . ^{apo^^ g. Gen- 
naro I74p. =2 Gaetano Maria Brancone ts 
V. Danza Prafes S^C. Protonot. Domìnus Reìf 
mandavìt mibi * D. Francifco Rapolla a $ecre\ 

• > 

i’ atiualt Sovrani» Ferdinando W. - per 
‘ dtl fu^ Delegato delle Fejìe fece le fegutu» 

'■ • ti Ordinante» 

♦ '* • 

\ 

{ 

j. Che non fi poiTa affatto lavorar nell^ 
Pomeniche e nelle altre Felle comandate j ne* 
^uali giorni tutte le botteghe abbiano a Ilare 
cbiufc, a rifetba. (Siegue come il §•' i; della 
Frana, anteced-) , • 

- Che ne* Aidetti giorni fallivi i Saltim,- 
banchi j .cd'i Cerretani noh-^ ^ano in Piazza 

a sntal- 
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^ smaltire le loro robe- Siegue eotne il -I 

flella Pram. anteccd* i , ' ! 

g. Che i Capitani di firada di quefla Cif» I 

tlt , ciafcuno pella fua ottina invigilino . Sic» j 

^ue come jl ^ 3 * dell* anteccd. Pramm, 

4 . Che ì fufTidj dotali , e . le Matricole 
delle -Arti debbano darfi alle perfonc' che fa* 
ranno idruite ne)Ia Dottrina Cridiana , c fa* 
pendofere abtfoyf] darà da noi la conveniente 
piovy denza. Con che per Ja Capitale , e Tua 
, Dioccr/ neflbna pofTa ^eflTcrc pnamcflra ai fuflidt 
Potali , ed alle Matricole delle rirpettìvc aiv 
ti , e tnenicri , fenia aver elibito in Delega* 

^ionc la Fede del proprio faroco , cosi per 
lo buono coftume , che per cflcre ben iftruite 
nella Dottfina Crifliana, la qual fede farà in 
pbbligo il fi^roco da far grafU a ciafeuna di- 
Joro ^ £ che peffuna Donzella pofTa eflere am* 
ineffa a fuflidj .Potali fenza il documev^.o di 
aver eflbita parimenti in Delegazione fiefni> * 

Fede di c0er« ben iflruita nella D ,ctrinaOi« 

(liana , c di cfTer di buon cod< me • /Che If^ 

Maeftre di Figliuole non po'" ano aprire fcuolt 
feoza c0er beo istruite Dpttrioa Cristi»* 

na« 
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«a £ per k Capitale , e fua Diocefì fcRat 
aver anche le medelìme efibita prima in Oe« 
legazione- la Fede delle loro idoneità , è del 
loro buon costume , che il proprio Parroco fa* 
rà in obbligo di far gratti a ciafeuna di eflo. 
E TArcivefeovo debba invigilare all^ adempi* 
mento di questo dovere del Parroco, e dante 
parte a noi in calo di controvenzione . 

5. Che (iccome colla Prammatica precitatt 
S. M. compiac^e di dichiarare , che ^uat>« 
•e volte- le Chièlc destinate ad inftgnare h| 
Dottrina Cristiana lì foflcro < stimate non iu{ì> 
Scienti , lì farebbero date dalla M. S. le op- 
portune difpofìtioni per quelle che fono fotte 
la Tua Reai Protezione . Così per la Capitafo 
oltre alle Chiefe-j che finora fono state addet* 
ff , restino giusta il citato Editto destinata 
come fufiìdiarie per Io sreiTo efercizio le fé* 
gnenti =; Per la Parocchia di S. Maria i| 
Cancello , la Cbiefa de' Padri Scolopj alla Du* 
chclTa . Per la Parocchia di S- Maria a Fon- 
foca , la Chiefa de* PP. Minimi di. S. Mari^ 
della Stella , Per la Parecchia di S. ^iaco.mq 
degl’ Italiani , la Chiefa di S. Niccola la Do- 
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gana • Per la Parecchia idi S Giufeppè” a Cria 
stofarq , la Chiefa di S. Maria la Nuova, ed 
irì mancanza di questa , la Congregazióne del’ 
Terzo Ordine incontro S.* Giovanni Maggiore.' 

Per S. Maria déllà Scala, la ‘‘Chiefa' di S-’Fìw* 
lippo , e Giacomo de* Berrettari . Per S, Maria 
della Pietatella la Chiefa delle Grazie . Per 
S. Maria di Porto Salvo , la Chiefa di S. Ono< * 

frio de’ Vecchi . Per S. Sofia , la Chiefa di 
^ ^ S.‘ Maria della Pietatella . Per S. Maria delli 

Vergini, la di S. Severo de’ PP. Con-' 

ventuali , e la Cappella de’ Saponari . Per S. 

Tomraafo de’ Capuani , la Chiefa della Pace . 

✓ 

Per S. Maria della Catena , la Chiefa di S. 
Lucia , Grancia delie Monache di S. Seba- 
iUano . 

6. Che qualora i Vefeovì olTerveranno traf- 
grediti i fudetti Regali ftabilinaenti , s’ efegua 
come al 7 . della Pramm. antecedente. 

Finalmente in nome di S. M. redi incul- 
cato colla maggior premura , -ed ordinato il 
dovuto rìfpettu alle Chiefe . 

£d affinchè il prciente bando abbia tutta la^ 
faa ofiervaoza, ciafeuno che abbia * la temeri- 
T$m. L C ta 
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di traigrcdjrlo « p farlo tr;^gfedirp incorna 
nella pena di ducati ceotp ^ e dì altre pene 
ad arbitrio (|i S. M. da applicarli al Regip 
Fifco • £ fi pubblichi . I^apoli Febbrarp 

Ì7.9\* ( 0 * 
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APPENDICE AL TITOLO VI. V 

Nuova Polizìa Ecelesiajlìca Dìplomatleé* 

< 

’ 2 >el Re Carlo Borbone refcritti. 

.A’ ip> Luglio 173?* appartiene al Re , 
c fuoi Miniflri il conceder licenze, per fòle'n* ~ 
nizzar le Fed?, e per la maniera , eolia ^ua> . 
le dcbbanfì celebrare , o il proibire la folen* " 
nizazione . %• Aprile ty^O- dal mezzo < 
giorno del Giovedì Santo fino alla defia ora ' 
del Sabato Santo fi vieta il caiDti^inar carozze • 
per la Città. 3. A* 3. Settembre 1740. man-- 
cando i Superiori de’ Regolari di fare il folU) 
to invito nelle folennità al Governatore c 
Giudice , ed agli 'amminidratori delle Univer- . 
ikà de* luoghi f con andar’ e£d , o.con man-« 
dare un femplice Religiofo , potranno feufarfi 
d’ intervenirvi ; nelle funzioni Regali di Com-> 
pleannos, e limili, non volendo gli ammini- - 
dratori andare nelle Chiefe de’ Regolari , pof- ' 
fono eleggere ^ualungue altra Chiefa- a loro 

C a ar- 
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frbjfrio per cantare il Tc Deum : e volendo { 
J^cgoJari' replÌRirc nelle loro Chicfc le fo- 
Jennità non gli fi pofTa ifnpcdire . 4. A’ 4. 
Settembre 174^ * Vefcovi , ni i Vicarj 

Generali, nè li Curfqri pofTa np efigere.pena, 
0 prcflazlone alcuna da coloro , i quali fatica» 
1)0 , o introducano viveri in giorni di feda , 
5; A’ ét Febbrajp 174^ .fi^ fofpendono tqtto 
le falve, che le fortezze del Segno, facevano 
in occa(joni di fella i* e di proceilipni , 6 . A* 
j,lf Maggio 1750. I Governatori locali non 
dieno licenza alfMoa per faticare |ie* giorni fe» 
ftivi di.flrcita ofTervapza 7. A’ 2> Settembre 
jySz. fi proibifce a’ Sali ni trari . il faticare ne’ 
giorni fcfiivi. 8- AV 14, Ottobre 1754 ./ 1 Vi» 
carj Foranei fi aftcnghino di dar licenza di 
vendere commeflibili , ne’ giorni fcftivi , e ri- 
fcuotere pene pecu'niarie da chi non T abbia 
ottenuta , p, A’ 9. Novembre 17SJ. Si per- 
mette alli barbieri J’efercitare la loro arte ne’ 
dì fedivi, jp, A’ iQ. Ottobre 1754. non fi 
permettono giammai gli armamenti- in acca- 
/Ione di fede - II. A* 14- Settembre 1757,* 
le urcazo , li calcili , p fiiniiì impedimen* ' 

ti, 
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tl, hon paffino pir Je ftrade , in dóve fi fifti 
no i lumi in onore del gloriofo S. Gennaro 
nelle fre feré precèdenti alia fèlla dalle ore 
fino alle óre 4. della notte . I2. A’ 22. 
Luglio t7s8. li Vefeovi non hanno Verund 
dritto di proibire rimmiffione, è 1* ellrazionli 
de’ ViVèti , e vettovaglie ne’ giorni fedivi é 

. ^ DeJ jRe Fértithando ^ • 

i^. A* p. Agofio i7<Ji. fi proibifee il giuò* 
tò della lotta in tempo di feda . 14. A’ 
Febbraro ipó 6 . La gente ,'cbe va mafeherau 
ài fedini hell* ùltioio giorno di carnevale , e 
lì ritira nella mattina di Quarefima al far del 
giorno, fi carceri. 15. A* 24, Giugno ijópè 
li proibifee lo fparO dè* mortaletti , e de’Schiop* 

^ pi nellè occafioni delle Fedè , e procedioni ^ 
che fi fknno dentro Inabitato. A’ I7. Gen* 
najo 1784. nella mattina fola della Domenica 
t delle feste di obbligo principali, e folenni 
deiranno , i Magistrati , anche le corti £c« 
clefiastiche con Decreto de’ io. Maggio 1783.} 
c con Pifpaccio de* 17. Febbraro 1784. , non 

C g per. 
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.pé^mett«a 9 di catturarH i 4cÌ>itori , afliw 
<kh fi dii toro tempd di iOìstere liberamente 
^ divini uffizj * restando p^i^ò io Arbitrio de* 
Giudici laici di djire particolare licen;U a pe- 
tizione de* creditori di carcerarli i loro debU 
tori anche nella stelTa mattina di Qonlenica ^ 
e di altre Feste principali ^ quando fi tratti 
di debitore di fomma rilevante , o debito do- 
lofo ^ o fia di trulfà > 0 vi concorrano circostan- 
ze tali , che la prudenza del Magistrato giu- 
dichi "doverfi prontat^cnte el^guire 1* arresto 
del debitore .• 17. A’ 8. Agosto lySp. ii 
dichiarò» per puntò generale ^ che nelle feste 
permette i fuochi artehciali, io fparode^moN 
taletti ( qualora non li faccia dentro 1* abita- 
to ) ed il fuonò de* tamburri ^ a titolo però- 
d* ìatrmnentò per festa ^ e non già per pompa 
ipilitare . 18». A* IQ> I.uglio nuovamen- 

te fi proibifce lo fparo de* cannoni ne’ Castelli* 
jp. a* 16- Maggio I7p^. s* inculca di nuovo 
roflervanZa delle feste < e s* incaricala* Ye (co- 
vi 5 ed a* iprefidi i* efecuziont < , 
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f i t Ó L 0 VII, 

V . f r ■ X T ,t 

belli t^efcevt , id àitri iPireUti i Uro eleì^iont | 
ebètigi , ei onòf’ficenxé dovute i Dell* Mo* > 
tninìflraxtont dellé rendite delìè Uro 
àhìefè dopo ià morie 4* ^JB^i ^ 
degli fpogii delle medefitr^è 

i* Dopo morto H Prelato le rèndhé della Chieé 
fa si amminì/lrino dà tré de* migliori Capitolari^ 
e faddis fatti i pesi. ^ sì eòh fervi' il ireJlO pel nuo* 
vó Vefgovo « i> Cbè ehi non ha padrònatò noie 
pòffd ingerirsi néìlà eiezióne de* bènt^j Ecitie* 
sìaftici . 3. ^r ejferé il prinéipé il cujiédè de*^ ' 
ianonii è delie Cèiefe ogni Prelato fuccessore de* 
i}e ràppréfèntarglt 1* iniporió della CbÌ9fa»Tu*t*i 
frutti delU medefmi Chtefà debbono fpeetare db 
fuccessort fen^à poierfi ingériré là Camera *^po» 
Jlolicày tdi fuggollarfi H tùttòf i eenfe^narfi ab 
fuècefforé , il qualè deve vetidérU ed impiegarlo 
per ' là ripàróiìoné delle Cbiefo Caiiedrati , # 
dellé Parròccbiali , fe mai ne hanno bifognó i 4> 
i*» tolgano i doliétiòri 4 e SdecatUtiofi Camerali 
de* fruiti delié Cbiefi i/acanti é Si thnioiia té 

t 4 
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Cojlituxjone ài^Rugiero .VtxstiAt td lUdientiani 
Bofìram .* e che vacando qualunque Chtofa i Go* 
vernadori. locali ne awifino il Re per deftinarvi 
I gli ^coìtomi f acciò ne cuftedifcano i beni ^ e ne 
dijìrib'uifcano / frutti * 5. I/lru^ione per i Regi 
Economi per le Gbiefe j e Beneficj^ vacanti . 6 , 
tAppunt amento della Reai Camera per^ le medeji- 
pie • 7. Si erge un Monte frumentario per foè* 
<«r/o della f emina y affegnandqfì, , per ^ fondo ì frut* 
ti delltr Chiefe , e de òenéfic) -.vacanti , e gli fp^ 
gli de' Vefcovi , 8; Piatto del Monte frumentàrio» 
y. IJlr uditone -per iì RegJ Economi delle Dìocefi 
Cattedrali del Regno per la formazione de' con’ 

ti » e .documenti * IO. Circolare della Reai Ca* 

» ■* * 

mera per i. Sequejlri da farft dm' RegJ .Economf 
fu i benefizi » Badie ^ legati pii , e Canonicati 
vacanti i quali ^notiabbian inferenza full' e fa- 
me di qualunque incidente ri/guardante la va» 
eanzat 0 la qualità de' heneficj » il. Provtflo ìt 
Jfeneficio.il' Ecorumo percepita pfo rata tcmporìs 
i frutti naturali ^ • civili ^ èd a proporzione Ja 
mercede del^lò- per lOO. fu la /le^a rata» I2, 
eli ^ Economi non moleflina gli affittatori. de' berti 
de benefizi vacaruiì durante il Itmpo delP.afitióy 

* prò» 
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» # preferì/ cario gli antichi • 13. Come ^ ' e qtùmdé 
fpettano i diritti di procuragiona ì ft^ffìdio iarié 
tativo i , Càttedratico , e quarta de' cen/i , e degii 
obiti alle Cattedrali vacanti • Seguita la «#• 
cariba , gli Economi ftihitò mandino là Stato, tft 
%Àltrà /piega^ione intorno al Cattedratico ^ Spatri 
ne , ohhi ^ fuj/idio caritativo ed altro , « varf 
abu/ì in ciò fi tolgono, i 6 - *>dgli Economi Cura* 
ei fi foddisfi prbniàmenté ■ da R» Economi la mer* 
‘tsdci e'I bijOgnevole pel culto Divino j rilafciàtt* 
dfifit in lor beneficio il fruttato della Stola bian* 
ea y e nera, 17. Condixioni richiede per efentarfi 
dal fequejlro i frutti della prebenda y e di Mafi 
-'faconiune e le ^id'tftribubdmt totidiane manuali , 
avventizie fono per /empire ejenil , iAppendiet jf* 
Nuova Polizia Eeclifiaftìca Diplomatica ihtorrtó 
" all' obbligo de Vefcovi , e beneficiati di far limo* 
fina a' pòveri , e residenza nel Regnò , jfppendiie 
lì. Intorno- a quel chi fi prOibi/ct a' P'e/covi , * 
ed Òrdlnàrj de' luòghi , Jtppendicè ÌÌI, ' Intorno 
alte onorificenze dovute a' Cardinali , %/frcìvefcO* 
vi y e Ve/covi • e da qu^i dovute agli altri , 

■ % 4 ppendìce If^. Intorno agli /pogti de' Ve/covi ^ § 
Beneficiati* ^ 

• i. il 
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t. XL R« Ruglerd primicnimenfe crrdinÀ , ciié 
ìmortcr il Prelato le Rendite della Chiefa fi am« 
minrfii^afiero da ère dc’migliort i^e’ Preti della 
• ncdermia Ch iéfa j é Soddisfatti i peli f fi con^ 
lìervafie il retto pél iuturd I^rèlatd^ cKé vi fia 
da fuccédervi (i) ; 

• a. Giflo il. D* Angid ttabifi poi , che chiunl^ 
^Hc j non avefie Padronatd fu di Chiefe^ o pria 
vìl^j ) non- pofia ingerirli nella Elezióne de^ 
Prelati i o nella collaaiòde tic* béneficj Ècclea 
fiastici . (i) . 

, L* attuale Re Ferdinàndo IV. in fine dia 
^chiarò efprelTaménte ^ cKe il l^ovrand fia il 
Protettori de* Sacri Canoni ^ ef delle Ghie fé 
del fuò dominio; perciò {labili,- che Ò^nt Prea 
lato fuccefibre debba individualmente rappre* 
•/entargli. 1* importò «Sellò fpogliò rifrovato del 
Defunto Prelato , e 1* ufo ,• che intende farne 
'ed aftchd.cre il Reale ùtacóld d tenore dell# 

‘ Boi- 


fiì Cerj?. Mrvnùé *é •nìitmiiéé nqfiràih /. s/j 
[2) Cafit. Jtmjié$iùmmi f««a Ofiiiaiet / ^ " 
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fiolit btteaut^ne ^ Benedetto XIV. 4 Sttbill 
Inoltre » clic ^uet*, t £rittti ^ teiidite pendenti ^ 
efatte i e «od àfatte ei^partèngand alla Chiefè 
'^el Pf^'latd .defunto » c non gii alla Cameni, 
^posit^lica i eh’ ed frutti non ^ póCTano fé< 
^uestrar thai vivente il Prelato , mia dopo del*^ 
)a di lui tnorte inventariarli dal Vicariò Ca* 
titolare e chidfe id una stanzi i mobili fug^ 
gellarG i e custodirli le chiavi da un ^otaj» 
cónGgnargli al hiiovo Prelato ^ che deve 
Prenderli f ed impiegargP in feparazione della 
Chiefa Cattedrali , che non avendo bifogno a 
t^deGciO delle diiefe Parrocchiali^ Àbaziali 'a 
id altre conGmili (i) » ^ • • 

4 * Per lo che risteflo Sovrano con nltinf 
^ramiti, emanata a* li. Luglio 17857. tolfe i 
Collettgri ^ e Succollettori Camerali de* frutti 
delle Chiefe vacanti ^ rinnovò la Cosf. di Ru^ 
^iero ^ che ancomincia Péfvtnh Ad dudìéntianf 
‘ ' dói 

\ 

II IT - ^ JL.. . - - . 

(t) SpeUa Préfuiam Pegni Neapt dìfirdfimtttt , ippjqve Ee< 
nhfiit , quìtns it pr^ulffent addicant'ur , qve fi fati» tnfirqfl* 
(^rinf énf/tftM ttOé pàtfithiaiiiuti £(icJ0arum ertgfvtur 4 
frtmnu i. tit, 
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mfiréntt foftd il tit. Refi Écctèf* 

fofl mortem PreUt. ed ordinò <^he vacando 
Chicfe maggiori , o minori « i locali GoVetna<i 
dori ce avvifairero S« Mi per destinarvi i 
Rcgj Economi per la custodia de’ beni ^ c du 
stributione de’ frutti (t)* 

5 ^ Avendo poi ordinato (reard i Reg| 
Economi in ciafeuna Diocefi , formò le feguen* 
ti Istruzioni dirètte ai Fifcàli delle udienze * 

, I. Vuol dunque S> M* chè V* S. abbia la 
generale Ifpezione fu la condotta de’ Regi ECòa 
nomi ) eletti che faranno : con efigere da eliì 
la conveniente cautela , e lìcurtà , così per Id 
retta amministrazione de’ beni delle Chiefe, 
vacanti in tutte le Diocefi , còme per 1’ efa« 
zione delia ior rèndita i è frutti , e quindi 
farfene la distribuzione a tenore delle Ideali 
leggi fu questo particolare i - 
. II* L’ Economo Regio ^ che farà destinato 
in ciafeuna Diocefi avrà la facoltà di destina* 
re egli negli altri luoghi della medefima Dia* 

cefi 

Q) Prarhw. i. tif. Po/. V. De Adnùmifi, beuBt. ’Bcdtfu/fii 
Jtt/t m*rnm Prillai. pH dt mtàie frumintari». 
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i Sottaeconomi i de’ quali dovrì egli affo* 
lutamente effere rifponfabile * ed efigere da* 
mcdelimi il conto dell' amipinidt^azione a loro 
confidata ; dovendo tutto fndare a carico , e. 
|(e^pHdel Regio Economo , che li’ delfina • 

III. Sarà obbligato l’ Economo Regio rimet» 
tere il conto a V. S. dell’' Amminillrazione di. 
ciefeuna Chiefa » Badia , o Beneficio vacato • 
nella Diocefì , con forgiare lo stato » dove non 
vi fia y delle rendite , e de’ pefì per rinietterfì 
alla (Camera Reale e dovrà primonti a V. $. 
riferire quello , che occorre , a tenore della' 
L^gge per poterli da S. M. dare le provvW'* 
denze convenienti fulla retta dillribuzione 
che dovrà farfì per lo bifogno della Chiefa 
e. de’ poveri - in conibn^ità della naedefima'- 
Legge. _ , 

. IV. Il detto conto dovrà contenere 1’ efa« • 
zione così della rendita , e de' frutti maturati , ' 
e non efatti , come de* fr^tti pendenti in tens« ' 
po della vacanza , c de’-frutti , che matureran- ' 
no fino al di del pofTefTo del nuovo . Ed un ' 
conDmil cento fi dovrà pafiàre all’ ifpziane ' 
del nuovo beneficiato , fecondocbè vien dalla ' 
Legge prcfcciito, V» 
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V. Dovrl aoche i* pcoppmp Regio obnrei- • 
(Occorreranno le vac?0fc nella piocefl « •riferir* 
lo fubito a V. 5» P«r doverne rifeontrare la 
JReal (Camera | lafciando il carico a’ Governa»’ 
dori Locali a fenore della' Legge , di darb« 
anche rawifo a Sr ^ per tenerfi if tal 
guifa un compiuto regidro delle vacanze , e per 
poterli evitare ogni frode, o negligenza. 

; VI. Gli Econ( 3 ini Regj ffefli ^ feranoo anche 
tenuti , d» dar? fubito J* a^vif» a V. S. delle , 
xacanjpe dell? Ghiefe C^attedrali', per paffarfi* 
aeche^da loi alla Sovrana intelligenza ia^noU 
de* migliori, c piìi fedeli, e favj foggetù del-- 
h Cattedrale vacata, per farli da $. M. la de*' 
Hinazipne preferitta dalla Legge de* tre Regj 
Economi I ed Aminiiliilratori dell? Cattedrali 
medefioae ♦ ■ ’ * 

, VII. In , cc'nltfje razione <feHa Ifeurtli , che 
dar debbono gli Econonai Regj , .così per 111 
Sotteconomi , che eleggeranno ne* lifoghi della*' 
Di.ocetì , e dell* incomodo ^ che debbono foffri«< 
re per la cura de* beni , per 1’ efazione dello 
rendite* e per li conti, che debbono rendere,* 
cosi . proprj , come de* Sotteconorai , e per 

ogni . 
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i^hra fallica, che poru feco una tale ia<^ 
comben^ é Reftapdp apchf: a parico degli Eco»- 
aomi Regj la foddisfazipne de’ Sotteconomi 
iì darà loro il |0, per loo. dell* efazione 
che effi iranno $olla ^biella fedeltà , ed efat*. 
tezza • 

Quelli fono gli Articoli delle Idruzioni , 
fhe il Re ha Aabilito per lo buon lìAema de* 
Regj Económi , li guali nel Reai nome io co» 
nunico a V, S. per intelligenza itu » e degli 
Economi d^ deAjnarfi , e per la reciproca of» 
feryaoM f ed pfecuzione . Non*^ lafciaqdp net 
tempo fte^o df foggiungnerle , che (Qualora ella 
incontri fdcuna difficolrà nelte efecuziooe de* 
prefenti Articoli , lo mpprcfcot» ^ S. hf. , per ^ 
poterfi aggiungere ^ p togliere quelchè fari', 
^ uopo per Ip (>uoQ profitto della efecusione 
jnedefima ^ N^lt a’ ». Ottobre 1777. ^ . 
Carlo De Inarco ^ Al!i Eifcali delle Reali, 
Udienze del Regno . 

’ , ó, Si forqaaron pofeia • 1 feguenti appunta» , 
inenti dalla Reai Camerg alle Chiefe, 

c bmeficj'yacanti. 

i.-Si è appuntato , che i Regj Economi, 

dcb« 
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^cbb^no romminiRrare il folito IHpendiò agli 

Economi Curati delle Parecchie vacanti , da 
« » ' 

doverfi liquidare tal folito da rifpettivi Fifca- 
li delle Provincie , e per iftabilimcnto fiffo , 
farfi il pagamento, per quel tempo , 'che l’ Eco-- 
nomo Curato ha efercitato l’interina fura del- 
le Anime , e ne* cafi particolari fi faepia |a 
folita decretazione, che il Fifcale i verificato 
il folito, ordini all’ Economo Regio iPpaga-' 
Biemo per lo tempo, che ha fervito la Chic- 
fa , c che continui fino al poireffo del nuovo 
. provifltj . ■ ’ 

*2. Si è appuntato che § 1 Ì ftefli ordini fi 
debbano fpedire ai Fifcali per foddisfare da’ 

Rcgj 'Economi gli altri pefi forzofi , foliti , or- 
dinarj,' c legittimi , ' 

3. Si è'ftabilito , che -filile degli 

eredi anche poveri de’ Defunti beneficiati per 
effer fovvenuti dal^ frutti maturati , c non 
elatti , ficcomc fi è da. S. M. rifolufo .quel , 
che convenga farfi nelle vacanze delle Paroc- 
^ chic , ed altri bcncficj refidenziali , cosi occor- ' 
rendo darli provvidenze per gli altri ' benefie; 
non cm-ati , nè refidenziali , fi faccia la dccr«- ' 

ta- 
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mìone che vidi i conti de’ Regj ^ Econotm 4 
fi dafle la conveniente provvidenza . • - • » 

**4. Occorrendo ,3 che pendente la vacanza», fl 
debbano le Chicfc provvedere di nuovi , 0 ne* 
cclTarj facri arredi o debbano anche rifarcirfi 
le' fabbriche , in tal cafo dovranno i Fifcali 
infòrmarnc la Reai • Camera diftintamente fu 
la precifa neceffità fu la ,fpefa heceffària pe» 
le ulteriori* provvidenze, e per T iftantanee ri* 
parazioni provvegga fubito il Fifcale , e^n® 
dia conto . - • . . * 

' 5* TtatfSndofi di Canonicato lenza preben^ 
da , quali abbiano le fole didribuzioni . cotÌJ 
diane ,• e che tali diftribuzioni non fi fieno 
ftabilite'in.luogo' di prebenda, k tal cafo efi-' 
bendofi legittimi documenti’, da’ quali apparifca,' 
che > non vi fia prebenda alcuna , c che per 
lo paflato i frutti fi fieno ripartiti agli altri 
'Canonici ,'0 Partecipanti interelTati , e che* 
i fuddetti frutti annuali , o fia' la Congrua 
Canonicale non ^ecceda la fomma di due. óo. 
non fi- debbano fequeftrarc -dal Regio Ec^no* 
mo, c trovandofi fequeftrati , fi ordini il dif. 
Icquefiro , . acciocché in -tal iguifa fi provegga 
K. Tem,L J) 


non 
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•on meno alla tenuità della Congrua de* Caho- 
uici , o Partecipanti, che all’ intepefle de’.por 
Veri , .ove la rendita eccedefle la fuddetta fum- 

N 

ma di due. ^o. 

. 6, Ricorrendo i PenfionilU per efigere k 
loro penGonì , durante la vacanw » i prefen» 
landò nella Reai Camera i documenti del pof- 
feflb, in cui fono d’eGgere , nella Bolla mu- 
nita di Rfg^o Eìttquetut ^ e della reGdenaa ili 
Regno, o. della difpenfa a tal obbligo, e per 
guanto tempo fc ne ordina il pagamento,» 
poi le ponfioni fono fiate impofte dagli Ordi- 
nar) , in tal cafo G dovranno efibire i docu- 
inenti della Bolla fpedita dall’ ordinario. , del 
pofTefTo d’ eGgcre , e della reGdenza in Regno ^ 
della difpenfa a tal obbligo per poterfene or- 
dinare il pagamento , e perciò ninno degli 
Economi paghi penfione da’ frutti maturati , 
lènza l’ordine della Camera Reale fotte pena 
di reiterati pagamenti . 

7 . Si è appuntato coerentemente agli ordì» 
ni generali di S. M- , che tutt’ i BencGz) di 
Patronato laicale vacanti , che fi trovano fc- 
•uaftrati da’Regj Economi, qnaate volte ^no» 

V .. c»ai 
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•orti. della fqndazione , o erezione in titolo \ 
debba ordinarfi al Fifcale , che ne difponga il ’ 
di%ueftro, con Jafeiarfi a'- Iegirtimi Padroni 
la facolti di eleggere i Cappellani, coli’obbli. 
go di far adempire ai pefi', e con' infinuarft 
alle rifpettive Curie Eccléfiaftiche di non ifpe: 
dire più Bolle d* iftitujioni' contro la naturi 
de beni , c de legati Pii , ed in prcgiudiiic(r 
della Reale Oiuridizione . ‘ ' 

8. Apparendo dalle relazioni de’^Fifcall 
« che ne’ benefiz; di juspafronato non Vi ’ fia 1» 
fondazione , o erezione in titolò', non fi or-' 
dini il fequeftro, cordipiù , che' fi è appun- 
tato nel fuddetto Cap. "Vir. ‘ 

p* Rilevandoli poi dalle carte rimcflTe da^ 
Fifcali , che febbene fiavi' ìa fondazione , o, 
l’«rezione in titolo , una , o I’ altra noti 
contenga tutt’ i requifiti Canonici , per cofii^ 
tuirc la qualità 'di un Vero Beneficio Ecclefial 
ftico di padronato : in tal 'cafo fi ordini il 
dilTequellro con dirli ; vista la fondazione; o 
'erezione in titolo , dalie quali non 'apparife? 
concorrere tutt’ i requifiti canònici per costi', 
tuirc un vero Beneficio Ecclcfiastìco , li è ré. 

'■■a .f- ' ■ _ 

D 2 
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foluto, che fi tolga il fequestro , ed i Cotti* 
padroni fi fervano delle loro ragioni : cd il dip« 
più , che fi è detto nel fudetto Capitolo 7. 

IO. Nel cafo poi , che codi della vera qua- 
. iità Ecclefiastica^ ne’ Beoefìcj de’ padronati , fi 
ordini , che la provvista fi faccia dagli Ordi-_ , 
fiar; a nomina de’ legittimi compadroni , con 
ofTervarfi le leggi della fondazione , restando 
fermo il fequestro fino al dì del pofTelTo del 
nuovo provvisto, riferbandofi la Real| Camera 
la provvidenza fu ''de’ frutti maturati in tem< 
po di detta vacanza . . . ^ 

jj. I benefic] poi, che li dicono di libera 
collazione, mancando la fondazione, e l* ere- 
zione in titolo, fi dovrì provvedere di farfe- 
ne confulta a $• M. , e lo stefTo fi pratichi , 
quando 1’ erezione in titolo non contenga^ 

‘ tutt’i canonici requifiti . £ fe flavi la fonda-t 
zione fenza legittimi fuccefibri al dritto di 
Padronato, fi faccia anche lo steflb , con re-, 
gistrarfi tutti in rubrica feparata . 

12. Trattandoli di giudizio introdotto - in 
Vicaria, o nel S. C, fulla fpettanza de’ pretefi 
bencficj , o- fiano legati pii laicali tra i com- 
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|)adrobi » fi debba ordinare a’ Reg) Economi di 

afienerfi di fequefirarne i beni , dovendo tali | 

caufe rpedirfi prefib di quelli Magifirati, dove | 

fono ricorfi * . - i j 

* Se fi trattafie di caufe introdótte prelTq ^ 

de’ Magi firati laici , non già folla fpettanza 

tra i compatroni , ma fui giudizio dèlia qua* 

lità, fe fiano béneficj , o legati , a tenore di 

Reali Ordini « nel cafo , che il fequcfiro fi 

fufie ordinato da altri Tribunali laici, fi deb* 

bano i rifpettivi attitanti del carico ■ cfella R*. 

Corte informare , con rifcontrarfene gli atti 
della Vicaria, o del Configlio per quindi , or* 
dinari] , che il danaro depofitato fi rimetta in 
C. R. , con darli l’ incarico a’ Regj Economi 
di prender elfi la cura interina .delle rendite 
.de’medefimi beneficj vacanti , e con doverli 
infinuare a’ Tribunali , che nel cafo dovelfero 
ordinare fequcllri , fi ordini a’reddenti', o.aV^ 

Conduttori di farne depolìtp preflb ‘de* rifpet* 
tivi Regj Economi delle Dipcefi , quali prece* 
denti le debite cautele , fono fiati già defii* 

.nati da S. M. , e ciò affinchè non ne nafea 
, confufione , nè maggior difpendio alle Chielè. 

D g 14. 
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I4. E(Tendd pervenuto a notizia dèlia - ft. 

C. , che fieno vacati varj bentfìcj , che fi pof> 

fcggano da pcrfone non refidenti nel Regno f 

è per tal motivo fi occulta la vacaaìa forfè 

]per raalitia, o dolo de' Procuratori i quali 

continuano ad efigere dopo la vacanìa* , fi è 

perciò rifoloto ordinarli per mezzo de' Fifcali 

a' Regi Ecònomi , che .nel cafo che abbiano 

notizia di clTdrfi occultata la morte del Bene» 

ficiato , < o che non avelTe il Beneficiato la 

dffpénfa all' obbligo- dalla refidenza, riferifcano 

fubito per me^zo del Fifcale alla Reai Came<> 

ra per. darfi le tìlticrióri provvidenze • 

t3|. Si ordina a' Fifcali , che facciano dare 

da’ Govcrnadori locali tutta 1* allifienza a’ Re» 

% 

Economi per 1 ’ efazione delle rendite delle 
'Chicfe e de’ benefici vacanti , ed in cafi>>^ 
thè alcuni de’ Govcrnadori locali fulTcro rcni- 
tenti , fi chiamino in refidenza . 

16. Éfiendofi oomàndato nel lY. articolo 
delle Regali Ifiruzioni , che fia obbligato 1 * 
Economo Regio rimettere al Fifcale della Pro- 
^vincfa il conto dell* amminifirazione di eia» 
feuna Chiefa^ Badia , o Beneficio- vacato nel» 
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la Dioeéfì , con formare lo ftato , «ve non et 
«an , delle rendite , e de’ pefi per rimctterri at> 
la Rcal Camera, e non vedcndoG, che i Rejì 
Economi abbian ademjwto> a rimettere lo Ila* 
to alla Rcal Camera , debbano invigilare i 
i Fifcali per la debita efecuzione. 

17. Dovranno i Fifcali dare tutta 1 affiften* 

2B , ' anche per mezzo de’ Governadori locali 
e con inlìnuazione da farli alle rifpcttivc Cu» 
rie Ecclcfiaftiche , acciocché foraminiftrino tutt 
i lumi , che neceflitano a’ Regj Economi per 
formare lo flato delle rendite , e de’ pefi de* 
benefici Vacanti , ed ove s’ incontri qualche 
òftacolo , fi rapprcfénti’ per le ulteriori prov- 
videnze . ' ’ 

18. In occafione de’dubj fatti da Regj Eco* 
nomi per le difficoltli, che incontrano nel di- 
lue idare le vere rendite , e peli de* vacati be- 

' neficj , e delle occultazioni , che fi temono 
degli ^effetti de* medelìmi bcneficj, fi dovrà or- 
dinare a’ Fifcali , che per mezzo de’ Gover’na- 
dori locali procurino di avere tutte le noti- 
zie , per comunicarli a^ Regj Economi , inca- 
ricando loro la pik efatta diligenza ,àn un af- 

D 4 fare, 
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' ‘fare , >chc^interefla il bene della .Chlefa « de* . 

* '-Poveri . - . ’ ■. I . 

^ t 

• Tali Iftruzioni vennero da S. M. approvate, 
e con Reai Carta de’ ai. Aprile del' 1781^ 
.confermate . • • . • . 

' c Indi.il Re per fbllicvo de’ poveri formò il,' 
Mónte Frumentario (i.) per potere foccorrerc 
tla povera gente nell’ inverno , acciò avefle il 
■ commodo di trovar grano per la femina e 
'sformò il feguente piano per lo regolamento . 
dello fteflp . 

1. Che il Monte debba erigerli in cafa 
... ideila Dogana, da dedinarfi il luogo, dal Pre- 
lidcnte Goverradore, e che.fia il piìi atto, e 
ficuro per la confervazione del danaro , e per 
la fituazione -degli -Officiali , che debbano co« 
gli avventori trattare , riferbando una flanza 
feparata^per tenere la caffa maggiore .del da* 

. naro con tre differenti chiavi , come fi prati- 
ca in ciafeuno Banco , da confervarfi in una 
di effe dal Delegato Protettore , 1 ’ altra dal 

(t)'lafontato il Re 3. t. del. Monte FramentariOK. t 1 
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*s^ri«>'d»GQVcrnadorc , e la terza dal} GafliaW * 
acciò non fi pofifa aprire fenza l’ intervento di 
.tutti'. 

Il fobdo del Monte farà unito in uno 
^ de’ Banchi di quella Capitale , -che venga de- 
ilinato da S. M» * dal quale Banco fi' faranno 
• per tutto il mefe di Ottobre le rimeffe- ln 
moneta nella Città di Foggia in diverfe parti- ; - 

te y e pel modo , che dal Delegato dello ftef- 
' fo Banco, e dagli altri fuoi GoUeghi fi cre- 
derà più ficuro . , • 

3. Per -agevolare tal rimeffa difporrà . la ’ 
M. S. , che li Percettori della ^ Reai Dogana , 

e della Provincia di Lucerà ~ introitino nel 
monte le forame , che rimettere dovrebbero 
per tutto il fuddetto mefe di Ottobre alla 
Reai Corte in^ quella Capitale , col certificato 
del ■quale introito il Banco depoCtario de’ fu- 
detti due, lao. mila farà dell’equivalente in» 
troifo alla" Reai Corte. 

4. Dovrà clfere il fondo del Monte im - 
piegato in'foccorfo delle fpefe ‘neceUarie alla 
femina , coltura , .c raccolta de* terreni atti 
femina' io beneficio- de’ Mafiàà’, che tengono ' 

li 
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it propri tenitdrj , o de* coloni, che rhanM 
in aflitm f con fomfoiaidrare loro ' per ogni 
verfura non più di due. i8. ( che è la parte 
maggiore di quella fpefa , che 1’ attuale dato> 
della femina per efperienaa dinaodra di edere 
necefTario par femina , coltivo , e raccolto di 
ogni verfura ) e quelli ducati i8. a verfura 
'li debbano ripartire in tre difuguali quote', 
ilccome la perizia di tale indudria fuggerifee, 
e richiede, cioè , nel tempo della femina, do* 
pochè farà dal Malfarò , o Colono difpodo il 
terreno ad elfere immediatamente feminato : 
Bel tempo di coltivarlo , e fimilmente nel tem» 
po prodimo alla raccolta , adinclrè vi Qz la 
fudìcienza per ogni quota corri fpondente al 
bifogno , con che però nell* efazione delle fora- 
me anticipate debba il Monte edere preferit» 
al padrone del Feudo , lè- il territorio Ha da- 
to al debitore aiSKttaCo . 

5. Ed acciocché net fomminidrare là pri- 
ma quota per la (emina vi fio tempre la fui- 
Scienza per 1’ altre due' , fi terrà un 

conto efatto del (bccorfV che fiefi richiedo per 
la &(BÌna dtdfiburàdo -ia^ ogni -àaào tanta 
■'-i ' fom- 
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IbmtiHa y che Ca corrifpondinte - al danan)»c^ 
tiene il ’Monté par £u:c il pieno di tutte trt •, ' 
le quote. ■ .1 - . . • > , 

SiccOiOe il fondo del Monte meli per- 
viene dal fondo delle vacanze , *0 degli fp<>*. 
gli, e l’altra metà dall' iir.pfeftito de’ banchi,, 
t(wi chi riceve la fovvenaione dal; Monte » 
debba pagare al medefimo 1 * interefle del, j» 
per 100. per la rata del tempo del daoaror, 
che riceve per la femina , per coltivo , e pet 
raccolta, e quedo debba intera^nente ■ andare io 
benefìcio de* Banchi. 

*]. Li debitori del Monte debbano foddit- 
fere la forte , e gl* intereffi con quel modo ^ 
ed in quel tempo , che il Delegato protettore 
del Monte (limi effere il pih giovevole per 
l’opera, e meno gravofo per i debitori. 

S. Le fovvenzioni ,^ o lìano prediti , do- 
vranno darli a que* malfari, o coloni , che col- 
la loto richieda accompagnano certificato del 
Govetnadore locale, della perfona Ecclelìadica 
di maggior dignità del I^iefe ( io confiderà- 
zione di edere parte de’ fondi del Monte un 
prodotto di rendite Ecelefiadk)i9> ddUoRte dal* 

U 
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}à ' CIttniiizi ■ dd Re a pii ufi), e (fagli amm{« 
liiliratori 'della propria uoiverfità paena fat^ 
W, ^ gratis j il qaale accerti la quantità del 
terréno , che poiTeggono atto a femina » la lo« 
. io impotenza a feminare , e la buona fede , 
colla quale fieno eflì foliti ad operare . 

§. Per fìcurezza della rifcoffione del da* 
Darò fomminiUrato , li debba dal Delegato pro- 
tettore mandare la nota a’ rifpettivi Govcrna- 
dori locali , perfone Ecclefìastiche , come fo« 
>pra, ed agli Amministratori delle Univerfìtà , 
incaricando loro di aver cura , che fenza to* 

. glicrfi la libertà ai Malfari di vendere i loro 
prodotti , come loro ricfce di commodo , il 
vMonte venga aflicurato ^dcl danaro foramini- 
strato y e del corrifpondente intereffe > colla' 
pena , che mancando da medefìmi di ci6 efc*' 
guire f fieno in foUdum , e de propria tenuti 
rimborfare al Monte il danaro perduto ; e tali^ 
amministratori , perfone Ecclefiastiche , e Go* 
vernadore locale debbano tuttociò efeguire an-' 
che gratis. 

IO. E perchè la prima quota fi fommi- 
. uifira colla fede della Univerfità , del Gover» 
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nadore locale » e maggior Diga ità Ecclcfiafti* 
ca, che accerta la qualità, e refìenlìons del 
Territorio atto alla fetnina , ed il malfarò, <k 
colono 'non Ila nello fìato di feminarlo * quin- 
di fe chi riceve la prima fovvenzionc non 1* 
impiega effettivamente per la fomma ', ma ne 
faccia altro ufo , debba elfere obbligato non fo- 
lo alla redituzione del dinaro colli corrifpon>i 
denti interedì , nia alla pena di Tei meli di • 
carcere : e quei Governadori , Dignità EccléTia* . 
diche , ed Araminidratori delle Univerfità ,• 
i quali hanno dato fuori la prima fede, deb- 
bano immediatamentn^dare avvifo al Delegato» 
potettore di non efferfì feminato quel Terri- 
torio , acciò (ì poffa agire contro del debitore»' 
e non dandoli da* medefimi tale av.vi^ , fieno i 
tenuti w folidnm alla redituzione del danaro 
e degl’ interedì in beneficio del Monte ^ * 

II. Non fi poffa fomminidrare la feconda . 
quota fenza la fede fub poena falfi ^ & gratis^ 
della Univerfità Dignità Ecclefiadica , e Go« 
vernadore locale , di efferG adempito alla (em 
mina . £ così abbiad a praticare nella contri* . 
buzione dell’ ultima quota. £ qualora le fedi 

fuf» 
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fufler* mendaci , fieno tenuti colon» , che 1 * 
hanno fatte così alla pena del falfo , come' 
ciafcano di efli ia folidum rimborfare al Mon* 
te la perdita del danaro . In feguito.di che^ 
tanto i Governadori locali , Dignità Ecclefìa-. 
fìiche t quanto gli A m mini tiratori dì ciafcuna 
Uaiverfità faranno cerziorati dal Delegato pro*^ 
tettore delle rifpettive quote , che fi diftri- 
fcuiranno nel didretto del loro territorio : e 
dovranno invigilare alla elettiva verdone , che. 
le ne faccia ne’ richiedi rifpettivi ufi, con ef<* i 
ftrt tenuti proprio & in folUiunt quando; 
ufìno negligenza in adempirvi « ' 

> 12. Qualora i Governadori locali per* 

ione Ecclefiadiche , e ^i Amminidratori del* 
le Univerlità non faceffero le fedi gratis a*« 
maffari e coloni e jifcuotofléro qualunque me*' 
■orna fomma', redi in arbìtrio del Delegata 
protettore d’ imponer loro quella pena che 
ftimerà neceflària per tale controvenziune . ^ 

ig, Contro i debitori fì pofTa fpedire dal-* 
Delegato protettore il mandato cfecutrvo con» 
tnt infraferiptos colla femplice fede del Ra- 
zionale , come. edKutore del danaro Fifcale 
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W iJ Delegato protettore, abbia • procederò 
tanto centra de’ debitori , che contro gli Ani* 
miniflratori delle Univerfità ,, e Governatori 
Locali , che non avelTero adempito a ciò , che 
loro , è dato incaricato , colla privativa a qual* 
uoque altro Giudice , o fupremo Magidrato 
ancorché i inedehmi fulTero locati nella Regia, 
Dogana . > 

14. Chi chiede la fovvenzione , o Ila 
preflito polTa elìbire per cautela del Monte il 
pegno di oro, argento equivalente alla forta , 
ed ioterelfi , qual pegno, lì .farò offervare , ed 
apprezzare dall* orefice da dedinarfi dal Gover- 
ju> del monte , vii quale dovrà tener conto 
della Torta fomminifirata , e di due anni d*in* 
terefle,ed a pericolo dell’ orefice fi abbia a rii 
cevere tal pegno colla deferizione., pelo, ed 
apprezzo in iferitto , e riponerlo nella cafla 
maggiore , con darne il' rtfeontro al debitore 
per reftituirlo dopo la foddisfazione , o ven-; 
dendolo , elafib il biennio , ben intefo però .« 
che chi dà il pegno , non fia tenuto a quelle 
cautele ne’ precedenti articoli preferitte , ma 
deve efferc/ tenuto ad impiegare il danaro per 

la 
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fa colt? /azione del terreno. ' ‘ 

15. Saranno preferiti i Cittadini de* luo* ^ 
ghi Demaniali , effondo folito ogni Barone 
foccorrere ì propVj vaifalli col grano , che' 
danno a fcraenza, anche per lo proprio inte* 
reffe , riscuotendone il terraggio , e nel cafo , 
che vi fuffe avvanzo del danaro del 'Monte 
oltre quello didribuito , e da didribuirfì a na- 
turali de’ luoghi Demaniali » ed il Barone , 
dopo fomminidrato la Temenza ricufalTe dare 
altro foccorfo per lo coltivo, e per la raccol- 
ta, poflaoo efs’ individui i de’ luoghi Baronali 
ricorrere al Monte,' ed ottenere la fovvenzio- 
ne , corrifpondente però al coltivo , ed alla- 
raccolta,' ed abbia il Monte ad effere preferì- .* 
to nella efazione delle quantità fonuninidrate^ 
c degl’ interedì all’ ideffo Barone . ' j 

» 16 . Se in qualche anno accada' di man- 

• care il raccolto, (1 pafferà 1* efazione, del foc«: 
corfo nell’, anno feguente ,<femprechò il Colo- 
no ne abbia fatto 1*, abbandono nel mefe . di 
Maggio , il quale abbandono dèbba farlo agli 
‘Amminiftratori , alla perfona Ecclefìadica , e 
Governadore Locale acciò quedi accertati 

dei 
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4 ci vero , -ne rifcontrinp Jmmediataniente 
• ptelcgato protettore , perchè fé vi fiiffe, fol tan- 
to fcarfe^za , bafia , che il raccolto polTa co^ 
vrire il debito del , per doverli q'jc« 

fio foddisfare nell’ anno fteffo dell’ impronto . .. 

4 17. Per la direzione , e buon governo 

del Monte , e della lode voli (li ma opera ,isti\^ 
luita col mcdefimo , verr^ il monte ammini- 
strato da un Delegato protettore j c da .quat^ 
tro Governatori dei più abili , c ragguardevo- 
li individui della Città di Foggia * 

• §. 18. Il Delegato protettore farà il PreS- 
dente Governatore della Regia Dogana Il 
primo Governadore l’Avvocato Fifcalc pra tem» 
pore dcìh medefima , ed in fua aiTenza debba 
fubentrare 1 ’ Uditore '; Il fecondo Governadore 
abbia da eiTere uno degli avvocati di quel Tri- 
bunale^ e gli altri due tra il ceto de’, ^enti]^ 
yomini , che menano mafferie di campo. 

' ip- Questi tre ultimi Governadori deb- 
bano 'durare per un biennio da nominarli per 
terna dal Delegato protettore , ed umiliarfene 
la nomina a S. M. , acciò li degni elegger* 
coloro , che faran di fuo Reai gradimento 
Tom.L ' B ed 
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eé àflitncfcè eontemporaneartirnte non terftiini 
il biennio per tutti e tre i Governadori fud* 
detti , fi debba per la prima volta dopo drf 
bietiniò fàf la nomina dell* Avvocato Gover* 
natóre, iridi claflì meli fei dal di del pofTeffo 
del novellò (joVeroatore , (ì abbia a far la no- 
mina di tino de* due Gentiluòmini , ad dezio^ 
ne del Delegato protettore , «he fai;^ ainiafto j 
bene intefo , chè debba continuare ogni Go- 
vernatore fino al poflefTo del fuo fuceelToré. 

^ IO. Da questi tre Governatori debbano 
{àrfi li memoriali , e fenna la rottoferizione 
del Governatore menfario » e quella del Dele- 
gato ^rotettoré non fi polla fare alcun paga- 
mento per qualunque cagions « il quale debba 
eziandio efiere roborato dal vtdh del primo 
Governatore Avvocato Fifcale della Regia Do- 
gana , éd in fua alTenza dall’ Uditore della me* 
defi ma . 

ZI. Il Governatore del Monte dovrà per 
lo meno ogni quattro meli riferire cosi lo sta- 
to del medefimo « che gli efpedienti fi fiima» 
, «o necefiarj per lo migliore regolamento , al 
Delegato di quel Banco, che farà destinato da 

S. 
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S. M. depoGtario de’ fondi del monte , il qua- 
le poi col confenfo , ed intelligenza de’ Dele. 
gati degli altri Banchi poOfa efamioare , c 
penfare que’ cambiamenti , e per quegli stabili* 
menti , che faranno stimati opportuni » e rap* 
prefentargli al Re per attendere la Sovrana 
approvazione . £ tutto quello , che il Gover- 
no del monte riferirà , come fì è detto , 

.Delegato del Banco, dovrà anche contempora- 
neamente riferirlo alia Camera di $. Chiara , 
come quella , che fommjnistra al Mónte la 
metà del fondo , e che^dee restituire ai Ban- . 
chi l’impronto dell’altra metà. 

' Anche farà cura del Delegato pro- 

tettore di rimettere al Delegato di quel Ban- 
co , che farà eletto da S. M. e 1* importo 
dell’ intereflc' , che verrà ad efigerfi in ogni 
anno delle fovvenzioni fomministrate dal Mon- 
te dedotte le neceflarie fpefe , che dovrà fare 
'dall’introito dell* interefle médeGmo- i 

2 g. Ber 1* cfccuzione dell’ oflervanza del 
' Monte ; per ora G ftabilifcono tre uiGciali , 
cioè il Razionale colla provvìGone di due. iR. 

'al mefe , de’ quali due. g. come Segretario, e 

E a due. 
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dac. ij. come Razionale : un Ajatante del 
ftazionale con due. io. al mefe : ed il Caflie- 
re con due* . , , e qualora colali cariche fi 
conferiflero a perfone non abitanti nella città 
di Foggia , fi abbiano a fomminiftrare in ogni • 
anno al Razionale , ed ai Caflicre due. 30. per 
cadauno , ed all’ Ajutante del Raziopale duc.20. 

24. Il Caflìere dovrà' dare pleggeria di 
due. 1000. ) e farà cura del Governatore di 
non far tener mai dal medeGrao nella cafla ' 
corrente piìi di due. 2000. , c come quefit 
arderanno, efitandofi , fi abbia a prendere il da« 
caro dalla caffa • maggiore . 

. §.25. Per piantare finalmente la fcrittura 
del Monte a fiilo di fcrittura doppia , giuda 
le ifiruzioni , che in feguito fi daranno agli 
tiffiziali , .fi debbano mandare nella Città di 
Foggia gli ufficiali de’ Banchi di questa Capi* 
tale , riferbandofi le provvidenze da darli da* 
Delegati de’ Banchi coli’ intelligenza del G» 
verno deP monte , fe convenga far continuare 
coloro , che faranno da questa capitale manda* 
ti per dar principio all’ opera del monte ,• o 
pure procedere alla elezione di ajtri individui. 

- - § 
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$. ± 6 . Tutt’i Regj Economi » ed ammini* 
«trafori destinati per la custodia de’ beni , e 
per la distribuzione de’ frutti delle Chiefe , ed 
altri beneficj vacati debbano rendere conto 
tfatto alla Maestà del Sovrano , e per efifo al* 
la Reai Camera di S. Chiara , destinata da 
S. M. ad invigilare a tali intereffi , per la de* 
hita applicazione, e pio ufo, che pih conven- 
ga , a tenore della Prammatica fanzione enia- 
nata fotto il* dì Luglio 17 fupnt 
&c. e fi formarono le feguenti Reali Istru- 
fcioni per la dazione de’ loro conti . , 

I. Dovrà ciafeun Econonao Regio , pri- 
ma di ogni altro , procurart dal Parroco , o 
dal Curato di quel Paefe , in cui accaderà la 
Vacanza , la fede della morte del Beneficiato 
ec. con defcriverfi in efla la giornata , per £f- 
farfi r epoca del conto , col quale fi unifea , 
questa fede nel volume de’ documenti , c li- 
quidarli poi la rata della rendita éno al gior- 
no delia nuova provvista , fenza del quale do- 
cumento il conto non può liquidarli per la 
giusta rata della rendita, ed in mancanza, fe 
ne commetterà la verificaeione giuridicamente 

£ 3 I a dan- 
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a dann» del Regio Economo . 

1. Dovrà cìafcun* Ecònomo formare 
stato , o (la il piano delle rendite , e de* peli 
del Beneficio, Badie, Canonicato , o Chiefa » 
die farà vacante, e dipartire tuffo per rubri- 
ca , affitti , cenfi , annue entrate ^ ed altro , fé 
mai vi fuflè , in conformità del quale stato 
li formi anche il conto a tenore del IV. ar- 
ticolo delle Reali Istruiiiom, con avvertire di 
non portare partite inefatte , percjiè fi cariche- 
ranno a danno proprio ' e perchè non polla 
al legarfi .inefper rezza , o ignoranza per la for- 
*mazrone di tale stato fi forma il prefente det- 
taglio , fopra il quale ad un dipreffo dovrà 
cìafcun Economo avere una buona regola ^ e 
norma, cioè 

Stato delle rendite della Vacante Chiefa « o 
Canonicato , o Badia dee» Polfiede . . . Cafe 
polfiede é . • Cenfi . « . Polfiede annue entra- 
de . . . Polfiede ,• * In Unum . . . Peli della 
Chiefa , o Canonicato , o- Badia &c. Mefie 
num. • . . Anniverfarì . . . Sommano . 

K ' , 

Soldo all* Economo Curato . , . mantenimento 
necefiario dalla Chiefa - . In unum , « • ^ 

' Se 
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Se vi fono affitti in' gr^no , q iq altri ge« 
neri fi deferivano anche rubricata mente nella 
znedelìma forma « ila in questa gujfa il piano 
4elle rendite e de’ peli, dovrl^ farti autenticare 
da un Notajo, c riconofeerti dai (governanti , 
c dai Cancelliere della Univertiti di quel Pae« 
Se, deve ajpcadeii la vacanza, i quali dovran- 
no iegaliztarlp col folitp fuggello , eflendo li 
medetimi a poìtata di fapere- gli effettivi cor- 
pi di rendita' de* Cittadini , e delle Chiefe , 
ad altri della loro Patria ; ed ' in mancanza , 
fe ne commetterà la verificazione in danno di 
chi avrà ufata una tale negligenza. 

Dovrà càafcun Regio Economo prefen- ' 
tare col corno un documento autentico , dal 
quale costi , fc i^ tempo ddU morte dell’ ul- 
timo Beneficiato , Abate « Arciprete , Canoni- 
co ec. erano pendenti efazioni di frutti mata-., 
rati, fi non efatti, de* quali parimenti, quaa-. 
do vi tiene, fe ne dovrà fare introito io ru- 
brica feparata , per la buona regola del cone 
to , ed il documento fudetto fervirà per giu- 
fiifica delle" partite di timile introito , oltre 
dell’ obbligo de’reddeoti , come ti .dirà fotto 

E 4 li 
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♦ il dettagliò del conto . ' • ' 

‘ 4. Ogni partita ‘ d* introito per caufa di 

affitti di territori ,• di cafe , o di altrq corpo. 
Redditizio a Chiefa » Cappella , Canonicato # 
Badia ec. deve avere il corrifpofldente docu- 
méhto per effere giufti6cata , ‘cioè T obbligò 
del conduttore^ o inquilino , fe -fonò ’ partite di 
annue entrate , o cenll , le copie degl’ Iftro» 
menti , ed in mancanza di quelli , fi attende 
il Piano dclfe rendite legalFzzato i ed auten» 
tico, come fi è detto di' fopra : altrimenti fe 
ne coTftrtietterà la verificazione in danno del 
Regio Economo i ' ^ 

5. Tutte le partite'd’ introito', per prez- 
zò di' generi , "devono effere giuftificàtè colle 
fedi de* prezzi correnti in terhpo della vendi* 
ta , cogli atti ^ellé fubafte , e colle dichiBra- 
zlbni de’ compratori , perchè codi , ' che dall*-' 
Economo Regio fi è ufata la vigilanza di van*‘ * 
raggiare gl’intereffi de’ Poveri , altrimenti fé 
ne commetterà la verificazione in danno del 

Reg io Economo . ' ' - ' ' ' 

^. 6 . Ove 'fi trattaffe di- nuovi affitti di éi- 

fe, territori', ©'altro , ogni Economo Regio 
" " do» 
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• diDvri ufdfe la diligenza di farlo fer*Odìtìt •f'tfj 
^antts precedenti gli atti delle accenfiohi del« 
le candele, quali documenti , tutti ^ovrannb 
'rimetterli -cogli "obblighi de’ conduttori nel 
volume delle cautele , in giuftifìca dell’ ìon- ' 
troito di quel tale affitto ^ affinchè colli , chic 
l’Economo Regio ,11 quale’ deve elTere di ci 6 
^fifponfabile » ha procurato di migliorare la 
condizione degli effetti ^ alla di lui cura com«^ 
mcffi , • come un diligente Padre di famiglia 
'farebbe per li fuoi proprj intereffi • altrimen-, 
ti fé ne commetterà la verificazione in danno 
del Regio Economo* - . ' ' 

7 . Tutte le partite di efito , che non 
fono di pefo intrinfeco della Chiefa , Badia% 
o Beneficio ec, , c che poffono occorrere pron- 
tuariameUte fi facciano dagli Economi colle 
debite cautele -, collando della necelfità di dq- 
verfi fare-, quando però tali fpefe non ecce- 
dono la fomma di carlini dieci, o poco piò, 
ma occorrendo fpefa maggiore di detta fom- 
ma , dovranno riferirlo alla Regia Camera per 
mezzo de’ Fifcali , o Commeflàrio di Campa- 
gna , per attendere gli oppor^ni ordini , che 

dor 
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^vraofio poi t-ijnéttere io giuIHfica de’ lor/i 
mnti ,• «itritncnti tali eilti non iaraono iatti 
(>uoai. 

S. t)ovrà «aleuti Economo formare il 
<^to della fua amnoiniftrazioae a tenore del* 

Jo fiato , che óe aVri foraiato , e tanto le par« 
lite d’ introito t Quante le partite di efito'do* 
tranoo elTete giufii£cate ^ eome ii è detto di 
ibpto • con ^e’ tali legittinii documenti , fot* 
lo pena dì contnaetterfene la Verificazione in 
danno di chi ó per liializia ^ ù per ignorati* ' 
za , 0 per ttegligetiaa Don avrà adempito é 
^ueftò « E perchè tioti pofia .allegate' caufa d* 
imperizia Della formazione del conto ^ fi for* 
ma il prefentc dett^iòt dal «quale potrà eia* 
icun Regio Ecònomo avòre. ttn lume della ma* ~ 
niera pili femplicej e piti chiara , e piti fpe* 
dita de’ conti ^ onde pofTa con faciltà liqui- 
darfi , e cosi faranno evitate le frodi , e fi 
verrà in cognizione della retta .amminifirazior 
aie di coloro , che cercano di (egnalarfi negl* 
interefiì de* Poveri: e della .Chiefa « 

EfetnpJare del conto ; Bilancio delle. rendi* 

;te del conto del <GiapQÌMtp., ■ della Badia, ^ 

del. 
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) ^ella C^ie& ) o bcaeiicio di S. *' « . delhi 

i Città di é . . Vacato {ier thòrte di D. . « • 

ibtto il di « < . fino «1 dì ^ ^ che i\j prov- 

I ' villa in perfona di D, i 4 , j che ne pt^fe pot 

I) ielTo f àtnminisi^ dd ttie fottofctitto iìegio 

II Econóthd della tìioceli di < . . come da^la fe<• 

III de della morte del primo ^ c pofielTo del fe« ■ 

il coftdd nel volume delle cautele /«A i» i. 

Conto in gtocK 4 Introitò del grano : ra$ 
il fa introito di . ^ . toni. . < . di grano per* 

j, renuto in tnio potere dalle ttndite di quedo • 

I beneficio j cioè ^ affitti in terreni Ì)a. NPf. 

(f fom. • . . Cenfi in grano ' da NN. petcenfo^.* 

afcende l’ introito a tonii i • • Efito in' grano « 
i, Ali lo efito di totn« < . . di grano vénduto a "• 

^ ragione di dud. w . . il tomolo a fCN.^ Come 

,, dalla fede de* prezzi correnti, dagli atti delle 

^ fubafie i t dalla dichiarazione del éom’pratore 

j nel volume delle cautele fol, < .• < c dal conto 

^ in danaro^ in cui fono àd introito due. ^ 

I £ refio debitore in à ^ 4 

p. In fimi! gùifa fi iprirà uri Cónto di 
^ altri generi , qualora Ve ne fuftfetO , c fe vi 

^ fono altre rubriche di cCw di ccnfi paffivi , 

od 
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od altro ] fi deferiva nel conto , t 'fe ne jjom - 
tino i legittimi documenti nel volume delie 
cautele . E ’I refio fi Tlepofiti nella Regia Ca- 
mera di S. Chiara a difpofizione delia mede- 
fima preffo del Regio Attirante' NN. per pt- 
«ggio di quefio conto . " , 

S‘ IO* Ogni avanzo deve introitarli colla 
prefentazionó del> conto , altrimenti fi daran- 
no dalla* Reai' Camera' le provvidenze , che 
convengono * , ‘ - 

^ §. Il* Formato , che fi fia un conto in que- 
fia guilà, fé ne formi una copia , e fi palli 
in mano del nuovo provvifio , ' dal quale.fi 
faccia fare una ricevuta autentica ^ afiìnchè' 
quelli dica , fe a’’ incontri difficoltà , o .vi tro- 
vi r amminifirazione di poca fede , c forma* 
ta , che fia detta ricevuta , fi efibìfea da cia- 
..feun Economo , in giufiiiìcazìone di aVeV 
adempito al fuo dovere a tenore del cap> V* 
delle Regali Jftruzioni * ^ , 

§. 12. Avvertano gli Economi , che il fi>- 
lito fiipendio da fomminifìrarfi agli Economi 
Curati delle Parrocchie vacanti fi deve liqui- 
dare dai rìfpettivi Fifcali delle Provincie, e 

fig- 
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Aabilirfene da* medeHmi i pagamenti per quel 
tempo , che avranno fervilo la Chiefa , ed 
cfercitara l’ interina cura delle anime , lino 
al pofleffo del nuovo Provvifìo , e così gU 
altri peli forzolì , a tenore del cap. i., e a. 
degli appuntamenti della Regia Camera, pr, 

\yut Jupr, 

• 13. Per le domande degli eredi poveri 

de* beneficiati , per le fpefe delle -Chiefo , fa- 
cri arredi , fabbriche , od altro , non proce- 
deranno i Regj Economi a pagamento alcu- 
no y fenza prima attenderne gli ordini de* 
jrifpettivi Fifcali delle Provincie , folto pena 
di non elTere amroelG i loro eliti e di du- * 

plicato pagamento , , giusta i Cap. III. e IV. 
degli appuntamenti della Regia 'Camera . 

§. 14. Niuno de* Regj Economi paghi pen- 
doni fopra :i 'Beneficj da* frutti maturati', 
fenza ordine della Regia Camera , fotto pe- 
na di reiterati pagamenti a tenore del Cap. 
iVI. degli appuntamenti di detta Regia Camera. 

§. 15. Tanto i conti’, quanto le cautele fi 
formino in carta di Genua , o altra carta del-- 
la stelfa grandezza^ ed ogni cautela , od al- 
tro 
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.tro documento iìa uno distìnto dall' altro j ed 
alfineh^ non formino difformità , tutti gli 
£conomi fi ferviranno della carta di Genua , 
perbhè vengano eguali i loro volumi . 

§. id- Quando i Regj Economi avran te- 
nuto prefcnte quanto fi è detto di fopra , e 
. tonnato lo stato , il conto , ed il volum# . 
delle cautele nella maniera , «he fi è prefcftt- 
ta ) saranno obbligati di rimettere tutto a* 
rifpettivi Fifcali delle Provincie y o Commif- 
ùrio di Campagna , come sta rifoluto nell' 
articolo XVI* degli appuntamenti delia Regia 
Camera , e non vedendofi da Regj £«onomì 
r adempimento , faranno costretti da' Fifcali 
stefli , o Commeffario della Campagna ad ub- 
bidire prontamente > mentre ciafcuno di cfii 
deve ufare la piu cfatta diligenza ad efegui* 
re le provvide leggi del Regnante Monarca 
in. un" affare j che intereffa il bene delle Ghie- 
fe , de' Poveri y e dello Stato ; dalla Segrete- 
ria della R. C. il di i. Gennaro I78*. Ga^ 
bride Saccares uflzìile. , 

§. 17. Con circolare degli 8. Marzo 1783. 
la Regia Camera subiii , che qualunque b^ 

pc- 
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«ircelo che vacafle , fi fotto^nef^ «I ià^'ii*« 
atro, e che nè i Regj Economi , i Ei- 
' fcali delle Provincie aveiTero alcnfia ingeren» 
za nel dilTe(juestro di elfi • 

§. i8. Si acabili di piu , che il nuovo prov- 
visto percepifea prò rat* ttmporis i frutti na« 
Curali , o civili , e lafci a' Regj Economi a 
proporzione la mercede del to. per loo. che 
gli fpetta • 

• $. ip.' In oltre ^ che i Regj Economi non 
pofTano molestare gli afiittateri de' beni de' 
beneficj , durante 1' aditto , e che preferiica- 
no gli antichi • 

§• 20 .'* Circa all' «razione di dritto di proc- 
caurazione , o fia vifita , di sirena , o fia 
(jdio caritativo | di cattedratico | e di quarta 
di cenfi , e degli obiti , ch« fi trovano in- 
trodotti a prò delle Chiefe Cattedrali la Re- 
gia Camera fece il feguente appuntamento . 

$. I. La procurazione a tenore del Conci- 
lio di Trento.} ed a tenore della taffa Inno- 
cenziana , per quella parte , eh' h ricevuta 
nel Regno , non fi dee fé non al Vifitatore 
nell' atto della vifita , « confiate nel folo vit- 
to ; e viatico . s* 
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$..c. Il fuflldio caritativo , fecondo il Con« 
cilio Lateranenfe 111. , e di quello di Londra 
nel XII fecolo , fi fommìnìstra dalle Chiefe 
inferiori al Prelato ne' fonimi fuoi bifogni , c 
nelle convocazioni di Sinodi , e fuori di qac* 
ste circostanze non farebbe giusto , che cfai* 
2Ìone di finiil fetta poflafi pretendere . 

§. 3. Il Cattedratico poi è dovuto alla Chiè« 
fa Cattedrale in Jignum honoris, & Jubjeéiionis 
Cathedra e da questo fol tanto fono efepn » 
mercè le Regali deliberazioni , i beneficj di 
Padronato Regio > o feudale > i luoghi Pii laip 
cali , le Cappellanie , ed ì legati pii di Mefie. 

§. 4> Ed egualmente poflbno eflere efenti 
le Chiefe inferiori 'dal contribuire alla Cat- 
tedrale la quarta de'cenfi,e degli obiti; qua» 
lora fiano stati folite pagare alle Cattedrali 
fieflè , mentre dalla piu alta antichità trovafi 
introdotta la prestazione della quarta de'cen* 
fi , e degli obiti fuddetti in favore di- effe 
Cattedrali , fuccedute alle antiche oblazioni 
che fatte alle minori Chiefe , queste ne ri- 
mettevano alla maggiore la quarta parte , ri- 
tenendone le' altre tre per la riattazione , 

per 
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^cr Ji 'Ministri dell’ •! tare , e per ì povercl* 

|i ; onde quelle Cattedrali vacanti , che fi 
trovavano in poffeffo di tali efai ioni , non 
debbano , pè polTano per via di fatto eflerne 

• . * * K X . w V V 

Spogliate . ■ ' 

Si ordinò in oltre , che feguìta la vacanza 
a Regj Economi ^dovelTero intmediatamente 
mandare lo stato . , . • 

* Circa al Cattedratico , ^trene , Obiti , ,fuf- 
^dio caritativo , ed altri abull la Keal Carne- 
fa fece i fegucnii ctabiljmentii . , 

. I. Che per dritti di proccurazioni , e per 
.luffidj caritativi non poteffero i Vicarj Capi- 
tolari pretenderli , per non eflere nel calò di 

* ^ ‘ V , • 7 . V ' . .IV V . 

fare delle vifite . 

c, Rifpetto al Cattedratico ha. rifoluto 1» 
Real Cameira. che fi efegua giusta alla for- 
ma , e quelle limitazioni contenute nello, pre- 
, cedente Circolare, 

3. Riguardo poi all' articolo della 'quarta 
^degli obiti, o fiiuio mortorj , e de' cenfi , non 
ha int.efo la Regai Camera introdurre nuova 
efazione , e nuovo pagamento nelle Chiefe , * 

e ne' lunghi , ne' quali non vi fia stato per 
jQm, Z. ' F lo’ 
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tddittro , ma foltanto per |o dritto di 
^todù I che in pome del Re N, S. efercit» 
deiie cattedre vacanti % ba intefo djl conferT 
arare V dazioni folite , • legittime i che dal 
Vefcovi (i facevano in vita } e ,cho poii fia 
|i(|iate d" interrompejrfcnc l' efazioqe dopo U 
4i loro morte • Quindi ha rifoiuto , che V.S* 
|ll< faccia intendere questi fentimenti ddU 
Reai Camera a tott' i Regj Economi Eccle- 
^astici di cotesta Provincia , alfiechè in qoe- 
" #ta intelligenza fi astengano di dar molestia 
quelle Chicfe inferiori | o Comunità Rel^ 
jgiofe ^ le quali per lo addicijfo fieno sl9t# 
immuni da tal pagamento ^ e fpecwlmeni* 
^arfi loro intendere ^ che qualunque impedi- 
ineptt) ^ od oftacolo , che per opera loro fi 
frapponga dìa fepoltura dd cadaveri , farà dal- 
li Camera’ punito con taoto maggior 

gigqre ^ guanto ne meritano coloro y che tig- 
lio di eficrc ji violatori delle lalutari leggi 
del Re IJ. S. relatiye all* efequie . Ben vero 
potranno | R®?j Economi medefimi Ecclchar 
jiici far efizione della quarta funebre ( fem- 
prechè fia (oUta , p legittinaa } p tie stia, la 
^ ' ‘ snen- 
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ncn& in pofffeflb non interrotto dalle Chicle/ * 
dalle quali è dQVuta j dopoché fìcnfi. fatte T 
efequie Cpn questa occafìonc la Begia Car 
mera ripeto le non mai inutili cautele > che 
in materia di quarta funebre , foglìono elTere 
prefcritte indirettamente in aggravio degli 
credi de' defunti , i quali non debbano pce 
refequie eflere tenuti a maggiori' prestazioni 
in occafione dell' accennata qqarta , e purché 
1* efazione della quarta fteflia non derivi dal 
Concilio Romano del 1795., la cui pubblic»* 
sionc.è fiata.riparata-in queAo Regno ^ ^ 
finalmente per quel , che riguarda la pretefa 
' preAaztonc delle Arene , o fiano doni , e delle 
oblazioni fpontanee , ed avventizie di fopra 
efpoAe iiccomc . quelle fonn Rate Tempre li- 
bere , e fpontanee , e non fi pofibiìo preteo. 
dere da' ricu^nti per le pubbliche Leggi del* 
lo Stato , COSI non è Rato mai intenzioite' 
delia Reai Camera di convertirle in fofzofc • 

C neceffarie « e di pretendere , che le meiiic 
vacanti n'efìgenero la quarta dai Rieufanti. 

Vuole ' dunque la Reai Camera , che queAt 
fuoi fentimenti- fi cotnunicaficro da me a V..S. 

Ex III. 
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III. , fìccome adempio , per norma, e g^4 
'verno di' tutt' i Regj Economi- Fcclefiafìic^ 
delle vacanti Chiefe di codefta Provincia , nell* 
intelligenza de* (^uali fi fark fubito pervenire ^ 
atfinchè fi tolga ogni pretefto ; ed ogni 
fo di finHlra interpretazione della' precedente 

* I f ^ ’ 

jiiia circolare . Napoli dalla Segretaria della 
Reai 'Camera il dì’d. Settembre 1783. Giar 
cinto Drtigonetti . • Sig. CommiÌTario di Cam»* 
^'gnà'. 

‘ §. id; Si (labili in oltre , che da’ Regj Eco», 
homi Curati deftinati dagli Ordinarj Diocefa*> 
ni fi dia la mercede loro dovuta , ed i proventi 
della dola bianca, d nera. / 

§. 17. In fine il Re , con ' Reai Difpaccie 
'fegriato ai 15. di Novembre del 1783. nel 
tempo' fieffo che «ha prefcritto di bfiervarfi 
*glv appuntamenti fovranamente approvati (td. 
'vi fuprà ) per non toglierli ai poveri a be- 
4ieficio de* quali è (lato il 'Monte Frumento- 

^ ^ ^ ^ ' •. < .4^ 

rio mituito , ciocche loro ii appartiene / ha 
dichiarato , che T articolo V. de* generali ap- 
puntamenti predetti , in cui fi paria dell" eferv 
ziòne del fe^uefiro , comprepda quattro condii 

zio- 


Digitized by CjOO I 



V 


V 


zioni copulative , cioè I. Che nori vi (ìa prc-*' 
benda. IL Che le diflribuzioni non lìepp l'ta« 
bilite in kiogo di efla ; IIL Che fi fieno que- 
lle' ripartite ai foli intereiTcnti ; e ÌV. Che la 
rata della partecipazione non eccèda ia foin- 
ma di ducati felTanta. 

^ A tenore di quella npripa dalla «M. S. (la- 
bilità fi forma un. pregio ia Reai Camera , 
•Ila quale per j^^Vrana degnazione è affidato 
r efercizio della cufiodla dqìle Chi.efe , e,,bc-^ ' 

reficj vacati , di efeguire ia tutte le fue par- 
li il Rcal comando i ^ , 

. i8. Quindi ha rifolutd i che i Regj Eco- 
nomi. nelli feqùefiri fatti ^fìn dal di della pub- 
blicazione della Legge de'ztf^ Luglio* i770«' 

( 4. at fupra ) o che far|i)i}0 d^’ Canonicati , 
q pendoni vacanti feguepdo la diyifa^a nor- 
ma i debbano non folamente mantenere ih fe- 
quefiro le prebende j ma eziandio la porzio- 
ne di mafla-comuné , e delle diftribuziòni 
còtidiane , riferbandofi e(Ta R. C. di fare da' 
medefimi Economi togliere il fequeftrd he' 
cafi che codi , che tutte quattro le fopra 
èlpreflatc condizioni copulaiivemente vi con- 
' E 3 éor» 
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corrcflero » p'tr provvedcrfi in tal gtfrfa aliti 
tcauitk dcrta congrua ' a tenore del dif|()òftó 
deir articolo V. Ben intcfo ; che debbano ef; 
fere éfehti dal fequeftro quelle fole diftribui^ 
«ioni cOtidiane , che fono le manuali y e mi- 
nute , provvenienti ds-’ beni avvehfizj dei 
Capitoli , Coflcgiàié , anriitetfarj funerali , 
afTócìazioni di cadaveri , che di -loro natura 

* fck 

fono mera particolar nrercede^el fervizio per- 
fonale , e che non fi fogliono partecipare da^ 
g^i afTenti ) ancorché fu/Te per cagion''trinfer- > 
xnitk, o altra giulla canfa / come lai Reai Caa ; 
mera ha determinato in altri rincontri; affin- .: 
ché fi provvegga in' tàl guilk alia mercede - 
dei fervizio deir altare, che dai Canonici ,e 
partecipanti fi preda ec. Napoli dalla ''.Ség're^ 
faria della C. R> il di ó. Dicembre 1783/ 
.Criaeinto Dragonetti • Sjg. Avvocato Fifeaie « 
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ÀPPt:HDICE L AL TitOtO tltì , 

tiuovM PolitU J^ctlefiéJìicA Ìilpìomttleé intorn^. 
Àlt Qèiligo di Vacavi , e ^BeneficÌAti di 
fare limo/ine i poveri ^ e refidenzé 
■ I riti Regno . 

llefcritti di Carlo Borboiii j j 

t,.^L 05. Kovembre del i 7 $ 9 .à ordini, cl»é.^ 
i Benefiziati di Padronato laicale fian tenuti^ 
foccòrrere alìi Padroni del beociieio, %oai)d0 
£an poveri • ^ 

• * *«,**• 
Dell* attuale Regnante Ferdinand? iVe 

\ 

J^L té. Luglio if dt« ordini j (ie gli 
Arcivefeovi, Vefeovi , Prelati inferiori , e 
quaiiiiiìeno altri Bene^ziatì , i quali fond , 
ticlr obbligo di dirpenfare ii tei'io delle loi 
ro rendite a'povcA, loro sMnfiriua > eie nel 
dirpenfare la Itmofìna > preferilcano i poveri 

È 4 dèi 
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'del luogo , dove i benelicj fon posti , 3. A' 5» 
Settembre 17^9» Sulla confiderà* ione delle in-< 
genti fomme , le quali cfcano annualmente _ 
dal Regno per penfioni Commende i Aba- * 
die , Benefizj j ed altre limili concértioni Ec- 
clefiastiche ih perfoné quantunque nazionali j 
viventi però fuori del Regno , con interefle 
dello Statò i fuori del quale fi cónfuma il da- 
naro ) con abbandono delle Chiefe I che fì 
privano del fervigio coh pregiudizio del. 
cloro , è de’’ poveri del’ luogo , cui fi toglie * 
il patrimonio , il fokentamento , èd il foc- 
corlo , • contro il vero fpirito delli Chiefà* ^ 
itontra la purità della Difciplinà e delle Ca- 
noniche originarie ifìittizioni , ha dichiarato i 
c vuole il Re ) che noti fi apponga il Regio 
Èxeguatur A provvida alcuna di beneficj ; pen- 
, fieni , od altrò fenza V efprelTa condizióne di 
dòvere il provifto rifedere , ed abitare in Re- 
' grio .4; A’ QÒ. Agofìò 1772. accòrdahdofi il pe'r- 
meffo di andare taluno in Prelatura in Ro- 
ma non s'intenda difpenfato dall' obbligò' 
della refidenza in Regno , alfin di godere pen- 
fioni , o benefizj , nè dalla" polizia del Régno f “ 

' che 
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* die non' ammette Hegolé delli Cancellarla Ro« 

‘ thana • $r A’7. Agofto 1773* 1 * Penfionifti ai 
pari da'* Benefiziati defcbonò jrifedcre in 1 ^.C 7 
gno ; 1 . ' 4 . 

• • • . » # ■ ^ • 

^ À P P É N D I C È IL * ‘ • 

■ Intorno k quel che fi proìbìjce' à' V ejeavi } . ' 

' • ' ed 'Ordinar] de' Luoghi ■, '■ ^ 

" Rèfctitti del Re Carlo Borbone» 

^ ■ . • • , . ■ 

■'a ^ 

1. _/~V Agofto 1^37. fi ordinò , che l 
Vefcovi , e gli altri Ecclefiafìici non poflano 
efigere diritto alcuno da chi compra , c ‘ven-'. 
de in ima fiera ,• mercato o perdonanza , 
fenza Reai privilègio legittimamente fpedito ; 
nè alzare bandiera j fe non con armi Regali 
ilei Re , e per mano* del Magiftrato fecolare 
,del luogo i 2. A’27. Dicembre' 1737. ' I Ve*» 
fcovi nòri póflbno fare ilàmpàre li' Calendarj 
, 'deir ullicio Divino , fe prima non' faranno re-' 

' . vifìi", ed apprdvatì ‘di ordine del Rè J's.’A’ 

' ■ ■ 3 » 
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S* 1738* Non poifono !i VtfcoTÌ isi*' 

pcdire i o negare T amminìArazioné dt'Saf 
gramenti t" Fedeli per fini privati^ e politi* = 
ci j e di fatto , facendo abofo della psteAb 
PiAorale . 4. A* 16. Novembre i738t Nbà - 
avendo i Vefcovt la giurisdizione di maeAro 
di Fiera , o altra laicale , debbano eleggere 
un focolare per efercitarla . 5. ^i 33. Gcb- ■ 
aaro 1 740. Eflendo il Miniftero Palliale Ìfi« 
nifitrium vtrbi , da quello deriva il precetto 
indifpenfabile della Legge Divina , • Cane* 
cica , la quale obbliga tutt' i Vefeovi , Par4 > 
rochi , ed altri Curati delle anime a princi-^ 
palmente adempire la predicazione della Di- 
vi Oa parola dà loro niedelìmi , éd èfTendo im- 
peciti ) per mezzo di altre persone abili da 
desinarti da elTi , li quali per lo elatcò , ed ,< 
intero compimento di tal cura fi |^ono le 
fetidiee delle di loro dhiefé , le Decime , e ' 
le altre preftazioni de** Fedeli . X ficcome k 
giuAo , che le Univerfitk ricevano li Predi- 
catori Quarelimali mandati da* Vefeovi per 
dnnunziàfe la Divina parola ; cosi ancora è 
gtUÀÌi&ifiò I élie oÌMdaììdòfi da* Vedovi a di 
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Ìdr6 piacére Senza precedere nomina déllé 
Unìverfitk deld>ano i Vefcovi foddisfargli la 
meròede : effcndo indubìubile , che tal foddU* 
fazione appartenga a cohii j che nomina . 
Predicatore. Per quaP ef&ttó afTolmamente fi 
afienginò di precedere a ceàfnre\, ò ad.iltnr 
ano giaridizk>nale contro i Z.aiéi , avverfó 
de' quali, debbano dedurre le di loro 'preten** 
ziòni avanti li Giudici laici: elTendo certo, 
che ogni reo dee befferà convenuto nel Tuo 
foro competènte . • 6. A' 20.' Gennaro 1741* 
quando alta menlà Vefeovilé £a annefla qualT ; 
che Giuriadìzione baronale ^ il Vefcqvo notf 
debba confonderla colla £ccle£a(Uca ; ma le , 
pcribii0.fi confiderinO) è debbano efiere trac* 
tate come ibgg’ètte alia laicale f e eoihe > fé 
quieta fi tenefib da un fecolàre . j» Ai . i7« 
Pebbrajo I74i> fi proibi a' Vefcovi ed agli 
Ordinar) de' luoghi Parer' ingerenza alcune,, 
aie'* Conlèrvator j di Donzelle nè nell'entrarey 
né nell' ufdre le medefitne da quelli. Non poi^' 
no tili ingerirfi nelle caufe’di onorifìcefize é 
difti azioni de'iecolari nelle Chiefe ^ Dopo di^ 
aver efamiiiati fielli rndimenrì della Fède U . 

' - Ifaae-i 
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matftri Ji fcvola) laici , o EcclefìaAici ì noa ^ 
ili abbiano efli altra ingerenaa , nè di dajr 
licenza , b patente per un tal** cfercizio . Nool< 
pofla procedere y o far proc^ere dalle loro • 
Curie , contro gl' incifori di albori i o danni- 
ncanti gli altri beni degli Ècclefiaflici , -o. 
delle Chiefe 9 dovendo le perfone (knnifìcate 
" éfperimentare le lord ragioni avanti, li Ma- 
gilbrati competenti dei dannifìcanti per là 
giudizia , e rifazione Non polTono ingerirà > 
nel temporale delle Chiefe e de' luoghi Pii 
laicali. £ non polTond pretendere -dritto dalle 
■ Univerhtà ^ é dai Cittadini per lo permelTo 
di tener il fonte battelimale y d per licenza 
di àmminidrazione di Sagramenti. S. Ai 25. 
Novembre 174 Si ftabili j che nelle Piaz-* 
ze della Citta } Terre, ed altri luoghi laggiù-, 
rediziooe ha del Prìncipe i Percib i yefcovt 
noti polTono impedire agli altri anche Eccle-' 
haftici li quali efercitano giuredizione y lo 
adìggere Editti • 9.’ A' 17^ Gennaro 1743* fi vie- 
tò a'Vefcovi il fare indulti particolarmente, 
a', laici . jo. A' 03. Luglio 174<5. Che i Ve- 
icovi non pofiòno efigere e farli efigere aa<^ 

.. . che 
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-jfihe ÌBdiréttaQiéhte dritto alcuno dai phieric| 
;;per la declaratoria de' requifitì , c per i conti 
. ^lle Cappelle laicali , e (ì proibifce anche 
' loro.il fare i teilamenti dell' anima . ii. A' 
Kebbrajo 1740., li Vefcov^ , e gli altri 
.^Ordinarj . dev'luoghi non pofTóno efigere da' 
j Caipitolarl e dagli altri Ecclefiadici la fìre- 
' *; c. <l'JiÌunque prefazione in tempo di Na<* 

.tale« Si •. vieta. loxa'H pretendere dagli eredi 
.di.ciafcun defunto carlini due per mali'pbla- 
. ti, il fare ordinariamente le funzioni ponti- 
> iìcali in< altra ^hiefa , e pon nella Cattedra- 
■ le , e '1 procedere con cenfure ^ 9 a pena di 
.«alcuna penitenza , ex informata conjci enfia con- 
>tro gli fpofi per'fuppofa illecita coabitazione 
.fra loro *, dovendoli procedere contro 'li mè- 
.Aefimi per |a yia ordinaria avant' il Giudice 
• laico competente •. 13. A' i8> Aprile 1757. 

I Vefeovi-non b^nno dritto nè ingerenza ' 
cuna autoritativa pelle aperture delle Scuole , 

\ - <1 • * - «I 

nè di lettere umane 1 pè di altre facoltà . 

?3. Ai 30. Luglio 1757. Si yi®*® ^ .Vefeovi 
ed a' Parrochi lo aver ingerenza negli' alFa- 
p delle Levatrici j o Ciano ‘ mammane j nel» 
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matftri di -fci»olai laic 
Ili abbiano efH altra i 
iicehza , o patente pe: 

f I 4 • ^ 

porta procedere o L 

* V ^ I ' 

Curie , contro gl' incif 
ncanti gli altri beni d 
delle Chiefe ; dovèndò 
* èrperimentare le lord ti 
gifbràti competenti dei 
giuflizia , e rifazlofie . 

nel temporale delle Chi 

' * 1 , , 

laicali. £ non portTono pi 
Uhiverfìtà j é dal Cittai 
di K il fonte battertn 



di Sa' 
174 1 Si Aabi] 
Citt^ 3,’ Terre, e 
rtaì .dei Princip 
impedire a< 
li quali efercir 
iklittj • 9.' A' I " 
a'.Vefcovi il fare 
. Jo. 23. 
">011000 ei 
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che ivi volefTero eféguirC cellg 
del recipUtur ad Jinem txtqutnii^ 
vecerata pratica : ed efercitare 
colle claiifole confuete quo ad 
fonàs i & ttelefiajiicàm jurisdi* 
ad. ,Ai 34 * Aprile Ì773> ché 
e fcuela di feieiiza lenza il 
. Ai 33; di Agofto 1774. 
Vefcovi li» alterare la pa* 
aBi ai < 2 i. Geanaro 1775* 
nel Regno > prece* 
& moribtts de' Vefco?» 

dalli Mini lìti 
ili ottenere la licen** 
*k Gennaro i^TS* cbg 
d altri Ordinar] ló 
limento de' legati 
^ delitto I ,man*> 
Aprile 1775. che 
~i ) li quali 
j f» * ''THo eC* 



•iW 

.|k> donativo J20. Ai.,S7.fFebbrajo,i.7d8*cbf 
i Vefcovi debbono elTere fubordinati.agli Ar- 
piveCcovi , V quali pbbedifcano., ,c|. Ai T41 IVJag» 
|»io 17511. phe i Vercovi ^i Regno Rrapìero > 
. i quali faranno la' Santa . yifita ne.' luoghi 
Joro.jfoggetti Jn. Regno, debbano^ f^t . noti, . ai 
^STribunali dej Re j .DfCreri, che .faranno . t.2« 
Ai c8- Gennaro I7óg^^ che i yefcoyi non 
Sino far carcerare laici nè fe^ueftrare .i be^ 
ni di quelli., inji avendo ragione , ^ 1’ efperi-, 
mentino .innanzi ai Giudice ^Secolarp . 

• III. |Maggio. 17.70. .'Che., nqn fi, ammetl;ano 
Procure de^ Vefcovi fatte in Rqma pef ,|)ren-. 
4 ere il ,poffeflb de' Vefcoyaù jn -Regno » , 04* .• 
' Ai i3r Ottobre - 1770* jdw |' Ifola -Venj;«- 
tene lìa comprefa nella Diocefi di Gaeta.., 
a. ^larzot f77t. che _i. yefcovi de'.Rqgni Rrpn, 
nieri. avendo luoghi in , Regno annidi alle Ip* 
ro Diocefi , debbano bttenere il 
tur alle' loro bolle. e .fi,ano obbligati a di'^. 
mandare, .il permeffò. per.^ l\efercUio^ 

del Miniftero della yifita, Rallprajp che^de^^ 
bano dimandare il Kegio ^exe^uatur fopra tutte,, 
le fcritture , Decreti , .Editti , lentenze dellq 
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loro Curie ) che ivi voleffero efèguirfi celi* 
tilkta foritioU del recipÌMtur ad Jinem axtqutnii^ 
fecondo la inveterata pratica : ed efercìtare 
la giuredizione colle claìifole confuete quo ad 
EccUJiaJìleax perjonàs & ttelefiajlicàm jurisdi* 
ìiionen tantum, a<$. ,Ai 34* Aprile Ì773> ché 
hiunò pofla aprire fcuola di feiehza lenza il 
permedò dei Rei 37. Ai «3; di Agofto 1774. 
che fi proibifca ai Vefcovi ló alterare la pa- 
gella alli Confefibri . aSi ai < 2 i. Geanaro 17754 
Che li niaefiri di Scuola nel Regno , prece* 
dentò attellato de vita, & moribùs de' Vefco* 
vi, debbaua. edere icfaminati dalli Minhhri 
delle .Udiènze , e da quelli ottenere la Ìicen« * 
za d' inlegnare ^ àp. Ai eck Gennaro 1I75. che 
fia proibito ò* Velcovi , ed altri Ordinar] lo 
•ver ingerènza neir adempimento de' legati 
Pii di Meffe , nè ih alcun delitto ^ 0 .man* 
cahza de' laici . jo- A' aa. Aprile 1775. che 
tanto i laici , che gli Ecclcfiàfiici , li quali 
vogliano in Regno tenere fcuola , debbano ePi 
ieré cfaminati da' Minifiri delie Regie Udien- 
te , i quali pòflbno commétterne un tal era>< 
ine a un foggettq laico , ed idoneo i fe mai vi 

TomJé ]G fwfk 

» 



I 


j^ffè nei luògó , ove fono gli “efanìinandi i' ' è 
k mai non vi fufTérò laici abili , ed idonei 
ne' luoghi , convicini il- Re permette con Dif- 
paccio de' co. Maggio 1775. ché li avvalgano 
di dotti e probi Ecclefiaftici pfer Efamina^ 
tori. 3f. Ai 17. Giugno 1775. lì ordinò v 
ìhe le cinqué 'Parrocchie 'di Orta , Ottona , 
Stornata , StOrnarella *, e Càrapelle stabilité. 
in Puglia , fi' alTegnino alla Dioceli di Miner-ì^ 
vino; li ftabilifcono in elfi "cinque luoghi ‘<iin* 
Ijue Parrbchi cori cinque fonti fiattelimali 
e li dienò a ciafcuri Parroco dùcati 100? , é 
ducati 30.’ p'ér le fuppellettili fe mantenimeri« 
to' fagrò rabita2Ìone j e la' Chiefa / e che 
H Parrochi non* polTano* efigè’rc dritto ' alcuno 
parrocchiafe per qualunque tìtolo . 32; Ai Id. 
'Aprile iyp6. ordinò il Ré ‘ eh' élèggendofi li 
Vicarj^Capitblari , dopo' mòrti li Vefeovi riori 
fi apponga 'condizione / ò'prefcrizione alcuna 
di tenlpq'. 33. A' g. 'Aprile 1795. ché tùtt'l 
Vefeovi é* beneficiati refidenzialì permànér 
dovelfero nelle loro Dioceli,' e nel calo,* cKb 
Te ne àlfontànino' oltre i tre meli conciliari', 
i Prefidi •Provinciali ' riè' ^oveffero fequeftfarè 
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« X 

ié rértcUte prò rata ienìpórls éd iirlpiegàrlo aU ' 
là rifàziòrie déllé' Chiefe , ed irt follievo de* 
|Jovéri', 34. A’ 21. Gennaro 1^73. fi proibì , 
à*'VefcOvi rinquirere ne*'delitti deMaici', t 
iie' legati di Meffe . 35. Agli^ iii Ottobrtf 
1788. s' incaricarono i Vefcovi viciniori d* in-’ 
Vigilare fullà condotta de’ VicarJ Capitolari '* 
Z 6 . A’ la. Agofto 1780* I Vefcóvi hanno fa* 
«oltà d’imporre penfioni fu de’ berteficj delle' 
ììioeefi fenza’ dipendere da Roma 1 ’ 

A IP R E K D I C E in. = ■' 


*> 


Intorno alle onorificenze dovute'^ a* Cardinali i ' 
. • » « . * * 
Arcivefeovi f e Vefcovi y e da (}uefii 

dovute agli altri f ’ , ■ ' 


' I ' 

* ' Àefcritti' dèi Ré Carlo Borbone i ' ^ 


•i 


•A’ G-' 

t. X JL 13. Gli 


[3'. Giugno I738. tìfdihb , che'gll Ar* 

civefeovi e Vefcovi dovendo' fcrivere ai Mi- 

tiifiri laici , debbano trattarli colla medefima* 

eortèfia , fottoferivendofi . Dlvotlfs. , e‘d oPblU 
• _ 

Q 3 !*• 
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Zptfsi S'etvitort . a. 1 3. Marzo 1745. cKÌ 
% Governatori locali non iìan tenuti aodaré 
a prendere il Vefcovo in Tua cafa > e con* 
durlo’ procelTionaltnente in Chiefa - ih, occaiio^ 
ne dì pubbiicbè funzioni ; ma In Chiefa deb- 
bano ufare col Prelato tutta la divozione » e 
riverenza , che dee praticare ógni CriAiafio 
alla dignità Vefcovile . 8> Ai «4. Agofìo 1748* 
che venendo Ordinali ìiì Régno , i Mioifirt 
non fiano tenuti vifìtargPin corpo' > ma cia^ 
fcuno potrà &rlo ièparatamente , dovendo^ là 
vìiìta de' Tribunali in corpo praticare foliN 

i » • . ' j * V 

mente colle perfone Reali • 4. Ai <29. Mar.- 

zo 1753. it permette al Prefìde lo andare ,9 
* *• ' ' ^ ^ * 
redituire la vifìta all' ArciVefcovo di Bene- 

vento , coir accompagnamento di un Uditore f 

ina da privati , fenza iforma di MiniAero , ò 

Tribunale.. 5. Ai 6* Aprile 1753* ^ Ordinò j; 

che i Regj MiniAri debl)ano perfonalinenté 

vilitare gli Arcivefcovi , e Vefcovi del Juo*- 

gp fui loro arrivo , dopo ricevuta la ^fdlit» 

ufficiofa imbafciata dal Prelato . 6 .^ Agli .R« 

Settembre 1753. che il Vefcovo non poAà 

Ipretendere , che il MagiÀrato della Città ac<> 

*cbin* 


I 
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'forapagnandolo' non porti l’ ombrello in tem- 
po di pioggia, o ardendo il Sole , come ne 
fa ufo eflb Vefcovo , che va pontifìcaimente 
Veftito, tantopih, che il Re fìelTo piovendo, 
iafcia egli'a’fuoi cortegiani portar T ombrel- 
lo alla fua prefenza , anche quando k, M. S. 
tion Io adopri , nè quei del MagiAra'to fono 
del Vefcovo fervitori attuali ; 7. Ài 33. Ago- 
fto 1754* che non pofla T A rei vefcovo o il 
iVefcovó obbligare iì Clero ad intervenire in 
^tte le funzioni' Pontificali V che da lui 4 
«lébrano nella Cattedrale'; ma foìamente ne!- 
piu' folenni dell’ anno : efcìufo fempre* Tin- 
<erventò de’ Parrochi , purché "quéfli non 
inanchinp alli doveri della lor cura . 


/ 


■\ 



VH jRr Ferdinando IV* 

- ' 1-, , W 


10/ Ottobre ' i7dò. ‘ordinò che a] 
■Vefcbvo fi dafle il titqìo^d’ lìlufirìflimo , ed n 


nefiuno il titolo di Eccellenza , nè nelle Scrit- 
ture , hè’ da' fervitori' di livrea , nè da altra 
a^alunque'p crfgna’. A? 3 ^ Dicembre 

.C 3 che 
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'dd luojo , dove i beneficj fon posti , 3. A" 
Settembre 17^9* Sulla confideraeione delle in- 
genti fomme , le quali cfcano anhualn.ènte 
dal Regno per penfioni Commende J Aba- * 
die , Benefìzj ] ed altre fimili conceflioni Ec- 
clefiastiche ih perfonè quantunque nazionali , 
viventi però fuori del Regno , con interefle 
dello Stato, fuori del quale fi cònfuma il da- 
naro f con abbandono delle Chiefe ^ che fi 
|>rivatio del fervigio coh pregiudizio del 
Cloro , e de" poveri del’ luogo , cui fi toglie ' 
il patrimonio , il fostentàmento , ed il foc- . 
corfo , t contro il vero fpirito della Chiefà* j 
Itontra la purità della DifcJpiina e delle Ca- • 
noniche originarie iftittizioni , ha dichiarato j 
c vuole il Ré ) che non fi apponga il Regio 
Èxeguatur a provvida alcuna di beneficj ; pen- 
doni , od altro lenza T efprefia condizióne di 
dòvere il proviAo rifedere ,'ed abitare in Re- 
' grio. 4. A’qò. AgoAd 1772. àccòrdahdofi il per- 
mefib di andare taluno in Prelatura in Ro- 
ma , non s’intenda difpenfato dall' obbligò' 
della refidenza in Regno , allìn di godere pen- 
fioni , o benefìzj , nè dalla' polizia dcl Régno ^ 


✓ 
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* tiie non ammette Hegole della Cancellarla Ro<^' 
' Ihana • 5."'A’7. Agofto 1773* li Penfionifti at 
pari de* Benefiziati defcbond rifedere in R.C7 

V . . . • I 

gno . • ■ ‘ ' • 


' . À P P É N D I C È ri.' ‘ 

■ Intorno k quel che ' fi 'prolhijce' tC V efcovi } . 

* ■ ’ ed'Ordinarj de' Luoghi , 

' Refcrittì del Re Carlo Bbrbone • . • 


» •' *' I • ** • 

.K d 4 * Agofto 1^37. fi ordinò , che 5 
Vefcovi , e gli altri Ecclefiafìici 'non pofland 
efigere diritto alcuno da chi compra, e Ven-. 
de in ima fiera ,• mercato o perdonanza , 
fenza Reai privilègio legittimaménte fpedito ; 
nò alzare bandiera ^ fé non con armi Regali 
del Re , e per mano* det Magiftrato fecolare 
.del luogo i Q. A’ 67. Dicembre* 1737.' I Ve*» 
fcovi hori poflbno fare fìampa’re li' CalendarJ 
delP ufficio Divino , fe prima non' faranno re-’ 
. vifti^, ed approvaifi di ordisie del Rè 


/ 


* » 
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S* 1738. Non poiTono !Ì VtfcoTi iaft ' 

pcdire t o negare T arnminifirazione dt'St4f‘ 
grimenti t' Fedeli per fini privati > è polititi^ 
ci>j e di fatto , facendo abafo della pete^ 
Paftorale . 4. A’ 16. Novembre 1738. Non - 
avendo i Vefcovi la giurìsdiziene di maeftro 
di Fiera , .0 altra laicale , debbano eleggere 
un focolare per efercitarla . 5 *^i 03. Gcb- 
aaro 1 740. EfTendo il Mmiftero PàUaiule Ìf/« ' 
nifierìum verbi , da quefto deriva il precetto 
indirpenfabile della Legge Divina , • Cano* ^ 
cica , la quale obbliga tutt' i Vefcovi , Parw ^ 
rechi , . ed altri Curati delle anime a princiw 
palmento adempire la predicazione della Di- 
vina parola dà loro niedefimi , ed efTendo im- 
peciti , per mezzo di altre perfbiie abili da 
deUinarii da olii , li quali per lo elàttò , ed 
intero compimento di tal cura fi ^dono le 
rendite delle di loro Òhiefé , ie Decime, e - 
le altre preftazioai de' Fedeli . X ficcome k 
giufio , che le Univerfith ricevano li Predi-' 
catori Quarefimali mandati da* Vefcovi per 
dnniinziàre la Divina parola ; cosi ancora h 
gUiiUffiiild i «éhe xnandaìidòfi da* Vedovi a di 

ioro 
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iditr piacére Senza precedere .imniina déllé 
Unìverfitk deUbaao ì Vefcovt foddisfargli ia 
nertede : eflendo indubiubile , che tal foddis- 
fazione appartenga a colui , che nomina . 
Predicatore . Per qoar e^ttó afloltitZinente fi 
afienganó di precedere a ceefare^ ò ad. altra 
atto ginridiziòOale centrò i JLaiéi , avverfó 
de' ^uali debbano dedurre le di loro preten** 
ziòni avanti li Giudici laici; eiTendo certo, 
che ogni reo dee^Ieffere convenuto nel Tuo 
foro competènte • • ò# A' so.' Gennaro 1741* 
qnando alla men& Vefeovile fa annefla ^alT 
che Giuriadizione baronale f il Vefcqvo notf 
debba confonderla coila £cclefiailica ; ma le 
pcrlboe.fi confiderinO) è debbano efiere trat« 
tate come fe^ette alla laicale f e Come . fé 
^ui^la fi tenefiè da un fecolàre • 7. Ai . 17W 
Pebbrajo 1741. fi proibir a'* Vefcovr ed agli 
Ordmarj de' luòghi Paver* ingerenza ' alcun» 
Im' C onièrvator j di Donzelle nè nell' entrare/ 
nè neir ufdre le medefime da <^elli. Non pofiò^' 
no’ein ingerirfi nelle caule di onorificcAze é 
diftinzioni de'lccQlari nelle Chiefe / Dopo di^ 
aver efimnaati ùelli radimenn della Fede Id . 

tfaae* 
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snatftri (li -fcijolat laici , o EcclefìaAici i nod ^ 
ili abbiano efli altra ingerenza , nè di dar 
licenza , o patente per un tal’ efercizio . Notìt 
pofTa procedere } o far proc^ere dalle loroi 
Curie , contro gl’ iricifori di albori j o danni- 
iicanti gli altri beni degli Ècclefiaftici , o 
delle Chiefe ; dovendo le perfoné dannificate 
^ èrperimentare le lord ragioni avanti, li. Ma- 
gillrati competenti dei dannifìcanti per là 
giullizia , e rifazione Non polfono ingerirti > 
nei temporale delle Chicle e de' luoghi Pii 
laicali. £ non pofTono pretendere -dritto dalla 
. Univerhtili é dai Cittadini per lo permelTo 
di tener il fonte battefìmale y o' per licenza 
di amminilirazione' di Sagramenti. 8. Ai <25. 
Novembre 1741*' Si ftabili j che nelle Piaz- 
ze della Citta Terre, ed altri luoghi laggiù-, 
rediziooé lìai del Principe i Perciò i yefcovi 
noni polTono impedire agli altri anche Eccle»' 
tiaftici li quali efercitano giuredizione , lo 
atiiggere Editti • 9.’ A’ 17^ Gennaro' 1743. fi vie- 
tò a’Vefcovi il fare indulti particolarmente, 
à’ laici . IO. A’ 23. Luglio i74<5. Che ì Ve- 
iÒovi non pofibno efìgere , e jfarfi efìgere aa- 
.. ■ chd 
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.jClie ìadirétMménte dritto alcuno dai phier!c| 
;;per la declaratoria de’ requifiti , e per i conti 
. ^lle Cappelle laicali , e fi proibifce anche 
’ loro il fare i teliamenti dell’anima . ii. A’ 
Keb.brajo *740. li Vefcov^ , e gli altri 
^Ordinarj .de^-lupghi non polTòno elìgere da’ 
, Csiipitolarl >'< p dagli altri Ecclefiadici la fire« 
' Ita e. qualunque prefazione in tempo di Na« 
.tale* Si -vieta, loxo!- il pretendere dagli eredi 
.di.ciafcun defunto carlini due per mali'obla- 
ti, il fare ordinariarnente le funzioni ponti- 
> fìcali in< altra phiefa , e non nella Cattedra- 
le , e ’l procedere con cenfure ^ p a pena di 
.(glcuna penitenza -rx informata con/ci enfia con- 
tro gli fpoli per'fuppofa illecita coabitazionP 
.fra loro dovendoli procedere contro '‘li mè- 
.defimi per ^ yia ordinaria avant’ il Giudice 
■'laico competente- <. 13. A’ x8> Aprile 1757* 
I Vefeovi-non b^nno dritto,’ nè ingerenza 'al- 
cuna autoritativa pelle aperture delle Scuole , 

1 • V * 

nè di lettere umane 1 pè di altre facoltà • 

• V ^ ' '• 

J3. Ai 30. Luglio 1757. Si vieta a’ .Vefeovi 
ed a’ Farrochì lo aver ingerenza negir. aifa- 
*. p delle Levatrici o fiano ' mammane ; neU 
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<ie eoMtroveriìe attinenti agli emolument! f«- 
. fierarj ; negli afferi tutti ^ de' luoghi Pii 
laicali , V &ivo il vUìtarlt gratis , e *i' de- 
. putare un EccIefiafUco gratis ne’ conti e nel 
teoncedere licenza di queftuàre , neppure alli 
Romiti . 24. Ai ci« Dicembre l757.'Xi Vefco- 
▼i> e gli Ordinarj de-' luoghi ( q loro Vicarj 
Qenfrali(come fi prefcrive con • Difpacc io de' 
4> A godo 17^0.) non pofiono concedere fi- 
«enza di afportazione di armi agli • Ecclefia* 
;flici, neppure per ufo di -caccia fpettando 
. fucato , dritto al Re, ed a' fuoi Magiftrati fe- 
v colari. 15» AW7. Marzo. 1759. ^Gli' ordinar j 
-d^'Iqpghi debbano tenere il Vicario Dot torà to; 
debbanp profederc per la via ordinaria , 6 
jurts ordina /«rvato fecondo la ’Pòliiia del Re- 
gno nelle Caufe di loro ifpez ione ; e non 
lecito agli l'cclefia'ftici comandare a' laici coti 
p/nji fpiritqali ip tparer)^ temporale ' : 

' ' ' , . 

< Hel R« Ferdiaattdo IV, ’ '• 


primo Dicembr* 1750; che 
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, ^ Vefcovì non poHano nè per Editto , nè iti 
altro verun modo obbligare , o chiamare gli a 
A m mi ni (ira tori delle Uaiverfìta ad andare nel- 
la di loro Cattedrali a predar lor ubbidienza , 
nè ad interver^ire nelle altre funzioni . 17. 

Ai ai. Settembre i7<to. fi proibì a’ Vefcòvi , 
ed Ordinar] de' luoghi il fare 1 o pubblicare 
Editti proibitivi agli Ecclcfiaftici di cammi- 
nare di notte, e pafiiite le ore due | ed i^ 
tener ronda collo Scrivano , Bargello , e Cur- 
fori della loro Curia , e farla girare di notte; 
poiché Ip guardie' notturne appattengoao unì« 
jeaipente al Magifhrato Secolare. 18. A' 5. Set- 
, rembre 1751. che i Vefcovi, e gli. altri Or- 
dinar] de* luoghi non polTano nè pubblicare ~ 
Editti f mandamenti , epidole , o altro fetìza 
il permefro , td approvazione del Re , 14^ 

A' IO. Qennajo I7ds. che i Vefcovi , e loro 
,]Mini(ìri non poiTano efigere cofa alcuna per 
r amminifirazione de’ Sagramenti del Battefi- 
mo , Crefima , Penitenza, deir^Eucariftia , e 
dell' eftrcma unzione , anche per 1' efamina , 
ed approvazione., o licenza di afbminiftrarli , 
gncorchè folto rjopie di , 0 volontà- 
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-|k) donativo /aa Ai. 07. ;Febbrajo,L7d8* chij 

^ Vefcoyi debbono ^cffe re fubordinaii«agIi^Ar- 

piveicovi , V quali pbbedifcano > c|. Ai 141 I^ajg* 

giq i7dd* phe i Vefcovi di Regno fìrapiero * 

i quali faranno la Santa yihta ne.’ luoghi 

loro /oggetti .^in. Regno, debbano^ ^ . 

^Tribunali del Re J| Decreti, che .faranno . t.2. 

Ai 20. Gennaro 17, che i yefcoyi non pjf» 

. làno far. carcerare laici nè fequeflrare ,i be': 

nit di quelli.; ipf a, vendo ragione,^ 1’ efperU 

mentino 'innanzi <J Giudice focolare . 23.^^ Ai 

i|i. {Maggio 1770. ,;Che nqn A ammect,ano 

Procure de"* Vefcovi fatte ia Rqnia per ;Pren-. 

dere il,pplTeiro /e' Ifefcoyaù jn jRcgno # , 04., 

► 

• Ai i3- Ottobre . 1770* jJ»e |’. Ifola % 4 i j Vendi- 
tene lì», coniprefa nell» Oipcefi di Gaeta 
2. Marzo 1771. che j yefcoyi de'^R^gni 
nieri. avendo luoghi in , Regno anneri alle 
IO Dioceii ,/ebbanp Ottenere il JR^fa, 
tur alle loro bolle,,, e ^no obbligati a dà-» 
mandare,, il Reg^o, permelTo. per^ r^eferciz40y 
del MiniRerp della yifita RaRpraJp che^deb-^ 
bano dimandare il R^io ,exe<^uatur fppra tutte 
le fcritture , Decreti , Editti , lentenze delle 
, . - ’ loro 
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loro Curie, che ivi volefTero efeguirfi eells 
uliita forinola del recipi^tur ad Jìnem extquviiif 
feconda la inveterata pratica : ed efercitare 
la giuredizione colle claufole confuete quo ad 
Ecclejiajileaa perjotuts i & ttelefiaJUeim jurisdi* 
diionen tantum, sd. ,Ai 34* Aprile 1773» ché 
hiunò pofla aprire fcuola di fcieiiza fen/a il 
permeffo del Rei 37. Ai «3; di Agodo 1774. 
che iì proibifca ai Vefcovi la alterare la pa* 
gella alli ConfefTori , aSi ai di. Geanaro 177$* 
Che li niaeAri di Scuola nel Regno , prece* 
dente attellato dt vita^ ù moribus de* Vefco<* 
vi, debbaua, edere >efaminati dalli Minilbri 
delle Udiènze , e da quelli ottenere la licen* * 
za d" infegnare .. sp. Ai e r» Gennaro che 
fia proibito e' Velcovi , ed altri Ordinarj lo 
aver ingerènza neir adempimento de' legati 
Pii di Mede , nè in alcun delitto , b man* 
canza de’ laici . 30- A’ ao. Aprile 1775. che 
tanto i laici , che gli Ecclcfìàftici , li quali 
vogliano in Regno tenere fcuola , debbano e^ 
ieré efaminati da’ Miniftri delle Regie Ùdieu* 
ze , i quali pòdbno commétterne un tal efa't 
Ine a un foggettq laico , ed idoneo/ iè mai vi 
TomJ* jG faf* 



nifft 'neì luògò , ove fono gli ‘efanìinandi i ' è 
fé mai non vi faflerò laici abili , ed idonei 
ne' luoghi , convicini il Re permette con Dif- 
paccio de' co. Maggio 1775-',' che 'fi avvalgano 
di dotti e probi Ecclefiaftici pfer Efamina* 
tori. 5t^ Ai 17. Giugno 1775. fi ordinò 
èhe lè cinque 'Parrocchie 'di Orta , Ortona , 
Stornerà , Stornarella e Càrapelle stabilite 
in Puglia, fi' aflegnino alla Diocefi di Miner-ì, 
vino; fi fiabilifcono in efli* cinque luoghi 'din* 
Jjue Parrochi con cinque fonti Battefimali'; 
e fi dienò a ciafcuti Parroco dùcati iOo 7 , é 
ducati 30.' per le fùppellettili e mantenime'n« 
to'fagro , Tabitazione j e là* Chiefa /'e* che 
li Parrochi uon' pofTano* efigerc dritto àlcunò 
parrocchiale per qualunque titolo . sci Ài tó. 
Aprile iypd. ordinò il Ré *fch' élèggendofi IÌ 
Vicarj', Capitolari , dopo m'órti li Vefc'ovi' non 
fi apponga 'Condizione / O'prefcrizione alcuna 
di teitfpo'. 33. A' 5. 'Aprile 1795. chd tùtt'i 
Vefcovi è' beneficiati refidenziali' permànér 
doveflero nelle loro Diocefi,' e nel calo, chb 
Te ne àllontànino' oltre i tre mefi conciliari', 
‘i Prefidi 'Provinciali ' riè' tloveffaro fequeftrarè 
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ié rértdité prò rata iempórìs éd inlpiegàrlo ai- ’ 
là rifàziòrie dèllé Chiefe , ed iti follievo de^ 
jJóvéri , 34. 'A' ai» Gennaro 1^73. fi proibì 
à^'Vefcòvi rinqiiirere nV delitti de’ laici', t 
né’ legati di Meffe' . 35. Agli^ ii> Ottobri 
tf 88 , s’ incaricarono i Vefcovi viciniori d* ** in- 
vigilare fullà condotta de’ Vicarj Capitolari "è 
S< 5 . A’ 12. Agofto 1780* I Vefcovi hanno fa* 
•oltà d’ imporre penfioni fu de’ berteficj delle' 
Dioeefifehza’ dipendere da Roma*' ’ 

A IP t» E K D I C E ili. • ’ 

♦ 

Intorno alle onortjicetize dovute a'' Cafilnàìi 'i ' 
Arcivefeovi y e Vefcovi y e da <iuefii 

dovute a^li altri', ' ' ‘ 

’ ■■ ■ • ■ ' I ■ , ' f ’ 

* ' Àefcritti' del Ré Carlo Aorbdne * ' '' 

• •< :• 
i - • •• • • > 

I. xX 13' Giugno I738. ordini , chi' gli Ar* 
civefeovi e Vefcovi dovendo' fcrivere ai Mi- 
tiifiri laici , debbano trattarli' colla medefima 

** f V . 

eortéfia f fottoferivendofi . Dìvoiì/s. , ed oPhlU 
*•1 • " _ 

Q a {a- 
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S'èivìtor» • o. Ai i 3 » Marzo 1745* ^^^ 
i Governatori locali non, lìan tenuti andare 
a prendere il Vefcovo in fua cafa * 
durlo proceflionalinente in ckiefa iii, occalìo» 
ne di pubbliche funzioni \ ma in Chiefa deb- 
bano ufare col Prelato tutta la divozione y c 
riverenza y che dee praticare Ogni Criftiapio 
alla dignitii Vefcovile . Ai «4. Agofto I 74 S* 
che venendo Cardinali in Regno , i Miniflrt 
non fiàhò tenuti vifitargPin corpo, y ma cian 
fcuno 'potrk ferlo feparatamente , dovendofi 1 * 
Vifita de’ Tribunali in corpo praticare 6 ) 1 *^ 
mente colle perfone Reali • 4* Ai 09* Mar* 
zo 1753. fi permette al. Prefide lo andare ,9 
xcfìituiire la yifita all’ A rei Vefcovo di Benè^ 
vento , coir accompagnamento di un Uditore f 
ina da privati , fenza forma di Minifìero , ò 
Tribunale,. 5. Ai 6 * Aprile lyss'; fi Ordinò ; 
che i Regi Miniftri debliano perfonalmenté 
vifitare gli Arcivefeovi , c Vefeovi del luo- 
go fui loro, arrivo , dopo ricevuta^ la.,^lBlÌM 
ufficiofa imbafeiata dal Prelato 6 .^ Agli, 
Settembre 1 753. che il Vefcovo non poflà 
pretendere} che il Magilìrato della Città éc- 


com- 
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'fotppagnandolo' non porti T ombrello in tem« 

|)o di pioggia, o ardendo il Sole , come ne / 

-fa ufo eflb Vefcovo , che va' pontificalmente 
Veftito, tantopìli, che il Re RefTo piovendo, 
lafcia egli a’ fuoi cortegiani portar T ombrai- 
lo alla fua prefenza , anche quando liv, M. S.' 
non Io adopri , nè quei del Magiflra'to fono 
del Vefcovó fervitori attuali 1 7. Ài 23. Ago- \ 

fto <754* che non pofla T Arcivefcovo’, o il 
iVefcovo obbligare il Clero ad intervenire in 
^tte le funzioni Pontificali , che da lui 4 
celebrano nella Cattedrale , ma folamente'nel- 
pih' folenni delP'anno : efcìufo fempre* Tin^ 
f erventò de’ Parrochi , ‘ purché quelli noi; 
franchino alli doveri della lor cura . 


JDW Re Ferdinand IV* 




A - - ♦ ■ ' 

IO. Ottobre “ i7tfò. ‘ordinò che al 
iVefcòvo fi dalTe il titolo d’ IlluUrìffimo , ed % 
fieffuno il titolo di Eccellenza , nè nelle Scrit- 
ture , nè‘ da' fervitori' di livrea, nè da altra 
£nalunque'"p crfona'. p. A? 3- Dtce^mbrc 17^5.* 

.G 3 che 
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che gli Arci.vefcovi e Vefcoyi debbano rtfib! 
tuire la vifita alli Governatori Regj de’ luo- 
ghi , e quando quedi vanno a vifiiarli , deb- 
bano accotnpagnarli colla dovuta urbanità , p 
civiltà . li, Ai 17. Ottobre i7<^7. quan 4 o 
Vefcovo va veftito in abito Prelatizio in oc- 
cafìone di funzioni , i Canonici , ^d Abati 
debbano toglierti il barrettino. la. A’ 20. 
le 1771. che gli Eccletiatiici debbano riceverli 
il Vefcoyo in Tanta Vitita con ogni foinmeii- 
tione , fecondo il prefcritto d^l Rituale , e 
delle leggi Rcplefiaftiche • 13. A' i3* Maggia 
1771., che le^ licenze di efpotizioni , o,altra 
nelle occorrenze ti debbano dimandare . a’ Ve« 

i 

fcovi col dov uto .riguardo alla loro dignità ^ 
e con memoriali da preientarti con rifpetto , 
c non per via di cartelle . . 14. *A' 18. Mag.? 
gio 5771. Che gli arnminiflratori delle Vni- 
vertità debbano atiitiere alli Vefcovi nelli lo- 
ro Pontificali vetiiti di abiti decenti e prò-, 
prj , come ti conviene alle proprie perfone , 
ed al rifpetto verfo il Prelato , alla venera-, | 

zione a’Saari Tempj , ed alla decenza delle ! 

Eccletiallicbe funzioni , non già con abiti di ) 

. ' . lutr ! 
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o spi cappotto. 15. a' 5. Giugno 
che ne| giorno <lel j^aJÌQr bonus glL Ecclefia?^ 
■ftici debbano porurfi dal Vclcoyo , , e bacur» 
gli la mano ) o riei^ver^^la jiMtQf&l^ bene?: 
dizioite. . :. .0 1 A i - ■ M 


. •'« ••* . . ' i l . ■• ' # . <-'• 

« ..APPE.NDIC 


E .IV» 



-•• o." . -- . ' 'yi ” ' , ••* 

Intorno agli /fogli de" Vacavi I e^Bsne/cUti, y 

•■:■■■; ' I. '. li tu i ' • ,j ' ; . . ' • 

Referitti del. Re 'Cario ISorbone • :: . 

4 ’ ••* ■'« • • • » * • ■' • ■ ‘ ' t i •>■-•; V. *St 

' * A ' • •' ‘ ‘ ‘ 

15. Novembre 1738. orditi^ ^ che ne? 
bèni feudali anaeffi^ a- Vefeovati non vi h* 
drkto di fpoglio , 3. a' 9. Maggio *754.' Cbe'i 
i- Benefici di Padronato Regio feudale y 9 - * 
laicale «fiano efenti dagli fpogli • ' " 

-*■ .i-'.S: 'J * . * ; s,'-., ' ^ > i. ' * ' •V''\ 

‘Pii Re ' Ferdinando iV-» >. « .i *1 


ì 


A’ 

3. jTJl. 17. Maggio 17^3. stabili , che ì Ca- 
pitoli delle Cattedrali non fieno molefiati 
'• . I G 4 dal- 

( 

) 
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éalfa Ifunzìattirt Fontiiìzia per ló %>g 1 io eonif. 
pofto t che pretende Qfigere da* poiTeiTori 
de* iieaéfìc/' di . Padrotu^o Regio ^ . o Fèndale 
• di quelli , ehe «on hanno rendita maggit^ 
re di annui feudi 30* di oro di Camera , giu* 
Ra la bolla di S. Fio . V> a* d; Gennaro i770« 
In virth della Bolla di Benedetto XIV. il Re 
vuole , che ogni ' Prelato iiiccedbre debba rap* 
prefentargli lo impoi|o dello fpogUo . ritcfi^^ 
vato del deipnto Prelato, e P ufo che intende!^ 
farne, ed atunderne il Regale oracolo. a| 
!«• Gennaro 1771. Che accadendo la vacanzo. 
delle Chiefe per la morte de* Vefoovi , le Ree 
gie Udienae per le Ciitli.,ipye fon lite,« lo 
Cprti locali perule altre refidenae.* Veicovili 
lUo tenute di fubito parteciparlo iti Re. 

Ottobre.1773- Che il Clero NapolitOf 
PO fta efentato dal pagatnento di annui 
cali quattrocento a beneficio della Nunzktn* 
go iotto il titolo di fppglip cpmpoRo . ^ 



'4C »®5 

. ■ I T O i. O ■ VIIIi ■' ’■ s ■ 

pe/f« GìtÈrhdtMQnf t 9 faeolrè CApptU^ 

M Magghrt » ^ 

~ . ' >■■ r - i ^ « 

f-O M M^ R I P# ^ <1 

r».-. • • V, < :•:.■••*■■' --l •■' '.••.• . • •»•• ;»5 

té ’fdcoltk) e preminenze del Cappellano Magi 
'fiore t' il Re ha facòhì ài eleggere il, Cappeim 
Uno Maggiore' non Jolo j ma anche il di hi ajjefm 
Jore» X. Muove facfthd conccjfe al Cappellano Magp 
fiore , "Appendice Muova polizia Eccìefiajìx'cn 
JOiplomatìea intorno alle eaufe appartenaiii alla 
Caria del Regio Cappellano Maggiore ■ Appena 
dice il. Intono et CappeHani^Regj , Appendieé 
Uh P and tata dà dritti "dalla Cupa -del' Rcgié' 
Cappellano Maggiorc'^per la Jp edizione del, Re* 
^o'Exeqnatur.' f * ’■ ’ ' 

•^^Avendo la f.m. del Ro CatUtlii» Carlo 
hone ottenute due ■ Bolle . dal ' Pontefice Benedetta 
XIV, /ulte pretminenze del Cappellano Maggior f 
fonviene rapportarne il eor9eiwtp» 

' ' h 
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I* y^Olla prinia Bolla (0 £ dichiarano tut* 
te le facolth , prepminenze , e giuris- 
dizione 'del Cappellano Maggiore del “^Regno 
di Napoli fulla cala, e 'Faldiglia Reale , fugli 
£ferciti, fortezze del Re , e fu di tutte If 
perfone addette alla, Corte, efercitando egli 
]a cura delle anime fu di elll CQu piena gip- 
li^izioae ordinaria , . Che la- Rcgal Cappella 
gqde tuttM dritti , e prerogative , delle, altre 
Chiefe pubbliche, eccetto P afilo.. Che il Re 
Carlo , e Tuoi fuccf fiori abbiano facoltà^di eleg- 
gere il Cappellano Maggiore il <)uale pofia 
Servirli di abiti Prelatizi, lenza.!'/ ufo della 
Croce, qualora non 6a Vefoovo e che fia 
immediatemente foggetto alla Santa Sede , fipr 
come di eleggere tptt'.i Cappellani dellawR'Cc 
r degli. Sferciti foggetti tutti. 4 I Cappellaso 


' Xlaggiore , anche nel poro omiù tpptllMioM 
, di - più ha. U facoltk di eleggere 
P:aflefl6rc dei - 9 )edcfin|o C* M. > o puh in gr^a-' 



(1) Bentdifius Epì/cepus pr. j. /»/, 131. d» j»*ìtiì(lìmt ^ t 
jfUuttutibU R. C. Méjorii . 


. { 
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éc, di ippella^ion# in £econda » ed in tcrzf 
i(lanza ; il C. M> può afTolvere e fare aflbl-* 
vere i fyoi fudditi dall» fentenza di fcomu- 
nica , e d’ irregolarità > che pofTa aiTolvere 
e fare afolvere i foldati in tempo di attuale 
fpedizione d» delitti di erefia , ed apofìafta 
dalla fede , e da tutt? i pepcati^, f delitti quao* 
4unq^e eoormi , ed ancorché tifervati a’ Ver 
fcovi ; di benedire Navi > e bandiere ; Difpeo» 
fare i /additi dall’ ofTervanza del giorno fé» 
flivo / fe r urgenza rich ied e ijualche opera , 
fon obbligo però di afcoltar la MelTa ; ^i^a 
(alvi al medefìiBO C< M< i dritti, c privilegi 
fopra ]e > Uniyerfitb degli Stndj , Lettori , e 
Scolari , e fopra le nominazioni , e prefenta» 
zioni , e dritto Regio di Padronato (i) . 

Q. Colla feconda Bolla dell’ ifleffo Sommo Pon- 
felice Benedetto Xiy. , che incomincia Btne^ 
4i(Hus XIV. (a) fi concederò al medefìma 
C* M, le npove i^col(l( di aflblvere , e farfi 

flfTol* ^ 

■ - '* " " * ' * - ■ * t P ' ■ 

(i) Pram. i. $it. 13Ì. </# jurediffHm & fatuhatih Rta^ 
CtpftU. Majoris , 

(j) Pr. a. ^ //|. ' ' • 
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iillblvèr(^ tutte le perfone , che'(pno negli efer* 
"citi aeiratto della fpediziene, da tutt" i pec« 
fati e delitti anche tifervati al Pontefice ,• e 
Sede Apoftolica , di commutare , rilafciare , 
di(pen£are , ed alTolvergli 'da' voti ^ giuramepr 
ti , irregolarità , e cenfure Ecclefiafiiche , co- 
we fcomuniche , fofpenfioni , c interdetti , 

anche alle omeifioni delle denunziazioni ne* 

* • ••■.•.» * 

matrimonj : di concedere indulgenza plenaria, 
é rimefllone di tutt^i loro peccati in articùìo 
mòrtU'l almeno contriti*, fé non potranno con- 
feiTarfi,: di celebrare' la MeflTà , fe la necefii- 
tà lo coflringa , anche fuori la Chiefa /, allo 
fcovertó , 0 fotto terra '; due volte ài giorno, 
is nella prima MefTa non abbia funto il le- 
vamento , o fia digiuno , (opra altare |k)rta- 
tilè ; e non intero ; o franto in' parte , 0 lefd, 
é fenza reliquie dì Santi j ' e- fe altrimenti 
non pofTa celebrare ancorché ’fiano prefenti 
éretici , ed altri fcomunìcati ; di benedire va- 
fi ,~tabérnacuii , e paramenti Ecclefiafiici per 
^rvizio folamente degli Eferciti , eccetto quei 
y^fi ^r la Sa^ra unzione : di<*ribenedire Ghie» 

^ ; Cappelle , Gimiterj , ed Orasqrj potuti : 

di 
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, 4i ÉeÌel)<“àré“Mefle dì requie anthe ,iii alMfd 
. portatile, e per T applicazioDe di eflà , 
rare ,r anima' di alcuno ^dé' Pii,, defunti^ ^1 
àiimérò de** ibidati > fecondo Ì' applicazione del 
Celebrante dalla pena del Purgatorio j^r iao? 
,do di Suffragio » - 

\ ^ 

APPENDICE I. AL TITOLO VUL . 

- ìfuova Polizìa Eiccìeji/\fiica Dipìotnatica itiioTn^ 
allt c'aufi appartenenti alla Curi^ tUl J 
. . , , R. C. ktagsiore, r-. . ./ l :., 

tu . , :- V ■ ■' 

' Referitti del Re Carlo Borbonfc t 

^ ^ . i . . - » 

«: -> w ' ■ ^ ‘ 

A » V, ... , . , i/. ’ - < 

02 . Luglio iÌT57* ordinò ; clie andaà^ 

do una caufa dalla Curia del ,C. M. in terzè 
illanza neÌla,R. Camera di S« Chiara > il De- 
tretO jpubbiicar fi debba per xmzzo di uno de’ 
Subalterni della detta Curia , non gik 
-àttitanti della R» Camerà. à. ai 4.. Febbrarp 
1758. Che le caufc de’ copti degli ^Écohoòtt 
delle, Chie^ l[<egiè^, non trattino ncj 
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Thlitinate Hellà Summaria , iria tiellà Curii 

id €• Maggidré* 3. ài ci. Aprile' 1 758» Cti# 

toteft6 càufe non fi attitinò piu dal l’ Attuario 

della' Somrtiarià ', ma dà quelli della Curia def 

Cappellano Maggiori . ’ • * 

* ...» 

Ì9èl Re Ftrdinàndo ÌVì 

,^k. 29. ■ iDièembré ifSj». che rièllè catifé/ 
che fi' decidono nella’^ Curia del Capellaho Mag* 
giore fpetta là' propina , 0 ’fia il fenteniiàry- 

ed efTendo il ricorrente povero , trattandoli 
di caufa di Regalia , fi paghi la propina alla 
Cùria dal Regai Patrimonio ^ 5. ai 15; No» 
vembre 1700. Che le càufe decife neUa’^Cu-» 
ria dei Cappellano Maggiore fi ri veggano nel^ 
la Rear Camera 'di' S. Chiara • 6é à'* 15. Nóa 
vembre' 1700.' Che' nella Curia del Cappella- 
no Maggiore 'dopo ' due decreti uniformi ' non 
fi ammette* altro remedio.' ^.^ài 3; Gennaro 
i f6^. Ché 'nélle’l ca'ufe dt Regio Padronato 
ir Re defilna la*Ìt?eal Camera di S.' Chiari 
per Giudici di"ceir^*ilhiinza dà tttitarfi' dai 
‘ * Sub» 



Subalterni 'dèlia Curia*' del Cappellanò Mà |5 
giore .'8. a’ li- Màggio" ’j ehe^dovtrti 

doli di Regai Órdine rlvedéte nella ^ Cameri 
di S* Chiara le ciufe ’decife . nella^ Curia' dèi 
CappellaHo Maggiore'/ dèe' in qiiefìa'aititwé 
tin Subalternò d"* effa Curia j per' effere quèftd 
tin Tribunale Supremo e non fubordinat# a 
che alla 'immediata Sovrani detèrrtiinazione * 
p. ai 31. Dicembre 17Ó8. Che il Giiidice-or- 
dinarió conipeterite di tu'ttè le ‘controverfie / 
che riguardano lé Chiefe Regie , è li fondi , 
e le rendite 'di' quelle ,'fia Ma Curia del Cap- 


pellano Maggiore . lò. ai aò. - Maggio del 
Che pér la reintegrazione de' b’eiji .feu- 
dali appartenenti a Chiefe di' Regio Padrona^ 
to' procèdala Curia ^ del Cappellano Maggio^ 
re . ihtefo « 1 * Avvocàtd' Fifcale ' del Reai ‘Pa- 


trimonio*:^ 


lì. à''a8. Ottb 1 >re' Che nel- 


ie caufe di reiritegràziÓhè^'dì Badie' di Reàl 
Radrònalo \\ jus fenièntìé' pagar li debba' dai 
frutti 'delie' medelìme , “^dopoché il .Decreto 
fark pafTato' ih giudicato la* a’ s<f/ Gfìugnd 
i7fo. Che^ip tutte' le. caufé di Pàdroiiatò Re- 
gio àrt che ^ mediato pi‘oMda pfivativ&rbentc 

la 
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h Curia dal CappelUiio Maggiore l fj. V gi 
Ottobre 1-77 1. Che le càule de* Ipoglt delle 
Chiefe Regie fi tràttinò privàtivamente nelle 
Curia del Cappèllanò Maggiore » I4. a* < 
Rebbraro 1774* Che il S. R. C. li dichiari 
Ciudiee incompetente de* Regj Padronati • 

A P P E N D I C E it. 

ìnto'rn 9 è* Cì^peltani Regj . 

Rerc'ritti del Re Carlo Borbone 


A ’ -, - ^ 

04. Agofto 1743. ordinò, che noA il 
ammettano Sacerdoti per Cappellani Regj nel* 
le R. udiènze fehza il permefib , ed appro* 
razione deì Re . c* a* 29* Ajgoib> i't43. Chè ' 
il Giùdice competente de* Cappellani Regj - 
fia k , Curia del R. Cappellano Maggiore , ed 
decadendo caufe jper quelli , che Ranno in Re- 
gno , la Curfa defijni' quivi un Giudice per 
naggiot commodita delle parti . 3. a* 14. Ago- 
Ro '743* Che li Cappellani deAinati a cele^ 

•rar 
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Ijwr . H Mefle ne’ R. , Tribunali \CoIlegglat|* 
fiat foggettì al Cappellano Maggiore , e que- 
lli. non lì pofTano eleggere fe non dal Re ^ 
con proporli dai, Miniftri del .Tribunale *me- 
deilmo 4|. a' II. Ottobre V '^55. Che la bene- 
dìziQne. delle Cappelle ne' Tribunali , e nelle; 
carceri fi faccia dai Cappellani Regj col pejr«, 

ineflb del^ Cappellauo Maggiore . ' y t- ' 

. » ■' 

J?ehRe Ferdinando- IV \ . 


,.K 


*5. 30. Gennaro i 7 < 5 a. Si permife al R, 

Cappellano delle udienze il far celebrare Mef- 
fe da un. Aio SoUituto,, ma nelle , pubbliche ^ 
funzioni debba egli alfillere di perfona.al Trir» 
brinale, da Maeliro di cerimonia » a’ s- d»^ 


Giugno 1759.. Che i Cappellani Regj di 
za, Camelli > ed Ofpedali per ciafcuna. fede,: 
cfi morte , o di libertà di fiato , non poifanQ ■ 
l^fi^ere _ dritto maggiore di carlini tre r j 



tFffjnJ, H 
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APPXNDlCSni. 

PanJtttà éi dritti dtlU CurU del Jlegio Capjf 
pollano Jdtggiore per U fpedizi«n$ del 
Kegio Ese^u4tur, 


P ’ • 

f.r ogni Relazione lènze «ontradìttorigi 
carlini cinque. Con contradittoria svant'ìl 
Confultore codini so* divifibiii egualmente 
tra la banca , e *1 Confultore , oltre la pre« 
lentata di fcritture , e di atti . Quali .carlini 
9 l 9> I deporteranno da cbi porta T injpedi», 
mento al Regie Exequ$tur i per liberarfì dalle 
Regia Camera in efecuzione di Reai Refcrit*' 
to de* 15. Ottobre - 174X. Qualora la parte pri«^ 
ma del contradittorio voglia rinunziare , •<< 
ritirarli T empara , debba reliituìriègr il de^t 
polito , non offtantc la fcritture prefentata 9. 
ma ballerà di eflerli andato a provvedere una» 
volta per acquiftarfi il depofito a benefìcio di * 
eiafeuna delle parti . 

Per ogni impedimento di éxequatur eariini 
cinque , oltre il depollco , tome fopra . 

■ • --.Fer 


Digitized by Goo 



II 5 " 

•'■'Fer ogni Relazione di Exeguatur alle boli* 
di •Vcfcov^^ti carlini ea. * ed altri carlini ao>* 
per lo regillro di ciafcuna bolla . ' • * ‘ 

Per ogni Relazione di Regio a^enfa fu le 
Capitolazioni ducati 'Tei . Quando vi fa(Te Ra- 
to contradittorio fi pagheranno altri carlini. 

• t ' * 

so. , che in tutto fan ducati otto , cella riferv* 

V 

(di altre fatiche Rrsordinarie , per le qu^i 
non potendoli convenire colle parti j fi tafic*' 
ranno dal 'Conful ture . ' 

Per r impedimento. , che fi porterai pel Roi 
^ ^ìo afienfo alle Capitolazioni carlini cinque • 
Per r accefib del MaRròdaui in cafa dei 
jConfultore carlini cinque < ’ ‘ 

V Per ogni fede negativa di Regio 
carlini cinque , oltre la cercatura . ' ' 

' Per copia autentica di una Relazione car..' 
lini tre cioè' uno per l'eRratta , va' ’altr*- 
pcl fuggello , ed un* altro" per la copia , quan-»^ 
do queRa non oltrepafTì un foglio , ed effendp" 
piu lunga f non convenendofi colle parti 
falfi dad Confultpre , ' ’ 

'■ Fer^cercàtura di Relazione , e di altra fcrit- ' 
|nrt di corrente ; e di pochi anni, un' 

'* Vi 9 r «V» 

j . ' 



(Orlino ; Di cinque anni a dietro carlini dpe. 
f;d efTendo molte le fcritture , é li procedi *1. 
che 6 cercanp, npn pii» di carlini cinque * ^ 

ffelle caufejt • 

Per ogni decreto interlocutorio carlini d|»e^ 
Per prefentata di ciafeuna iftanza fcrittu* 
ra , o proceffo un carlino , • ' , 

Per ogni Decreto ditfinitivo , che-s' ipter«>. 
porr^ nelle caufe non pecuniarie cai li pi dieci. 
Per verificazioni di PoHze bancali , carli- 
ni due > pec T efiupe di due teftiiuonj apodif- 
farj, carlini due , per le lettere efecutoriali , 
ed un carlino per lo fuggello delle medefime- 
oltre le prefentate , e decreto . Piìi grana cin*< 
que al portiero per la citazione in Cuna , ed 
jl dritto della^ trigefima , o liberazione . 

Per la trigefima nelle caufp erecutive car*, 
lini 15. per cento , ,e nelle 
carlini 30. p^r ogni, cento , . , , 

Per ogni lettera efecutpriale coti fd foU 
vendum come ad faeiendam depofittm , « - per 
o^n» mandato di Uberanottc carlini , mcn»r 
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tre in iquelìe > che fi fpcdiranno étd faclinium. 
dipòfitam per qualunque fomma fi pagheranno», 
i foli carlini tre. » • . > • 

Per lo fuggello in qualunque fcrittura > o 
mandato , e lettera efecutoriale , quando la ' 
fomma non pafTa ducati cinquanta j un car» 
lino, da cinquanta fino a feifanta carlini cin- • 
que , da feffanta fino a ducento, carlini dieci , 
da duecento fino a feicento carlini is.dafei- 
cento fino a qualunque fomma maggiore càr* 
lini 30. / ' ■ 

Per ogni autentica , o eftratta di fcrittura ' 
un carlino , ed un’ altro per lo fuggello , oI<» 
tre la copia da pagarli giulìra la tafla delle 
R. Praìnmatiche t quando non fi converrk 
«olle parti . r ^ v ^ 

Per ogni jproVviliòne carlini cinque , ollr© 
le prefentate > decreto , fuggello , acceflò > ed 
altro che precederanno alla fpedizione . . 

' Per qualunque obbligo penes *éìa tanto nel* 
le caUfe civili , che criminali carlini due . • 

>Per ogni) atto di rimefllone , o efcolpazio^ 
ne carlini due * . » . 

• Per ogni Decreto di carcerazione ; o fcar* ' 

H j ce-i 

f 
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« 

Mrtzioìie ) è confegna carlini tte i - 

Per cartella di fca'rcerazioiìe in efecttzione 

di Decreto carlini due. 

( 

Quando il Reo non venga àfToluto i eottit 
innocente » dovrk pagare la mercede degli at« 
fi occorìi per la Aia inquiiìzione . 

Pèr gli atti trefrnelA in grado di Appella* 
(alone I o per Delegazione, p in altra manie- 
fi. f uh carlino di prefentata , e carlini due 
pel Decreto di apertura . 

Per prefentata, e vifura dèlT efame de' te* 
tiimonj commefTo ad altra corte, o miniftro> 
grana 5 . per ogni carta , che comincerk e 
contarA dagli atti formati in partihus , dedot- 
to però il terzo a benefìcio della parte , che 
lo prefentà . 

Per, citazione ad tefies un carlino^ 

* Per prelentata degli articoli un carlino. 

Per 1? efame d'ognì teftìmonio un carlino j| 
|nirchè non bcceda trenta articoli , d' interro* 
gazioni ; ed eccedendo A arbitri dal Conful* 
'ture la mercede . 

Per vifura dell' efàme grana ^ cinque a car- 
ta , rilafciandoA il terzo alla parte , a aii 
ìAaQza A ita fatta» Per 

t ' 
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fer .ifpedÌ2Ìone di'£ilvaguardia earlini quat- 

tro . 

' ' Per pleggerìs di fpcfe y td ogni altro atto 
ordinatorio un carlino . 

Per accefTo del Maftrodatti ad ìftanzi di 
parte carlini dieci dentro la Citt^ y e fuori 
ducati quattro per ogni dieta da liquidarli fe« 
eondo la difpofizione delle Regie Prammati- 
che • 

IH» Negli Lettori , Studenti , Cappe!» 

Uni, e Mu/ìeU 

Per ogni matricola carlini due • 

Per fede della matricola carlini Tei , oltre 
uh carlino al Portiere per la firma • 

Per cercatura di matricole carlini due . 

Per propina di ogni provvilla di Cittedra 
ducati dieci per cento da ripartirli fecondot 
la Prammatica . 

Per certiHcatoria generale de' foldl de' cat- 
tedratici ducati quindici , cib^ dùcati cinque 
per ogni terziaria . 

Per l'atto dei pQflfeflb'de' Rettori dé' RegJ 

H 4 ' 
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Sludj carlini quindeci , oltre 3 carlini dieci 
al portiere i ed a bidelli degli Studj . 

Per r atto del polTeffo d’ un Cappellano 
d" onore della Reai Cappella ^in tutto ducati . 
dodici . • * . ■ 

Per ogni certifìcatoria di franchigia carlini 
dieci , 

Per ogni certifìcatoria de'foldi appartenen« 
ti a" Cappellani carlini 25. 

Per ogni certifìcatoria de' Molici della Cap- 
pella Reale , carlini cinque , comprefovi il fag* 
gellò , tanto fe la certifìcatoria ^a generai* 
per tutti , quanto ìe fia particolare per un 
folo . 

Per Taccefib della Curia, ed altri atti ne-.' 
ceflarj per farfi T «lezione del governq de* 
Mufici carlini 25.', comprefavi la merced# 
deir Attuario , e Portiero per rdvvifo.., 

IP» Ptr gli ordinandi. 

Per lettere tefiimoniali de vita. , e àtartHus^. 
e di non cfTere inquifito con la perqu dizione» 
prefentata di fcritture , efame di tefìimonj » 



*!“ 5 # 

ìfc fuggellot non più di carlini due -* v, , ^ 

Per lo regiftr® della bolla di Ordinazion# 

un carlino • ■ * 

Per gli atti della Coftituzione del Patr^ .. 
tnonio Sagro degli ordinandi di prima tonfu-» 
ra, liquidazione de’ beni , dì .titoli, e poffeC. 
fo , ti paghino i dritti * convenienti feconda > 
• le Scritture ■, che non eccederanno mai carli ■ 
ni 25 . , o fia tìno feudo di oro, ma folo quan^. 
rfo iì daranno la prima volta per la prefen- 
tata de’ requifiti legittimi , o efame de te«. 
lìimonj, e fatiche del Cancelliere , .farù per- 
meffo al medefimo eligere carlini cinque, in , 

tutto . ^ ' 

Per pagefla ai Cappèllani , e Confeflbri norti > 

fi paghi cofa alcuna,, /e neppure per h prò''. 

roga delle medefime'. v ■ 

Per regiftro , o notamente di qualfivòglìà- 
privilegio,© patente per la Reai Cancelleria 
di provvifta di Bentficj di Regia Collazione, 
o prefentazione carlini due , ancorché il Pri- 
.vilegio'co'nteneflè la provvifta di più benefi- 
cj ad una perfona , ^ ^ ■ ' ■ . , 

y. Per 

a % * - 


( 
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Vi, Ptr li ’Màttimprf f t Sfati lÀieti ^ 


Ver lèttere cerimoniali di Stato libero ; 
«ompreH tutti gli atti neeefTarj > non piU dt 
Wlini tredici. 

Per Pimpedimeato di matrimonio carlini $: 
Per Decreto , e licenza di contrarre matrr* 
iDonio , comprelb P «fame degli Spoli e de* 
(tefìimonj , in tutto carlini tredici . 

Per P accefTo del Mafirodatti ad idanza del* 
le parti per clkminare in caia gli Spofi , e 
leiiimonj carlini dieci . 

Per P accelib della Curia , ed altri neceffa* 
rj per la bugola de' maritaggi del monte fon* 
dato dal qu. Giovanni Ortiz de' Salazar car« 
lini 3 e.,comprefa anche la mercede deli' A t* ' 
tnario» e del Portiero per V affiflione degli 
Editti. . . • ' 

Per l^alizaeione carlini due. 

Per fodi di vita , carlini due » ' 

Dato in ifapoU al primo Settembre I75S*' 
Hicooiò Vefeovo di Pezzuoli Cappellano Mag« 
gioie S D. Domenico Squeglia Segreario* 

Tln 





% 
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, X I T o L O tf. . - , ' 

jD/ Chtrlcl^ t dille Pirjoitt Ecele/{tjlicke 
tuleé f A Dignità ) loro vità y ed onejia * DiA ^ 

* òènejicj Ecclejiefiici , 9 Regole della CéX 9 * 
celleria Romana » Be'* Padronati Regjt • ^ 

Feudali , e Laicali . E delle onorifin 
•cerne dovute a* Secolari nelle CkiefOk .1 

SOMMARI Oi> 

t. Gli afcrittizj addetti M fervi zio perfonah^ 
tion pojjbno ^ere iniziati i^l chericato , non co^ 
el quei , che fono tentai al fervlzio Reàlè • d» 
Si vieta ogni fordidezza .in genere di ordinazio*» 
ne •é 3. Si vieta a'‘ Chierici ogni giudictOura lai'» 
cale ^ 4« Si proibifce loro di far da Nota) y • 
da' Giudici a Contratti , a di fare da Avvocato 
non per fe t e per i poveri , $,Si vittà pot^ 
tate armi ai Chierici , 6 . t Cherici eònjugati 
pagar debbano le collette , td altri pefi ffcali • 
7. Pene per i Chierici y che non ferbano le re» 
gole del Chiericato , 8. Gli Ecclefì^ici che eom» 
prano beni de'' laici debbono {offrire i peji , che 

' vi 

- 4 
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pi Vanno annejffi , 1 Diaconi félvatici deìbhàrtò 

andare in abito , e tonjura , ed ejfere addetti al 
■ trvtzio dilla Chkfa per godere il privilegiò- 
Cheiicale , Appendice i. Intorno alle Dignità , 

'e Canonici delle Cattedrali . Appendice 2. intorm 
no ai maejlrt di Sacra Teologia , Appendice 3«' 
intorno ai Predicatori y ed alle Mejpe . Appendi* 
te 4. intorno dH'e ordinazioni. Appendice 5* iu* 
torno ai bentjìcj Ecclefiajìici , Appendice 6 . in^ 
torno alli benejicj di Padronkto Ri^io , Feudai, 
le j e laicale • Appendice 7. intorno ai lìenejizj 
Patrinfoniali , ed alle Chieje ricettìzie , * non 
furate : agli ufficj che in quelle fono ; t da 
ehi y e come fi provveggono , Appenjice in*- 
torno alle regole della Cancelleria Romana , Ap^' 
pendice 9. intorno alla vita ed onejià degli 
Ecclefajiici , ' Appendice \o. intorno alle onoriut 
ficenze , prerogative , preminenze , e dijìii^zioni . 
de' fecolari riti le Chiefe, 


Del 
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' ' . jPe/.Re Ruggitro i ' 

1 ' "*• 

•w. Jl L Re Ruggiem primieramente cpUa Co» 
KUtuzione Errorer eort</n. (i) vietò di poterfi 
Jniziare ' per lo < Sacerdozio coloro , i qua|i 
.erano addetti al fervizio perfonale di alcuno, 
«ioè , gli alcrittizj , i fervi addetti alle pie» 
be , e confimili lenza il confenfo del loro 
padrone, non però quelli , che fianp ^obhl^ 
'gati al fervizio Reale * 

Di Federico Ih ‘ 

S. XTE>f. evitare le fordi lezze in genere di' 
ordinazione prefcrilTe Tlmperadore Federico II.j^ 
che fe mai liafi data la liceriza per via , di 
dMaro il padrone perdeffe il dritto di padro*. 
nanza V ^ T ordinato f\ ritnovelTe dall' ordi» 

.. . . -, 

L'ifteflb Sovrano vietò in oltre a' Ghie» 

sicl lo elercitare T. officio di Giudice , «I 

^ni, 

«gli . ' I. II . . 'TT— ' I • ■■ I— I ■ M 

» - '> . — 

(i) Cqftìt, Errores eor. tit. 3 . lib. 3 , .. 

C*) »• /• 3, . - 


; 
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Viv» elsnefthiiente (i), 

8. Siccome fono i Cberici tenuti « ptgare 

il pefp per tutti que' bcni, ohe compreranno 
daMaici (t), 

9 » Per potere poi i Diaconi Selvatici gom 
dere delle onorificenze , e prerogative Cleri- 
cali fi fiabilì di dover veftire 1* abito de' Chie^ 
rici , e lèrvire alla Chielii (3) . . 

10. Quindi r Imperaror Carlo V. a' IO,’ 

Marzo del 1519* ordinò di ofTervarfi in tutto 
il fuccennato prefcrìtto , cioè a dire , che ogni 
Cberico , che non vefiifie IVbito ChiericalciO 
non ferviffe alla Chiefa , fi aveffe come laico , 
e fi dovefie da'Minifiri laici giudicare , co- 
me fecolare (4) • ( 

11, 11 Re Filippo' IL finalmente confer- 
mando quanto aveva ilabilito Carlo II. di 
Angiò col capitolo ISr 9»um niìdt hait4nt , or- 
dinò che ninna carica', che appartiene alla 



(ì) Pelhis memtrig, py, 4. th, 

[ij Per le molte querele pr, j. /. tit, 

(l) qttemadmedum Ctn»HÌ(itt ÈTtA» tìi, 

te) iwaatliamo pr j. 4» Ut* 
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pubblica amminiArazioaé, fi dafTe a'Chierici (i)» 


APPENDICE I. AL TITOLO IX. 

( . • 

• * 
s » • * * 

fJvova ‘Polizia Ecele/ìajliea Diplomatica intorno 

- alle Dignità f € Canonioì delle Cattedrali, 

■ » 

Refcritti del Re Ferdinando 1V« 

* * 

- • A f • n 

► • , j 

A" . ' 

’f . 22 . Novembre del ij66. ordinò que^ 

Ro Savio Sovrano, che le Oignitk , e li Cat 
nonici privativamente rapprefentino il Capi* 
tolo , e fiano fuperiori alli partecipanti . Que^ 
Ri fono tenuti prefìare a* Canonici il fervìgio 
in Divinisy nè poiToira mai occupare gli Ral- 
li dì quelli f Gli affari Capitolari di giurisdW 
;ione , e preminenze j e ebe riguardano drie<p 
tp di Capitolo, fi.rifolvano dai Canonici fo« 
lamente . Negli affari di Economia interven* 
ghino ancora i partecipanti , e di quelli li 
^iu anziani , " in egual numero con le Dfgni* 



^i) Per legge Pr, i* 6zo de Ecdeftajiìcis per/onìim 
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»ìi , c Canonici , c. ai 28. pebbrajo 17(57. 
Trattandofi di reintegrazione d’ jnlegne cano^ 
niqali , il yefcovp non è il Giudice compe. 
tenie . ai i8* Luglio 17(57. appartiene ai 
Partecipanti il dritto d' intervenire ìnlìepie 
Colli Canonici peUe aggregazioni de’ novelli 
Partecipanti . 4. 4 ^ Gennaro ^772. Noa 
li concede Bxe<ju(ttur alli Referitti di Roma » 
con i eguali fi permetteife ai Canonici afienti 
il lucrare Jp difiribuziqpi eotidiape ^ che fo. 
no dovute privativamente alli prefenti . 5. Al 
primo Agofto 1772. le Dignità, ed i Canoni, 
ci privati vamenu rapprefentano il Capitolo . 
e ad efil folp appartiene 1 ’ elezione del Vicario 
Capitolare , e di ogni altro Uffiziale per lo 
governo della Chiefa , e del Capitolo , ed il 
rifolvere tutti gli affari Capitolaci di giurìsdi- 
2Ìone , preminenze , e governo , Negli., atti 
.economici di alienazione di beni , di ogni af- 
fare boriale, e nejl’ «lezione <ie’ Razionali, De- 
pofìtarj , ,e di Procuratori della malfa comun^ 
folamenlte polfano ì Partecipanti anziani in 
egual numero colle Dignità e Canonici , in- » 
tervenire a votare. < 5 . Ai 3. Luglio 1773. Li 
To/n. L 1 Ca- 
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Canonici nel recitare le ore Canoniche debbon 
oflervare la Difciplina della Chiefa. 7* A' aB» 
Gennaro 1 775% Drdinb il Re , che i Preti npn 
partecipanti intervenir doveflèro nelle fonfp, 
renze de’cafi morali, e nelle prediche de' lorp 
Vefcovi lenza abiti Corali , e chp nelle pror 
^ITioni intervenir debbano cog abiti proprj , 
e Corali. 8. Ai 31? Dicembre 1785? Le DL 
gnitJi fcompagnate da Canonica^ provveder iì 
debbano dall’ Ordinario , e npn gii da p.oma , 
fenza fpedizione di bolle • p* Agoftp 

1787* fi fiffarono due. loo. per cpngrua de' 
Parrochi , e due. jo. per i loro lEconoipi Cu^ 
rati . 


appendice n, 

■ I '■ 

Intorno ai ìff.*ejiri di Sagra Teologia i 

Refcrltti del Re Ferdinando IV. 

/ 

..A 2i‘ Marzo 177Z. Per bolle Pont|lizìc, 
per grazie Reali, c per cofiantc^ pratici,! Mac. 

ftri 


% 


J 
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iRri dì Sagra -Teologia del Reai Collegio han- 
ao il dritto di far ufo delle infegne Teologali 
in qualunque luogo , ed in tutte le pubbliche 
funzioni , anche di Baciamano . %. Ai z* Mag- 
gio lyji- Lo impedire a’ Macftri di Sagra 
Teologia del Reai Collegio il far ufo delle in- 
fegne Teologali in qualunque luogo, ed in tut- 
te le funzioni , è un manifedo attentato , che 
«jee purgarli . 3* A’ 13. Gennaro 1781. fi Ila- 
bili, che coloro , i quali fi dovefièro privile- 
giare di qualche laurea ' per cariche , a’ quali 
fulTe annelTa la laurea « la dovelTero prendere 
nel collegio di Napoli , efclufe le licenziaturp 
degli Ordini Regolari , e fai ve le fole ragion^ 
del Collegio di S* Totnmafo di Aquino . 

APPENDICE III- 
Intorno a Predicatori , , 


Referitti del Re Carlo Borbone. 



24» Giugno 1741. 'accadendo coitró- 
. I 2 . ver- 


4 
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Ver Hi per parte jJe* Vcfcov^ , cd prelati 

^el Regno , i quali prctendelfero , che i Pro# 
4Ìicatori da Iqro piatti fienq pagati dalle Uni- 
verfrtà ^ le quali in tal pfp noq fico .tenute 
giudizio appartiene al Delegato della Rea 
giurisdizione . a-A' *4* Dicembre Quan- 

do gli Ordinar) del luogo dov.rauno eleggere il 
pfedicatori , (ja di e(Ii T obbligo di foddiafar loro 
Pclenaofinsi i quando ha da pagarfi dalle 
yaiverfit^ , abbiano quelle il dritto di far la 
pomina di tre foggetti af lVofcovo per . tutto il 
piefe di Noverphre , de* quali il Vefcqvo fee* 
glierà uno. E doycndqfi coftrìngerc le Univeiv 
ai pagamento, fi dovrà ricorrere ai GiudU 
PI laici , Reftando fermi i contratti paflati tra 
i Prelati, c le ynlyerfirà , circa ai quali acca-- 
dendo cqntroycrfia^ , fi dovr| cornparire avanti 
il Rdegafo della Rcal Giurisdizione . g. Ai i8. 

?74P. Quando il Tribunale della 
ydienpa alalie in CorpO alla Predica ,'il 
Prcdicatpre , dopo di ayer Nn^dctlo il Prela- 
|o, benedica il TciÌ54”*ie » e dopo il Capitolo. 
4. 4Ì 14- Maggio 1759. I Predicatori France- 
f«ni, Regale SieraficHe, non. hanno drir. 
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to di pretendere danaj* per k' ptèdiché. Ai 
Ili Agofto i*f$u .Non facèhdò le UniVerfità 
Je terne de* Prèdicà^orl quarefirnali per tutto 
Novembre , fian tefllitc effe à foddxsfate la lir 
inofìna alli t’redicatóri mandati dagli Ordinar^ 
fenza vcru'hà éccézioriéi 6 , A* ti. Maggio 
Colla bccafiond de* catafti nod fi tòlgano le li- 
moline folite darli a^ Predicatòri ^uarèfimali ^ fi 
Òcir Ad vento; ‘ 

\ ^ 
Refcrittì Jet Re Ferdinand^ ÌV, 

A’ 8. Giugno ij 6 $. Li Regolari nod 
polTano predicare nelle loro Ciiiefe fenza licen- 
za dell’Ordinario ; 8. i8. Ottobre 17^8* 

Non li ammettono Predicatori j 0 Milllonarj 
non fudditi del Re à predicare nel Regno ^ é 
fare altri efercizj fpirituaU. A* Ì8. Febbra- 
jo 1785. Prefentaftdoll ilei tempo dovuto all* , 
Ordinario del luogo dalla Univerlità la terna* 
per 1 * elezione del Predicatore quarcfimalc , c 
l’Ordinàrio nòti Curando di fare l’cléiioncj que- 
ila fi faccia dal MetrÒpolitàno ^ ed in liiancan- 
na di Collui dal Vefcovo viciniore « d. A’ lO* 

I 8 pi- 
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dicembre 1783. Si flabili, che niun Frate 
tefle predicare fenzà di aver pria ottenuta li* 
cecza dal fuo fuperiore , o Ila' Provinciale '• 

■ . i • 

• . I • • ‘ • 

À P E N D ì € È IV. 

• ' . 1 

Intorno ni Sacerdoti , ed alle Mejfe » 

, * r 

Rcfcrittl del Re Carlo 3orbonè. 

A ‘ , , . ■ ■ , 

J. jTx 14* Febbraro 175 p. Le MelTc fi deb- 
bano celebrare da’ Sacerdoti Cittadini , dopo dì 
qucfti fiano preferiti i Sacerdòti Regolari del 
luogo , dopo di elfi , fópravvanzando , fieno 
preferiti li Sacérdòti si fecolari , che regolari , 
benché fbrafiieri, che fi trovafierò nel luogo ; ^ 
e quelli provveduti , fc per anco Fopravranze- 
ranno Mefie, refi! ih libertà farle célebrare da 
qualfivoglia Sacerdòte forafiiero , Tempre perd 
colla fopradetta preferenza . 1. Ai p. Giugno 
I75p. ^i vieta ai laici veftire 1* abito fimilc j 
cd uguale agli Ecclefìafiici . 

bel 
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Del Re Ferdinando IV, 

3. Ai p, Gennaro ij 6 Z. Li Vcfcovi noti 
|>o{rano /cquertrare li patrimonj de’ Preti perchè 
fono aflenti dalla Diocefi , efifendo quelli eretti 
per lo mantenimento del Sacerdote. 4. A’ qo. 
Luglio 1774. ad ogni Cappellano è lecito fare 
nella fua Chiela , Oratorio , o Cappella ^ che lìa, 
la benedizione delle Palme , delle ceneri ^ del» 
le donne dopo il puerperio , e Umili , perchè 
• quelle non fono funzioni parrocchiali . 5. A* 
13. AgoUo 1774. I Preti , e gli altri Eccle- 
fiaftici ordinati in vacanza , devono intervenire 
nelle conferenze de* cafi morali , nelle funzioni 
folenni , ne’ catechifmi , che fi fanno dal Ve- 
fcovo i e nelle pubbliche procclfioni . 6 * A’ z8. 
Gennaro 1775. Si fpie^a , che per tale inter* 
vento , i Vefcovi non pofTono. ingiungere pena, 
ovvero obbligargli ad alTidere con abiti corali 
o cotta a quelle funzioni , alle quali , non ef* 
fendo benefiziàti , nè partecipanti , non fono 
obbligati . Rifpetto poi a quello folenni funzio* 
ni , e pubbliche Proceffioni , nelle quali per 
Ecclcfiaftiche difpofizioni , o per li bi fogni pub« 

i 4 bli- 
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blici debbano gli EccIefìafHci intervenire , i 
Preti procedano lecòndo le determinazioni Ca« 
nemiche è le leggi', tohtro li tras^éflbri ; 7. 
Ai lo. Decembre fi ordinò di do'vcr éf« 

(ere puniti col rigore delle lèggi i Preti Ccan- 
dalófi e corrotti. 8. Ai 13. Apri/e 1787. Si 
fìabilì che gli Ecclefiànici foggetti hon dovet 
fero effere alla legge de’ ftupri ma che foiirir 
debbano le pene,- che irrogano i Sagri Canonif 
l*ifleffo,fi era ftabilitò a’ 2^. Agoflo 
Ai 22. Novembre 1783. fi ilabilì , che ove fi 
.viva a gabelle ^ gli Ecclefiafiici non' debba'n gode* 
re ninna èfen:£ione ma folfanto Quella franchi* 
'già accordata nel concordato, io. Agli 8. Otto-' 
bre 1788. fi preferifle che gli Ècclefiafiici go- 
der doveflero dell’ indulto da S. M. emà'nato 
toltone i delitti Ecclcfiafiici per Difpaccio de* 
3; Giugnò 17801 ,i é che qualora gli oHinarj 
fiimalfero imporre loro pene falutari lo do- 
veflcro prima ri£:rirc al Re . 1 1!. Ai 2 r. Ago* 
fio 1779'. fi vietò a’ Preti lo entrare in Chic- 
fa fenza abito talare’ , che non do Veflcro’ di* 
metterlo, che quando vanno’ in campagna per 
dove fia loro lecito vefiire di corto di color 

pao* 


Diflitized by Goo^e 



/ 


, '37 

4 

paonazzo , cafebrufciato d alti*d tolor <ìécenté i 
€• ciò fìa detto ancora per i Cherici ed altri \ 
beneficiati < Ì2« Ai i8. Aprile i jgi- fi ordi- 
nò i che i Veicovi proceder poffano criminale 
incnté nelle caufe.di ftuprp de’ Pareti allora fo* 
lo, che vi fufle intervenuta violenza , e man- 
cando quella fi dovefle procedere folo civilmen- 
te per la rifazione de’ danni e fpefe; o inte- 
reffi , è rifervare a* Vcfcovi T' irrogare le pene 
correttoriali convenienti all’ emenda degli Ec- . 
cleliaftici. ig. Ai i8. Aprile 17^5. s’ ingiun- 
fe a’ Vefcovi di non permettere , che alcun Pre* 
te fi allontanafle dalla fua Chiefa- lenza 'le fue 
' difcefibriali ^ lé quali non lì póteflcrd conce" 
dere' lenza giuda caufa è con determinarli il 
*<mpo deir aflenza j lottò pena (labilità da' Sa- ' 

^ri Canoni Si eccettuano . però' coloro ; a’ qua- 
li avendole chielle , il Vefcovo le avelie ne« 
gate , ed avellerò' giudificata'' la caufa ài Re 
12. Dicembre 1775. }; 14. Ai 28. Gennaro 1775. 

Sì permife a* Preti lo allegare per qualunque 
Cliente in fua cafa ' 1$. ed ai 25. Febbraro 
1775. Si ammilcro tutti gli Ecclefiallici all’ in- 
' dulto emanato per lo parto di S. M, la Regi^ 

lia. 
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Ai 21. Gennaro 17^7* Si vietò nuo^- 
vimente agli unici il poter eflìere promoliì agli 
Ordini Sagri . 

APPENDICE V. 

Intorno alta Ortima^ìonr . 

Refcritti del Re Carlo Borbone i 

/ 

..A’ 7. Aprile 175^» Ili promovendi agli 
Ordini , cd alia prima cherical Tonfura debbano 
avere un Bcncfiiio o Cappcllania perpetua , o. 
penfionc EccleCaftica della rendita ) giulìa la ^ 
tafla Sinodale, o del Concordato, e in difetto 
di quello, il Patrimonio della fifla, libera^ ed 
effettiva rendita , fecondo - la tafla Sinodale , ed 
apprezzo fattone nella formazione del Gataflo, 
li quali unicamente debbano attenderli , come 
fatti folennementè. coll’ autorità delle pubbliche 
Regnò, corroborate coll’ultimo Con- 
cordato fenza far ufo di apprezzi privati pef 
mezzo di particolari eìperti i Facendoli altri- 

hien- 
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.menti ; incorrano gli Ordinati nella fofpeilfioftC 
ipjp faSio', non giovando , fc dopo la prorao* 
.zione agli Ordini, o prima Tonfura', fi fup- 
• plifca la mancanza con altri betti , o col fur- 
rogarvi la partecipazione della Chiefa ^ ac^ui* 
fiati dopo. 



Del Re Ferdinando IV'» 



i. Ai ig. Settembre ij 6 o. Siccome i figli 
unici delle loro cafe non poflbno cffere ■chcri*' 
cati , nè ordinati Preti Secolari , così parimen- 
ti non poflbno nè anche entrare in qualunque 
Ordine Religiofo , e renderli mònaci , non oftanf 
te qualunque confenfo della Unìverfità . 3. Ai 
4. Settembre 17^2. Agli unici di Rito Greco 
il Re fuol difpenfare per promuoverfi allo Sta- 
to Ecclefiaftico , perchè poflbno prender moglie. 
4. Ai 20. Dicembre l'jóó. Il Patrimonio Sacrò* 
fi debba coflituire fu li beni lìti nella patria , e 
non gli in Paeli Stranieri , de’ quali , fi paga 
la, bonatenenza . 5. A’ 27.. Dicembre 17ÒÒ. 
Senza, eflrèma necelfità della Chiefa non il pof> 
fa dtdinare a titolo di Patrimonio Sacro , É ’l 

pa- 
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]^trìmonìo del Prete non polla pregiudicare ié 
ugual porzione fratelli^ t forelle.Ne li pof* 
fono tnoltiplicafe irretì in una ^édelìtna Cafa à 
6 . À* S^ -Agoftò iyóf. tlTendo due fratelli di* 
viG i ambedue G cònGderano pee fuochi delk 
UniverGtà , d ^fciò non G poGano nè órdine* 
re , nè monacare ; Ai 20. Febrajò 
Und, che folle unico non pofla òrdinarG i an* 
torchè avefle un patruele , il quale VivcGTe nel* 
Ja haedeGmà famiglia; S. Ai Aprile l^óp. 
Non li órdini 16 Aréato ai BeneGzio ; elTendo 
ignorante, p. Ai S- Maggio iyóp. I ì^iaconi^ 
t Suddiaconi ignoranti j e difco li non paifino 
ed Ordini maggiori» fc non corretti ; il. Ai 
Luglio iyóp. Non G ammettano difpenlb 
di età »' e d’ interGizj nelle Ordinazioni . £d 
ai 7. Marzo 1794- G ftabili di nòn permettere 
pili ottenere difpenfa di età per 'preridere il Sa- 
cerdozio fc non per 1* evidente cura delle anii 
me, per l^artazione à qualche beneficio , e che 
quando vi concorra la fantità di fcoftume dell* 
Ordinando . iz. Ai id>. Agofìò lyóp. Non fi 
permetta , che vi fieno Preti fuperflui , ma guan- 
ti n’efige il prccifo bl fognò della Chicla* 

Ai 
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Al %’j. Settembre La partecipazione <Jclf 

la Chieta qon è fiata mai confiderara dalle L'-g* 
gi Ecclefijiftiche , almeno dall’ odierna dilciplU 
i|)a per titolo Canonico dell’ Ordinazione » 14 “ 
■Ai 8. Settembre 1770. - Volendoli coftituire il 
Sacro patrimonio fu i beni', del Monte di lua 
famiglia- 1- il Re pbn viene a difpcnfarc alle 
leggi della fondazione del Monte* 15* Ai 17. 
Settembre 1770 • per folq ^demptrnento delle- 
l^ifpofizioni , e- divozioni de* privati , non fi 
pofTono creare i Sagri Minidri della Chiefa del 
Signore . Imperocché il Minidero , che è pubbli- 
co , deriva da pubblica caufa,ed ha per ogget* 
to il bene pubblico del fopolt^ , non dipende 
dalla volontà c dirpofiztone de’ privati , le 
^uali non mai pqflbno , nè debbano turbare il 
iidema, ed nn-^buon ordine dello Stato, Ai 
14. Agodp 1771. il numero degli Ecclcfiadici 
deve corrifpondere alla popolazione , alla ra- 
gione di un Sacerdote per cento 'anitne , 17, 
Ai gl. Agpdo 1771* il yefcpVQ , che prdio* 
uno a titolo di Patrimonio fenza lafciare I^- 
•ugual porzione a ciafeun de’ fratelli, e forelle^ 
lìa tenuto di riparare dt proprio agl* inferedi 

di 


Digitized by Google 



-WE Hi 3^ 

|urlli« i8* Ai a8. Novembre I77^i. Per^pui 
to generale lì proibifee la Ordinazione de’ fi» 
gli unici; di coloro , che hanno in loro cafìi 
altri Preti ; e di quegli altri , che volendoli 
ordinare a titolo di patrimonio , non rimanga 
a ciafeun de’ loro fratelli , c forelle la uguàl 
porzione de’ beni ; e che la ordinazione debba 
corrifpondere ad ogni cento anime un Ecclefia- 
ftico, e non piii. Ma ai 13. Novembre 1782. 
fi fiabill , che baflalTe lafciare agli altri fratelli, 
c forellc la fola legittima per potere uno de’ 
fratelli afeendere al Sacerdozio . ip. Ai 2p» 
Gennaro 1774. Nella Ecclefiaftica ordinazione ' 
non fi dà preferenza di Ceto. 20. A* 8. Otto- 
bre 1774. i Preti Regolari non fono comprefi 
fui numei^ preferitto dal Re in ciafeun luogo 
di uno per ogni cento anime . 21. Ai 30* 

Marzo Non fi pofla conferire un Cano- 

nicato ad un ChericQ a fine di promoverlo nel^ 
la Sacra Ordinazione contro li Regali ordini \ 

A 7. Dicembre 17 j6. Il Re permette aiU 
Vefeovi il valcrfi interamente della loro facol- 
tà in difpenfare fugl? interftizj degli ordinandi, 
pg. Ai 1777? Gli artatj a^ iffpfifìzj, 

e Cap- 
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e Cappellanie Ecclenaftiche perpetue, non fon» 
comprefì nella generale rifoluzione Reale dell^ 
proporzione di un Prete per ogni cento anime* 
Beo intefo , che tali artati debbano eflerc fur* . 
rogati in luogo de’ Preti morti , quando acca- 
nerà . £ novendofì tali artati promuovere agii 
Ordini Sagri , gli Ordiaarj debbano riferirlo 
Re . 24. A’ ai. giugno 1777. Il Re per 
inette a’ Vefcovi ed Ordinar) de’ luoghi Je Or- 
dinazioni fino agli Ordini ipinori fenza fua in- 
telligenza . 2j. Ai Qiugno 1777. EiTcndó- 
vi Preti aflenti , quelli lì richiamino al Servi- 
ciò della Chiefa , fenza prot^oyerfì altri alla 
Sagra Ordinazione . ,a 5 . Agli xi. Dicembre 
1782. s’ inculcò a’ Vefcovi di non fpedire di- 
fcelTpriali per quelli ^ i quali per non urtare 
la jfgge di proporzione , fi vanno ad ordinare iq 
Kpma . 27. A’ 6 . Alaggio 178^. lì rinnovò il 
diyieto per gli unici , ordinandoli , che gli uni- 
ci nop fplo non pptelTerq elTere Preti , o Mdp 
aaci, ina neppure terziarj nelle Rcligioai. 
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A P P E N D I C E VI. 

Intorno ai Benefic) Ecclefajìici$ 

Refcritti del jRe Carlo Borbope . 

.A’ 2T. Settembre 1757» SI proibifce il 
fondarti BencfizJ EcelefiafHci per moltiplicar^ 
titoli di Ordinazione fenza pubblica ncceffxrà , 
ò utilità. 2. A* lé» Settembre I75?. Maqcan- 
®o la fondazione p i rcquifiti della canonie» 
creazione , non può mai dirli Benefizio Ecclc- 
fjafHco , e qualunque atto , ‘ p antichiflitno pof« , 
felTo , o folito , o proyvifle fatte da Roma ^ 
o dall’ Ordinario , e interpofizipni di Ea:e« 
quatur , anche per io decorfo di mille anni ia 
contrario , non posano mai mqtare la prima 
natura , t flato di legato Pio , o Cappéllania , 

^ altro / che fuffe , in benefìzio Ecclefiaflicò . 
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> i>c/ Rf,Eer 4 ;nait(io 1 ^, ' 

s. f * 

3.. AL 7. Novembre 1767. il Benefizio Ec» 
fjcfijinico debb’ edere cretto in, titolo dall’ Ordir 
Dario del luogo,, precedente difeuflìone giuridU 

altrimenti. lari Cappellania , o, legato lai- ) 

Dalc , il giudizio de’- ^jaali fpetta al Giudice 
I laico . 4. A’ p. Giugno I770< Qualora fi trate 

ti di vero benefizio Ecclefiafiico con fondazio. 
xie > ^ erezione, in titolo , la cognizione della 
I caufa fpetta al Giudice Ecclefiafiico. 5. Ai ig. 

; Marzo* 1773. Il Re eoa Difpaccio. de’-i8. Fcb* 

3 lurajo 1771, dichiarò , che tutto quello , cbp 

I può in qualunque maniera dirfi Regalia. , non 

‘ fflendo alienabile , nan fi può prefcr.iverc , e 

, cl^ fi tenefife quella niafiima per decifione un)- 

I verfale ( per poterfi dire beneficio Ecclcfiaflico) 

i fi richiede la fondazione: , cioè , li beni , U 

i ^ 

quali dal fondatore per fua chiara , cd efprefi& 

I volontà a quefio fi- affegoaqo , c la erezione in 

titolo , fatta dal Vefeovo ordinario del luogo 
I» limine fundationis , o fia la formale creazio- 
ne , ed erezione del Sagro. Minirtro necelTarv» 
per la pubblica falnte delle anime , che all! be- 
ni fi attacca , non ballando il femplice confen- 

Tom. /. K fo ' 
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fo del Vefeovo . Si richicggotiQ. ancora gli al- 
tri requifiti copulativamente, cioè fHc fia. per- 
petuo, che non- pati fea divifionC,? che la ere- 
zione fi faccia, precedente pubblico Egitto , ed 
in una determinata Ghiefa , 0 aUa« , altrimen- 
ti non farà beneficio Ecclefiaftico , ma farà Chie- 
fa , Cappella , Oratorio , Cappcllania , legato 
pio , o una pia difpofizione . Qltre db fi n- 
chi?dc lo affepfo del Principe legittimajneirfe 
impartito precedente la cognizione di caufa , 

. 8^ perchè fi tratta di erezione di un Corpo Po- 
litico, o fia morale; ai perchè fi tratta di to- 
glierfi li beni dal pabblico commercio ‘ sì an- 
cora per eficre il Principe Protettore della Ghie- 
fa Cattolica , c Softenitore e Cuftode de’ Sa- 
gri Canoni, c della Ecclcfiaftica Difciplina.fu la 
•quale ‘deve invigilare - X^efio Reale aflenfo, c 
tutto quello, che può dirfi Regalia, è inalie- 
nabile, ed imperfirittibile , nè fi p«Ò fuppl*- 
're per congettura , nè per equipollenze » >**» 
d ebbi «(Tere nelle forme fp^cifiche emanato foleiH 
nememe dal Trono). 6. A’ %U Marzo 1774^ 
•Non producendofi fondazione , ed erezione i« 

titola , requifiti afiblutamente neceltarj p«f 1* 

. ... qua- 
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qualità Benefiziaria Ecclefiaftita, da doverli pro- 
durre da chr>I 'qualità pretènde, non fi avrà 
tìiai'per benefizio' EcclcOafticò * 7; A’ai.'Mag, 
gio 1774. Dove non è fondazione , ed erezio- 
ne in titolo, niun conto. pnò tenerfi di quan- 
to col pretefló O' fuppofh» 'della qualità benefi-: 
cialc fi ib oprato (lalle Cutì<e Eccl^aftichc. <• . 

' ' A P N p J C E VIL . 

Intorno di Padronato , ^ Fen* 

date , e Laicato • i 

Refcritti' di^CarFo ^rboàe. ' 

> 5 .'Agofto 174J.. Nelle Chiefe , Veu 
fcovati Vc Benefizi Regpfi deftini un. Canoni, 
cb / o altra Dignità dì eiafelieduna Cattedrale 
per Econoftiò Interino a fine di dare al Re 
notizie delle vacanze de* fuoi j rifpcttivi 'Vefeo- 
vàti ’e benefizi ,' e di procedere al » fequefirO 
de’ frutti de’ naedefimi' a nome di S. a. A- 
#. '*Agofté' 1757, ^i^adtoMtiilaicaU fa icChid 

K 1 fc, 
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6 } -Bcncfizj Ecclcfiaflici y « luoghi Pii laicali 
fono anneffi al pubblico Dritto del Regno , fi. 
acquifiano per la fondaiionè raedefima y anche 
fenca fpccial riferba,e mai fi preferivono; pafi 
fano alli difeendenti, ed agli eredi de’ Fonda» 
tori; e nel cafo,cbe quefii mancaffero in ma- 
niera , che non vi 15 a perfona in grado di pò* 
ter fuccedere , fi devolve al Fifeo , fecondo la 
natura de* beni vacanti . 3, A’ .17. Marzo l 7 S?« 
Trattandofi di Cappcllania, o di Sepoltura di 
padtonato laicale. U giudiaio appartienf al Xìm- 

dice laico • , " 

Dii Re Feràtttand» IV, 7 

I 

4. Ai IO. taglio \^6z■ «nck» «“•« 

6e’ beneflij di psdron»» laicale - ne fpetta U 
eogniiione al Giudice. fecolare .■ Ai ag, No- 
vembre lydg- Li benefiaj di padronato Regi* 
Feudale , e laicale fo.o efentì dalle contribu- 
xiuni ai Semiuarj . d. 'Ai 3 °- Aprile 176$. l 
beoeblj di Padronato Regio lino efenti dal 
fuSidio caritativo al Vefeovo. 7. Ai ag. Seti 
iodi. I benefiij di Padronato Regio, 

. , F«»' 
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^ctldalt f c laicale » e tutte le Cappellanlo noti 
frette coll’ autorità dell’ Ordinario « fono «(ent^ 
dal pagare il Cattedratico al, Vcfcovo . Si’ Ai 
j. Gennaro 17^7. Le .Cappelle , i luoghi Pii 
laicali , c le Uni vcrfitk, fono efcnti dal pagare ' 
la procurazione al Vefeovo ,in Santa Vilìta • 

Ai 14. Dicembre I77Z,.I benefizi _di 
nomina il Re vuole , che fi aggreghino alile. 
Parrocchie , che fieno in bifogno e fieito di pa* 
dronato. Regio,. IG>. A-, 8., Marzo 1773. Nelli 
benefisj , e, caufe di Padronato \Rcgio immedia- 
to j o mediato, proceda la Curia del Cappella- 
no Maggiore . ii. A’ tó. Marzo 1774. LÌ 
Beaefiziati di padronato laicale non pofibno ^ 
cenfuare li beni del benefìzio fenza il confen- 
io de* padroni . iz. A’ iz. Novembre 1774* 

Così i luoghi Pii Ecclefiafiici , come quelli dì 
padronato laicale ..fono coroprefi nelle Leggi 
contro l’ ammortizzazione , 13. A’ 22.^ Aprile 
1777. Gli affitti a lungo tempo de’ beni Ecclc- 
fiafiici fian vietati fenza i’affenfo del padrone* 

.14. A’ 25. Settembre -1777. affitti pec 
dieci anni, o pih de’ beni delle Chiefe di Re- 
gia fondazione » 9 di altri luoghi pii di Pa« 

K ^ dro- 
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tfronato Regio « o feudale , ò di qualunque 
privato i non fiano valevoli , fe non' coll' ePpref* 
fo Reai eonfenfo « o del padrone. 15< A' 15» 
Aprile 1786. Negli affitti de’ beni Ecàlefiafticì 
Boa ù fichiede la fubafla* 

* i ' 

A I* P E N D I C E Vllt 

tntomó ai Patrtmoniali f aitò Cbtefìt -Ré^ 

eettixtè Curate ^ - a noti Curate c agli Uffizji - 
che iti quelle fono ^ e da chi ^ é come 
' fi froruvegonóm 1 

• ^ 

' Referitti del Re Carlo Borbone . 

a. Ottobre I7SI. Li beae£iz) di Pà» 
«Ironate Laicale fono efeati dalle riferve Apo* 
floliche'. a. A* aó. Settembre Nelle Chie^ 
fe ricettizie-Curate y é noe Curate' i Primice'* 
riati,. Cantorati, OècaAati « e fimili / non fo« 
no benefìzj , ma fenfiplici ufficj , titoli di Ono> 
rificenza , e precedenza folamentc ,< e dignità 
veotofe^e nella pròvviffa di quelli nilTuDdrit. 

tor 


Digitized by Goo^e 



/ 


15» 

to ne hi la Corte di Roma ^ ni i* Ordinarid ' 
del luc^o i ma l* eletiooe fletta alli foli par- 
tecipanti da cadére nelle perfone delld (leflb lor 
ceto , della RelTa maniera ^ cha .gli compete 
nello ammettere li Preti Patrimoniali alla, par- 
tecipazione j purché non vi lìa annefla la cura 
t delle anime , nel ^ual cafo fpetta ali* Ordinario 
[ il folo dritto di efaminare i ed approvare l’ elet. 

i to dalli Partecipanti* Ai xb* Luglio 1755^* 

f. Nelli Cleri , e nelle Chiefe recettizie fenza cu- 
i ^ ra di anime ^ la provvHla , ò lìa 1 ’ elezione. 

deir Arciprete j Rettore , Abate ^ o qualun^'xe 
I altro titolo abbia j che fi reputi là prima di- 

!• gnità , e’ parimenti del Cantore ^ Primicerio 

li e Decano j che fi rìputerranno feconda , 0 ter- 

, za, e quarta dignità, e fé piU ve ne fuflfero , 

I per efiere quelli femplici uiRzj , € meri tìtoli ■ 

I dì onorificenza , e precedenza , e dignità vento-' 
fe , fpetta privativatriente al Capitolo , o Ha' 

'• ' Clero cioè ai Partìcipanti delle medefirae , in 

perfone di foggefti dello fìefio lor ceto nello 
fleffo 'modo, e fOfmi , che fi pratica nello am- 
metterli Sacerdoti Pafrimoniali alla partecipa- 
zione, fenzachè nè la Corte di 'Roma*, nè l’Or- . 

' . K 4' 
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jrnariò del Luogo vi abbia dritto ilctinò iiè 
di riedizione di Bolle, ni di Decreto di/cOa* 
ferma, o d’ immiilìone nel polfefib i 
.*• • .1 
De/ Re Ferdtiitutdo JK 

* 

■ 4 . A’ A godo i*^6a. Nelle partecipaziò* 
ni , o fìa porzioni de’ participanti delle Chie<^ 
fé Ricettizie ^ non dbe pratticarfì alcuna folen* 
ni;à di poireiTe , nè altra fortlialità , perchè hod 
/v>no benefizj A* 3 . Luglio iyó%* Li Chc^ 
riti , 1 quali Hanno- in Seminàrio -, fi conlìdei 
lino come prefenti nelle. loro rifpcttive Chic" 
le Ricettizie; e nel dil&mpcgno de’fervizj per- 
fonali, che dovrebbero» fare nelle ìnedeGme ne| 
^jetto tòrfo di , tempo , per entrare nella parte- 
cipazione ì non olente qualùnque Hatuto , o 
coftume contrario in effe Chiefe . Ai z. Ago- 
fio iy66. UnifcTrme alle maxime del Dritto 
Canonico , il Re comanda , che nelle Chiefe 
Ricettizie Curate li Priorati , Ateipreture > 
Badie, Rettorie Curate,, e che, eoo qualfifìaal^ 
tro nome fi chiatnino , o facciano chiamare » 
non fono pofitive Dignità, ne.bencfìzj Curati, 
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^ 4 l 1 a fémpr*eì, e meri uffizj , titoli di j^ccdeà^ . 
•'tea', e Dignità Ventofe,Ia provvida delfé quali 
. non fi fa precedente concorfo , nè fi può fare 
in perfóne di Preti éflranci , e non aferittf 
®ir attuale Servigio', partecipazione, e governa 
delle Chiefe fuddetre , ma il dritto appartiene 
' privativamente ai Partecipanti di farnè la eie* 
zione ili perfona di uno dello ftcflb lor ceto * 
sello fielTb modo , e forma , che lo animettono ^ 
alla partecipazione refiando femplicetnente di 
ricevere lo eletto all’ approvazione dell’ Ordi* 
•-mrio, la quale non ottenendo, dovrà il Clero 
* eleggere oh altro dello fieffo lor ceto , finché 
tale approvazione fi confeguifea . Facendoli la 
provvida altrimenti \ farà fempre nulla per man* 
canza d^ll’ Elettore, non odante il polTeflb, in 
cui fi ritrovi , e qualfivoglia confuetudine in 
contrario • Ed accadendo controverfie in fimilì 
cafi , il gindizio fpetta al Magidrato Secolare • 

7. Ai 27. Maggio. 1750. Le Chiefe riccttizi^ 

. clTendo Patrimoniali , o civiche , o familiari ^ 
.cioè rifervate o alli foli naturali del luogo, o 
ad un ceto di famiglie ; gli Statuti debban^ 
fiu-fi fempre colla intelligenza delie perfone pa,- 
). tri» 
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trìnooiali, cioè o della Uoiverfìtà effendo pà<>' 
trioioniali Civiche j ó delle famiglie , elTcnde» 
familiari; èd eflere roboraté col Regio aflenfo, 
altrimetiti liaiiò nulle. 8. A* if. Ottobre 1771' 
A colui il quale è Cittadino , 0 fuòco nume* 
rato del Luogo i noti fi poflà negare 1^ ammif. 

^ fione alla partcci^ziooe della Chièfa Ricetti* 
zia Patrimoniale Civica * p.‘ A’ io* Dicembre» 
177». Il Re dichiara j che nè le Menfe dc^ 
•Vefcoei t nè le Chiefé Ricettizie fiano com- 
prefè nel Reai Órdine dell’abolizione delle De- 
cime . io. Ai 13. Novcrtibre 1775* Il Clero» 
partecipante delle Chiefé ricettizie j preffo cui 
rifiede la cura delle anime, fi ferva di fue ra« 
gioni in eleggere a tal uopo ùn Sacerdote abi<* 
le , e probo tré il nurhero di etìi* Preti parte- 
cipanti preffo del quale rilegga 1* attuai curai 
delle anittie, e l’ amminiftrazioné de’Sagramen- 
ti , precedente l’ approvazione del Vefeovo Or* 
dinario del luogo . ii. Ai 2* Luglio 1774^ 
Kèlle Chiefe Ricettizie a maticando li Diaconi, 
e li Suddiaconi , l’ uffizio.. di qiiefii fi fupplifcl 
dagli ultimi Sacerdoti partecipanti li. Ai 8. 
Ottobre 1774* Alli Religiofi fecolarizzati Cit- 
ta* 
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ts(}iai,e figli , patriitaoaiali non lì proUnfca 
fere aminefll alla partecipazloac delle di loro*, 
Chtcfe ricettizie , ma debbano prima prefiare. 
alle medelìme Chicfa ^uel Servigio ì che altri, 
han predato prima di cflere aaime£ alla, par^ 
teci^ionc^v i 

I , 

, A P P É N D r C E 13 ^ . 

Intimo slld Regole delU Cancelltrié Rmnnàé > 
Idefcritti di Fcrdinaodo IVw 

1. primo Aprile 17^1. ii Re dichiara 

■ non, aver luogo in quello Regno le affezioni » 
c le riferve ApoHoliche ; e le Regole della Can- 
celleria! Romana! * é che 1 Vefcovi provvedano 
le Dignità,' e Canonicati 4 c Benefizj fempllct 
di libera collazione . 2. A* 7. J^rzo 17^^* 

, fenza uiT ordine erpreffa del Re la Camera di 
S. Chiara non faccia giammai alcuna menzio- 
ne, nè ufo delle Regole della Cancellerìa’ Ro- 
mana • Ed effenda quedè Regole vitalizie dt 

cia-< 
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elàfcun Pipa, le con Ibi morendo, fé il bbb^ 
Pipa le verri a fufcitarè , fi efaminino dalla 
Camera , e fentito il Fifco , riferifca il parc- 
, Jtre -, parendo la maggior parte di quelle con* 
trarie al dritto nativo dato dallo Spirito Sane . 
to a’Vefcovi, ed al bene degli fiati Cattolici*. 
4. A* IO. Aprile 1770. Perchè le vacanze 0pud 
Stdem , e le rinbnzie delle Dignità convenifcn* ‘ 
ti a’ benefizi in manibus Po ntificis , fono un 
effetto delle Regole della Cancelleria non mai 
riputate efficaci in quella Regno , i Vefeovi 
faccian ufo del lor legittimo nativo dritto col* 
lativo nelle provvifte . 5. Ai l8. Luglio 1772, 

‘ Li Vefeovi provveggano fecondo il cofiume dell* 
antica difciplina li Canonicati vacati , non ef*; 
fendo cfecutoriate in Regno le Regole della 
C^ccUeria Romana» - . . ^ 
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jBWna aìlé P^ta , ed onejìà degli Ecclejì^tei^i 

• ■ ' ' 

* p' ' 

(((fcrittl del Re Carla Rqrbonc^ ’. 

A * •-■• •^ 

II. Ottobre 1737. Non 'fi ammettano 
l^ccleriafUci a patrocinar caufe nel foro Secoli^ 
re ) fe pria non fi efibirà il Reai permefib , e h 
dirpenfa d^l Re. 7 t. A’ 6 . Ottobre 1740. Gli 
^Eccl^fiafiici tion poflbno esercitare r-ufiicio. dì- 
Maftrod^tti nel foro Secolare. 3. A’ 17- Feh» 
braro 1748. Gli Ecclefiafiici non fi pofibno in, 
tromettere negli affari pubblici , nè efercitare 
U carica di Agente de’ laici . 4. A* 12. pi* 
fctnbre 1750. Que’ Baroni , che fi valgono 4 et‘ 
JSacerdoti per Agenti, fi punifeano, 5. A’ api. 
Maggio I7S^* vieta agli EcclefiafUei il di- 
fendere caufe , che nop fiano proprie , o delio 
Chiefe , in qualfivoglia Tribunale Secolare . 

A^ 30, Giugno 1753, I, fratelli Sacerdoti fej 
colari de* Baroni poffono ingerirli negl’ inte. 
CcBÌ privati , f d ccojiocaici d*i Baione fuo fr^^ 
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fello y mi non già' negli atti 'giurisdizionali , 
fpettando quelli privativamente al Governatore 
del luogo f. il quale gli efercita jn nome del 
Re , 7. tj. Luglio 1754. Gli Ecclelìaftici 
nè direttamente, nè indirettamente poHono efer* 
citare carica di Agente generale de* laici . 8. 
A* »r. Giugno 1755. Si vieta agli Ecclefiafti- 
ci il fare apprezzi jlcgli al*itti "di campagna 
cosi fJcgli ilatùli'^ phe de’ loro fratti < 7. A* ip» 
Agoflo 175^. Si permettei agli ’Ecclefiallici il pa- 
trocinare nelle caufe proprie , delle Chiefe ve- 
dove , pupilli j e poveri^ c Tempre , ’=’‘- 

Vrl Re fer^hando IV. 

‘ IO.' Ai ’zp.' Agoflo \j 6 i. Non fi proifcifce 
àgli 'Ecclefiaflki lo 'feri vere , c far allegazioni 
ih cafa a favor de’ loro •Clienti', ii. A’ zi. 
Marzo pròibìfee agli*' Ecclefiaflici la 

c'àccia con armi ida' fuocò.' ’ fz'.' A* 27. Marzo 
Si vieta agli ' EcClefiaflici lo ’efercitare 
1 * uffizio di Caticelliete^ delle- Univerfità . ij. 
A’ 17. Agofto’ 17^7/ Si vieta agli Ecclefiaftx** 
ci lo intervenire nelle commedie ' Buffe . 14. 

A* 
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15. Àprilé 1771- Non fi proibifcc agli Ec- 
cleflaftici il configljare a’ Clienti , fare allegazio 
ni, dettare iftanze a’ Proccuratori ncllj| propria 
cafa, ed informare ponfidenzialmente 4I Giudi- 
ce per Io maggiore accerto della giudizia. 15* 

A’ II. Giugno 1774* Gli pcclcfiaftici tpedioi 
eflendo privilegiati poflbno tfercitare T arte me- . 
dica, con ricevere |a mercede da* particolari , 
ed anche dalle Univerfità , non potendoli itiipu- 
tare veruna turpitudine , ed ind^enza a* me- 
defìmi per lo efercizio di tal* arte liberale . 

A’ aj. Marzo 1775. Non è proibito agli Ec- 
elefiaftici co^e cittadini di fare le parti degli 
bltri cittadini nellf caufe delle loro Universi- t 

tà , purghè li comportino con ^ucl decoro , che 
al di loro carattere è ben doviito e non fic- 
'Ipiano da Avvocati . 


AP. 
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•A P P E N D X G K Xr. , ' . 

A 

intorn» alle ottorificenx* ^ prfregativfi > prejmjne^»' 
) e diftlvt^ioni de' Secolari nelle Cbiefe , ^ 

Sefcritti 4 el €ar|q ^orbo^Pt 

X.A* 22. Marzo 1755* Gli Amminiflcatoct 
4 elle Uoiverfità noQ polTano pretendere di 
nere in Chieià banchi fìili , nè cofa ^ che fot- 
mi tofello , nè rincenzo dal Canonico appa* 
Tato , e la pace dal Prete ììlliftente , ma iblqi^ 
mente da un Cherico vedito con cotta , li meif 
definii non lìan tenuti nelle funzioni pubbli- 
che e folenni andare a prendere il Vefooyo d^ 
fuo Palazzo , badando , che Ip ricevano a||a 
porta maggiore della Chiefa , qve il Vefcovo 
è tenuto dargli V acqua benedetta . 2. A' 24* 
Luglio 1757. In Chiefa il Magiftrato , e gli 
Amminiftratori delle Univprfità prò tenfporc fo- 
lamente tengano didinzìone nella Nobiltà pri- 
vata. 3. A’ 30. Luglio 1757. Fuori del Ma- 
gidrato , c degli Amminidratori del Pubblico 

npf- 
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'••ffuo altro gpda, prerogativa , « dininziooc 
nelle .Qhìeie • 4/ A|‘ 8.' Aprile 175 8. Al 
nc del Ft*udo fi accorda la. fola Tedia col ci^ 
|^pÙK> nella Chielà*, . , . 

• , JD«/ Rf IK 

■■ ■ 

- }• A* 17^. Maggio 17^0, Nelle Cattedrali 
flU filTo lo feanno col panno , e Regale im- , 
prefa , fn/cui debba federe.il Tributale , e ’l 
' Prefide debba federe nella, Tua Tedia PreGdalf 

collo ftrato^ 0 pradella, ed .eflere trattato cof 
1 titola d* Illuftriffimo , così in quella Chiefa ^ 

f tht in, ogni altra , ove (i porterà per Tup^iopi 

> pubbliclie unito , o divifo dal. Tribunale . (St ' 

a* 28. Febbrajo 17^$!^ Li (liudici Reg; del Re* 
goo nelle funzioni pubbliche , e Reali tengaq 
luogo dìAiofo ugualq, alli Governatori 7. a* ^ 
l8< Giugno Nelle Chiefe non fi polTanp 

tenere ba,achi particolari , ma fi provvegga d^ 

VP competente. , e. difereto nutnero di banchj 
Piccioli , c fcanni per tutti , e non per alcun 
particolare, o particolari famiglie , ^uali' deb* 
fiano (ervire difHnziovf , prcrogg^iya prc* 
Tw* L ^ noi* 
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fnineau ^ pjh fpezialità alcuna • Nell* efcqvie 4 ^ 
fedeli non dee pratticarfì dlfHa^ione , prì- 
T>tiva preipin^nza , fra ^ualiWpglia grado di 
perfoiye , ma la maggiore , o minore pompa 
ilei funerale debba dipendere dall’ arbitrio de 
parenti , ec| eredi defunti , ir^ediantp la coni* 
petente mercede, phc convenga , Tempre pcr6 
peMimiti cridiaqa inodeftia , f non ecce- 
dente la forma pr^fcritta ne* Rituali IccclefulV- 
ci. 8. a’ 1. Luglio 17^3. A’ baroni ^oproibitQ, 
fener Trono in Chiefa. pendette folauaente 
la Tedia camenle prpata di (ìoffa col fuo tapM 
peto , p fuppedaneo , colla fpalliera alta 
piìt di fette palmi, p. a* ^ Luglio I7<^3« Ac» 

• cadendo poptrovcrfia per |c onorificenze , pre- 
rogative , preeminenze , e diftiniioni de’ feio» 
lari nelle Chiefe , il giudizio fpetta al GiudU 
ce laico . ICS a* XI» Giugno 17^8» Quando i 
Rapprefentanti delle Univerfità non hanno mai 
avuto luogo (eparato , e diftintp nelle Chiefe 
nelle Sagre Funzioni , nop li permette alcuna 

formalità fnóri dell’ antico foHtp fi. a* ao-* 

) 

Giugno 177^* in tutte le Chiefe non fieno lè» 
die ) e fcanni particolari con difiinzioni d* im» 

' pre- 
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cognomi j c Catene » mà fi'- permettono 
ìcannetti -e fcdie per ufo, promifcuo . afte ■ 
^el paiiio ‘ Bcll^ prpccffioni del • Corpo ' di Cri* 
fio , «'nelle altre folennitì , fi portino dalli 
fiapprelèntanti delle Univerfità V. iz.*a’<!j. -Ago» 
fio 1774- le mogli de’ Baroni godano le me, 
defime onorificenze , che i di loro mariti , an- 
che in iflcnxa de’ medefiini , nelle Chiefe de* 
lóro Feudi, 
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* ^ 
non fi confetìfeano^ i Benefit Ecclefujliii ^ 

a Forafiieri . Della frowifla d* Bentpx} , ^ 

• Eeclefinliici , c di Padronato laicale • 

D^lh -Rajfegna vietata , e delle 

- fenfiqni EctlefiafiUhe » ' • 

- ' ^ I 

; u ’3 O M A I P, 


1 benejixj Ecclefiafite} conferir non fi pof- 
fonq, sbe 0 * JNaqJeaali ^ J Padrmt poffono ctf/- 

L a ' le 
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h rmdke d^H fitffi òfntfie; ripéréi^ k Cht$k H 
tht i èeneJUfsti face'kn uden . appendici l 
tt>ru9 -élla prtwijla dt btn^cj Ectl$/!^ici » 
pendice IL Interno •* benej^ di padronato laiea^ 
k, jfppendiet Uh Jotamù aUe pelosi BccUsiait 
^itbe, ' ’ 

6rtue dell* Impentor Cark> 

, • r 

ijJ^A felice memoria di Carlo VI. ImpfTP- 
Tore inerendo alla dimanda fattagli dalla Ott^ 
di Napoli nel 170^ colla grazia , che inco- 
mincia Itm, {i) "• beneficia Eeclesiajìica extf 
fie eonferantur I ordinò » che tutt i benefizj Ec- 
clefiaftici non meno delle cariche civili eónfe- 
fi doVffiero (pU nMionali (2) . 


V 


♦ 


its 

* > ' tki Aé Ferdiuandi m, U dHolièo , 

' ► ' t 

:,i. n Re Ferdioandò IIL il CahoHco fra tfe 
altre grazie coocelTe a* Regnicoli {«rttire di 
ftotere i- Regnicoli fondatori d^f* Padronati ri* 
chiedere i Prelati , ed i BeneBtiati di riparar# 
k Chiefe fondate « e trovandoli negligetati è 
ciò , io ^teflìero (arb effi ^ hiedefimi fondatori 
dblle rendite degli (kffi benefizj . P/ace# 

R, RL quod feroetur jàrit Camtmà Difp^th ^ 
jo. Ceanaro ifOf. (*)»• 

. : APPENDICE I* AL TITOLO X* 


• ^ \ ■ 

Htt 0 VM poli^tM Ecchiiajlkà JRptimàtlc» mkrM| 
• iff/4 pf^twi/h de* òemefiej Eeéetiéfftiei , 

' ■ 1-’ 

« Refcritti del Re Carlo Borbonea 

5. . . >J 



: t 




3, Settembri if^ì» ^ permette iÉ 
L 3 Re* . 


,(;) Qiiefìa enzìa è uniforme alla boUa A &iia V> « t«é 
I* Appeadiec XV. lii. 2}< 
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ftegno lo imporfi da 'Roma pénfioni* fopirà Vd* 
fcovadi , è benefìzj pra peìrfonis nominandis . %* 
.Ai ..n*c. Ottobre 1^37* Li beòefii; EcclcGaftki 
di libera Collaxioat ÉcclcfuÀica li (iebbano ooa« 
ferire, alti nituPali "del .Ittogo- } quando queftti 
Cario abili, ed idònei ^ ì|. A*. ip» Ottobre 
ìLi ’^neficj Èc'clefiadiei -i- le cajì^lamé *é' lie 
l^odile EcclcGafliche li 'debbano godère 'daiNa« 
turali dei luògo* 4 * ASìo A^Ue 1743' 
lafo'fi fac^e.^la pròvviAa de’ bedefìni Ecdtfu^ 
flici à pérfona foraftiera . del l^gno.-^- ia^colina 
irione fia nulla ^ ancorché iie avefle prefo il 
polTellb; poiché fi ledodóindri Cdamenhi drit- 
ti de* privati 4 dia del Pubblicò , é dello Statò^ 
I* A*. 4*. Febbraio Ì747*;.Qialun(iue benefuio* 
ÉcclclSaltico .di qualuoqtlé natura ila 4 ò. Di- 
gnità Ecclefiaftica fi debbanò conferire a’ Regni- 
coli , i -quali ì iniendoofii 0 aiati nel Regno ^ 
0 nàti dà padre regiiicòlo 4 fecondo 1’ ultima 
grazia di S» M. cohc'edutà à Quello Regno. 6 . 
g* iz. Agòfio 1750. -Non 6 concedè Exegu^tud 
alle halle di Ropoa per èòadjutorie de’ Benefizj 
‘(olla futura fiirg-flìnn» • -7* a . i.5 ** 

475 1* ‘Le Dk»ità,*cJa commende della Reli- 

' .1. t 
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4)1- Mahà èSilciiti iii Regnò' 6 debbòhò 
confmre fotamenèc 2’ Cft^lieri Naziòotii . 8. 
a-’ 31. Luglio- 1753. Si Bèga T Èxiqwatur allò 
(wovvidc de’ Bcneficj fiitte da Roma, per òìoti^ 
VA di affeiioiie iti Cikia. ^ a**!!» AgòRo 1753^ 
llòfiKttò delle ^òGobì tiebbà tonàiaciaie dal dlj 
che il ottiefic r É 3 $e^eturì hod già dal giorni 
della \%editioBè delle Bolle : id à’ iA« Feb« 
bràeò Z754> (^ahdó iiéllé bòllé déllè pdv<vifté 
de’ bèò^cf i 6 delle dignità Eccléfiàstidie lì f»« 
cefl*e tnenòioaé di òfiferfi 4<^llò £ictè à ténot’d 
della Costitozioiie di drògorid Uli 
> iò a abbiano jpea iuà apparò;' . 

. ^ i . I • ■ 1* • .1 .... . 

% t • 

j Re Fèréinànà^ 

ri. Ai i£^'. òennajo i 7 ^i. Norì pòfToriò /bf» 
zarfì ì Vélcovi a fare gli attestati a ^a Vote de ^ 
loro Sudditi per cónfeguiré iì^alcHè betìefitio , 
ina fènténdòf? graviti, ricòrrand a’Giiidki Su- 
periórr Ecciefìàsiici ; fi. Ai ii» Maggio 17 Ò 3 ;' 
^Wla provvista' de* èeneftij Èctléliastièi* di 
Wa Còllaziòné Éccléfiastici debbano clTerò 
jìrefèriti i naiuraJì del luogo' à tolórò jcbè'flod 
4 ^4 
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ita tal! ,- femprechè i ineriti, di efl& natdhii! 
fono, maggiori ,■ o non cedono a quelli degli 
aitri,..tche fonb forasticri ai ap. Ottobre;. 

.Se in qualche bolla éi Roma, per prov*' 

.j villa di benefìc; fi leggcife la ^lanfola /di pre«‘ 
.Razioni t di fcrvigj di VafiTalli ve'rfo lo Aba-^ 
te* fi dichiara che tal claufola .non dinoti'' 
prefiazioni , e fcrvigj nafcenti da ragion d{‘ 
Feudi , ma è una claufola inutile^ e.r 
tur in tal cafo s* intenda datò , tolta la fud* 
,d«tta claufola. 14* a*.. 18. 'Luglio 17^7, E', in> 
libertà de’VefèovirConierire Je Dignità , e Be* 
nefizj Ecclcfiaflici di libera collazione, a’. Sacer^ .. 
doti regnicoli , o Cittadini , 0 Diocefani , che 
nimeranno ut*li e nece^j perd io bene della 
loro Chiefa , o Diocefi . 15. a*. 18. Giugno 
17^. Li^ Canonicati, non . fi .^debbano provve« 
4ere per. rldunzia 1» favorem ^ eflendo, qnefie .. 
per lo pili lefive all^ altrui merito, e feor^gi- 
fòoQO gli Ecclefiafiici applipti , e da bene*.i^. , 
A^ it. Febbrajo I7<^. iTufte le Dignità , e. 
penfionì • p benefiz; con cura , o. fenza cura di 
anime , ìa quello Regnò debbano, conferir/ì ai' 
(eli . Regnicoli . 17. Ai ao.. Luglio 17 ji» Le 

- Dii ‘ 
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Dighìti , t Bcnefiz} Ecclefitftici 9 ^ ^òati fi 
anneflb 1* obbligo di effcre dottorato , o lice»* 
iiato ifl Teologia , fi debbano provvedere à c8« 
loro i che hanno tal gradò ottenuto dal Rcal 
Collegio 'Napoletano , non già dagli altri 9 # 
‘nella bolli debba il Prelato elpritóer'e il docu» 
mento prodotto. Si proibàfce'a tutt'i Collegj^- 
t Conventi di Religioni di concedere tali dot* 
tòrati , 6 licehziature , falve ié ragióni al Col- 
legio di S. Tommafo di Aquino , 18, a* lò* 
Ottobre^! 77z. Le Dignità fempllci fi provveg-' 
gano liberaniente dal Vefeovo fenza concorib » ' 
Jp. a* 21. Genilajo 1775. J-* prelazioni d^ 
Cittadini agli elleri abbia luogo folamènte ne^ 
l>énefizi di libera collazione Eccléfiafiicà , non 
già ifi quelli di Padronato. ' * * ‘ 
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lel^ENDICE li. . 


• 

itnÓTHé 0Ù0 frowtfla di hentjiìQ di Piàronatè 

Léiedìè 4 . ' 


kefcrìtti di Carlo Bor^aéi 


'A-. 

U jTxJm primo Agoflo 1759* Si nega r£cèi 
quatur alle provvide di Roma de*< Benefizi di* 
Padronato laicale , benché vacà^ero in curia i 
i.^Al primo Àgodò 1759* Si nega i»rimeaté- 
Y'exeqiutMr alle próvVide di liorna de* beneiì* 
tj di Padròhato lafcaìé ^ colli iderògà àilà me«> 
tà delle voci dc^ Padroni . A* z 4 * lìettembré , 
1759. Si nega ìó eìee^uàtur allé bollé calla de- 
roga in totuwt , àtientà ìltè hè^ padrònièi laica- ' 
ji , ed alle bolle Collativé di t^arrocchie ^ e 
benefizi Curati , ò Canobicaii l'eòlogali Pe- 
bitenziali ^ per ralTegha iatld itt lairore di cer- 
ta perfona ; dovèhdofi fcibpré li bollàziàne de* 
benefizi di quelli nàturà farli pi’écbdebtè il boii^ 
eórfò^ a tenore de* Sagri Caaódii 
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!' ìki Rt FtrdtHMtdo IP^^’ '. 

.7 . ' . 

V 4 ( Ài Aprile lyóu Ndli ^ benefizi ciirèl 
il cH.'Pa<irontto laicale «ott amnetténdo ilVé« 
icovo la nòfhin a del Padrdnò^ non rèQà il iné« 
defìreo prégtódicaèo nella ìibàtinà altnò fog4 
getto. 5. A ’ Mario Ne’ibcnefiz; di 

Padronato il benefiziando da aothinarfi dà cotaa 
jpldrooi . dee t ancora èflere t katurale del -Regnò •» 
4., Ali 1^. 'Giugno. 1705 - Non fi fiehtede ' dl*> 
fpemfk per la plurirà d e* lieneiìzj itunplici di 
daonaito laicaki ;c •.» • > 


^ i\-, lÀ P P JE N D. I C e HI; . . , 

* «' intórno iUe pèttsiòni Rccletiajltché i 

. t .itiV-». « i, j,,,.. I I* 

Referitti del Re Carlo BorWntf t 

, <> 4 , . 

Aprile Ì73S. *^on ' ^ po^pno i^*i 
porre dalla ^corte di Roma* penfidni' fegWte'^lb*^ 

P*"*^ * Vércovàti*, e ìl-ncfiz) Écci’efìàftict di què»*^ 
fio Regno a favore de’foraftien , èffendd'^utftó ^ 
ibufo molto pib pregiudiziale i che 1* ifteìTa col» 

. la* 


» n 


Digitized by Google 



luìone dr’VifcoMti; * ktoefizj *, Forafliéri, 
offendeadonon folameate la fuprema, e geioft 
avgalia (id exefuafur, ma taiatidiò il Re» 
gno t c li fimi KaeiooaJi . %, a* g®. Aprile 
*74^’ Lc7p«ifioni E^clefìafHche fi pofiàiio con» 
ferire iblamentc ad Eccleiìafiici , e da ^efii ri» 
tenere , lèmpre che non lalcioo di adempire li 
#cquifiti prelcritfi rial concordato ^ altrimthtL 
ipft fmSo vengono io .vihtii ,del medefirao. ady 
«ITcre privati di tutt* i privilegj clericali . j.* 
Gcnh»io.ij^ 55 . .Ly penfioot anche pofte 
dal Re debbono correre dal giorno déilaanten» 
poCrione del Regio exequatur . 4. Al l. Agoft® 
^7SP' Li'pfovvifti dalla Corte dt Roma noa 
poflàno efferc tenuti a dare cedola bancaria, ® 
pleggeria in Roma a beojìizlo de* Peafionifii . 




Ùeè Rt j^erdinanJo 




^ c 

^1» A* Agofto OovendoG ia^rtó^ 

febiiooi fa li l^enefiaj di ^adronaiò làicalè , fi " 
richiede il o^alb de* Pad^pnl ^ e di rnfti gl* 
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T I T o L ò xr. 

fh' Ligsti Piif 0 Luoghi Pit 'laìeaìif t ioni 
%4mminìJìragione • 

' - ■ V * ^ 4- 

• « 

. - S O M M A R f O. ^ 

' ' 1» 7 Notaf debbano tra quindici giorni dopa 

'' fatta''la /apula den»n^taré $ fegati Pii lafciaii ’ 
i ‘agli O/pedali^ed altri Pii luoghi, ./fppendhe 

^trva politura ScelesiaJOca 'Diplomatica intorno 
'alio Cappellani , « Luoghi Pii laicali .appendi» 
n. Intorno allo Chiofe € luoghi Pii iaieati ^ 
‘%jfppendiee ITI. intorno agli »/fnrainiflratori delio 
/ Cb1efe^‘e luoghi Pj' laicali, .Appon’dioo IP"* Intor» 

tfl* alla ehgìone dògli .Ata/màìòilbratori , o Ragio» 
nati delle Chic f e , e luoghi Pii laìèali .appendi* 
$e V, Intorno ali^ ammin^ragìono delle Còte fé , a ■ 
hegìn pii laicali • .Appendice VI. Intorno atls 
feddìgiepeo 4^' cernii delle Chiefa , e lut^hi Pii lai* 
eali. appendice VII. intorno ni Monti Pii laica» 
li . .Appendice Vili, htomo alla ridugiene 
^ensi addetti a pefo di Mejfe , Jfpptndice TX. 
ìiunitia Re/iitUgiono per f ammini/ftagione de* tuo» 
gbi Pii . pifpaeein » Iftrugtani , a Sanno per t 
i' àmmitf i/lragieno de* tuegbi PU • 

" , 

I • 

\ 
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; '■ '.V r -V V ; ^ I 

, Dtt jRf Fil/ffo Un 

> • . 

.• * * . * 

Pe' evltarfi le frodi |)nmieraniente (ii chi 
'^n ▼eleva adempire ^ pefi ingiuntigl* ia fa- | 

vere de’lu(^hi Pii , il Re Filippo II. per mec* I 

*o del Cardinale di Granvcla prdiaò , «he i 
JNotari ([ovellcro fra quindici giorni dopo delle 
flipule , denunzi arp tutt’ i legaù lafciati agli i 

OfpedaiiyC ad altri luoghi Pj fqttp pena di- 50. i 

9nce dì oro , di cqi un terzo dar fi doveffe | 

nir accafatore , uq altro, terzo al luogo Pio ^ ( 

l>er cui fi dovea iàr la rivela , cd un altro 
90 alla Regia Certe (i)« . . 



fsrt. 1. 1. 3. De ltg»tìi Kit < 
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APPEN{»KS I. AL rrrOLO XT, 
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ifuevM Polix}^ JSsetfiUJiic^ DtfUmatìeà Uù$rn<i 
Mie Cappetlanie , » ^Mùgbi Pii Imì^Mì • *■ 

. ' ' . - : . i i ■ 

^efcritti del' Re Carlo Borbone* • 

' A ' ' ' ' ■ . 

f. JtjL 4 » Aprile X 754. Ideile canfe delle Cap, 
peilanic»e Legati Fii laicali non fi pofla'ingè* 
rirfi ni la Corte di Roma , nè la Curia Eo* 
clafiastica, fpettandonc la coguizioi^e prÌy;^tÌTe* 
fnente al Giudice laico ^ 

^ I 

pel Re Ferdinando JT» 

% » 

2. Ai Aprile 1761. Le Cappellanie laL 
cali , e li pii legati di Mefle , fieno efenti dal 
pefo di pagare il Cattedratico all* Ordinario . 

g, a* 21, Novembre 1767, Si proibi fce agli 
Ecclefiafiìci di xnetfer maniq alle caufe de* Luo- 
ghi Pii e Cappellanie laical , 4. a* 22. A gode 
1772.^ Se fi tratti di vero beneficio Ecclefiadi- 
co di padronato 'laicale' con fondazione ', ^ 

• r 

ere- 
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•retÌQoe {n fitoip 1« cpgqizÌMe.'.fpeita •!?« 
Curia Ecclcfiadica , fe di mera Cappcllania lai* 
(aie » niuoa cognizione , ingerenza , o,coli|* 
i^ioae appartenga a detta Curia Ecclefiaj^ca « 
f. a* 14. Maggio 1774. Il poiTefib de’ beni 
delle Cappell^nie lai<Qali .di padronato fi dia' 
•ir erede del ibndatore , il quale abbia il pc* 
fo di hr celebrare le Meflé , non già al Gap* 
fieUtnot ó- A’ |d. Luglio 1774. Le Cappella* 
liie Laicali , a fomigJianza de’ Ben<’fizj , fieno 
ancor coaiprefe nella legge proibitiva di con* 
ferirli. agli efieri . 7. a* 14. Settembre 1774# 
Nel provvederli le Cappellanie de* Luo^i Pii ^ 
]i naturali de) luogo debbano Tempre elTere pre- 
feriti. 8. a* *45. Giugno lyjjfó. Pedinò il Re# 
cha tutte le cenfuazioni , ed alienazioni d^ 
b^ni ^cl)e C^biefe noq fi poflano fare fenza 1* 
rfirenfo 4 c*Vefcoti, ed Qrdinar; de* luoghi • p. 
a’ 20. Loglio 1782. Ordinò il Re, che i Qom 
vernadori locali faceflero efigere elattan\enrc 
41 grano , accredenzato dai ^onti Frumentarj 
a* Cittadini, ^ che dovelfero eligere dagli Eco* 
pouit de’, Monti fra fei giorni nota di* tutt’ i 
, Obitori ^ e dU ^rano lup dato ^in)Ctt^rfi 
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ai Tribunale Millo . 3. Che fe né faccia' un» 
altra anche giurata di tutti li debitori anti. 
chi di cfli Monti , e che fra 15. giorni elfi 
Govcrnadori la debbon rimettere al Tribunàie 
m ilio « 5. Che trovando Monti deteriorati , o 
difmefli.v lo doveffero riferire al Tribunal* 
Mirto per le provvidenze • 6 . Che debbano ta- 
li note rimettere in f orma autentica, al Cap- 
pellano Maggiore i 6 . £ che tutto ciò debba 
^arO dai Govetnadori locali gratis , e non fa* 

condolo Aano chiamati a darne conto. 

• \ 

APtENDIGE IL 

tnt'orno alle Chiefe , # Luoghi Pii Laicali « . 
*. < . Kefcritti del Re Carlo Borbone * 

' ' A ‘ ' 

1 . X\. ^9*' Maggio 1744. Quando delle CajW 
pelle, e de’ luoghi Pii corti dal loro primo irti- 
tutpt, fondazione , ed oilervanza ^ erterfi tenuta 
r amminirtrazione promifeuathente da perfone 
EccleGartichc ) « laicali i debba olTervarfi tal 
TornJ. M co- 
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corturae : coll’ obbligo però di doverS rendè* . 
re i conti fecondo il prefcrittò del Concordà* 
to. 2. A* 25. Maggio 174^. Le Congrcgatió* 
ili laicali non poflbno clferc forzate ad afllfte- 
rc alli condannati a morte , per eflerC' queftò 
un atto di carità , che da efli fi efercita ^ ntà 
a niò fien tenuti gli Ecclefiaftici per lo di lo* 
ro carattere . 3. a* 8. Maggio Ì745. Le 'Ghie* 
fc, e luoghi Pii Laicali fianò ali’ intuttò fog* 
getti alla giurcdizionè del Magiftrato Seccia* 
r c . I Vefcovi e gli Écclefiàflici non vi ab*' 
biano altro dritto , fe non di vifitargl’ in quart* 
to allo fpirituale, e di deputare un Ecclefìa* 
flìco j il quale graziofamentè intervenga nella 
vifione de’ conti. 4. 2* p. Luglio Ì746. Quan- 
do delle Cappelle , o Altari eretti in una Ghie* 
fa Parrocchiale non c'oftì da Validi documenti^ 
che ir dritto dell* amministra zionc fpettià* lai- 
ci j in tal cafo 1’ amministrazióne appartiene 
al Parrocò * il quale eleggendo per Èconòmà 
o Procc’uratoré un* Laico ^ costui, pét la reddi- 
alone de’ conti debba eflere convenuto nel fo- 
ro laicale ^ si per eflere fuo competente , si 
ancora perchè fi tratta di materia temporale > 


fecale, e civile* 

• 

Ì)i 
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Di Perdttiando ìt^. 

5. A Maggid 1750. Non po/Tono i Ve- 
scovi éfigcró diritto alcuno per* la Vifita de* 
luoghi pii laicali é 6 . a’ i^. Aprile 1771. Li 
tnaritaggi de* luoghi pii fog getti al patto ri- 1 

Verfivo noli fi dieho agli fpofi Còl fòlo obbli*. 
gò perfonalé dé*tnCdefimi * 7* 4 * ^^fohre 

I7P7. fi stabilì j che hellé Chiefe di Regio 
Padronato , e Cappelle Palatine niiina onorifi- 
centà pretender debbartO ì Baroni . 8. a’ 4. Ot- 
tobre 17^4. fi ordinò j che i Capitoli delle 
Chiefe Cattedrali j Vivendo i Vefeovi * gli 
facciati riparare a tutte le rovine delle Chiefe, 
e di fervirle delle fuppelle ttili j che vi bifo» 
ghaho , e nel cafo di renitenza lo fapprefentino 
si Re , altrittiehti ) che fieno tenuti tic prò» 
prioj e s’inculcò parimenti ai Vefeovi, c Vi- 
<arj Capitolari d* invigilare fu de’ Parrochi ^ 
afHnchè non manchino alle Chiefe le necelTarie 
fuppellettili 4 
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Appendice iir. 

■intorno agli %Anminiflratori delie Chtifa 

✓ 

e Luoghi Pii laicali • i ' 

j I • • • 

SRefcritti del Re Carlo Borbone* 

.A’ 28. Luglio 1741. Li Confoli di Ter* 
ra, e dì Mare, Amministratori delle Chiefe, j 

c Luoghi Pii laicali non godono cfcniione di ’ j 

Poro r 2. a* 8. Luglio 1747. Tatti gli Atn« < 

xninistratori delle Chiefe , e Luoghi Pii laica* 
li , fieno ferapre foggctti al Tribunale Misto 
nè poflano godere efenaione di Foro , abbea* 
chè foflero Locati della Regia Dogana di Fog- 
gia, e godelfero gualungue altro privilegio, o 
crensionc i 


tei 
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Dtl Re Ferdinando IV» 

j. A* 15. Maggio ij 6 %» Nelle Chiefe , e 
Coafrateriiite laicali , cerniste, gli Ecclefiastfi 
ci Gonfratclli godano femplicemcntc le indul^ 
^cnze, c Aiffragj , ma fian privi di voce atti- 
va, e pafliva nella elezione^ degli uffiziali , ed 
‘Amministratori . 4. a* 30. Settembre. I Mozzi 
uffizio del Palazzo Reale afcritti a qualche 
Confraternita , non godono il Foro della Cafa 
R-eale. 5. Ai 2. Agosto 1782. Si ordinò , chq 
gli A mminisi tratori de* Luoghi Pii doveflero 
formare una caffia, ove riporre fì doveffe ogni 
Ibmma foprayvanzata con tre chiavi diverfe , 
una delle quali h doveflero tenere effi, la fé- 
conda il Sindaco , e la terza 1 * Ecclenastico 
]^ih degno , e che niuno potelTe estrarre fom- 
me fenza intelligenza del Tribunal# Misto . 
2. Che ogni amministratore doyelTe dar conto 
delle fomme lafciate dall’ antecefTore . 3. Chp 
ogni fomma non lì poffa estrarre fenza che 
avvifatonc il Tribunale Misto , non l’ abbia 
questi partecipato al Re, ed avutone il Sovra- 
no oracolo , , 

M 3 ^ AP. 
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appendice IV, 

C ^ 

i » • 

Intorno alla elezione 4 eglt ^mmtntjlratori , r Rà* 
t^ionali 4 eHe Qbieft ^ c luoghi Rii I,ai(ali^ 

Kefcritti 4 el Re Carlo Borbone r 

■ \ 

A' 

!• Xx Gennaro 1741. Gli Amministi^ 
tori de’ luoghi Pii pop foggetti alla immediata 
Regìa prò teziop? , terminato l’ anno della loro 
amministrai; ione , debbano rendere U conti a* 
Razionali da eleggerà fecondo il folito , cop 
avvifarfi all’ Ordinario » affinché destini il De- 
purato Rcclelìastico da intervenire gratis nella 
vifiope di quelli . Nello stefld tempo debbanli 
eleggere gli arnnainUtrat'orl da coloro , a’ ^ualx 
appartiene t Terminata la vilìctne de^ cqnti , e 
rimanendo debitori gli Amministratori , fi fpe? 
difea loro da’ Razionai; la fignificatoria , della 
quale fentendofi gravati , dovranno ricorrere 
al Tribunale Misto . 2. a’ 12. Maggio 1742. 
Intorno all’ elezione degl; Amministratori , p 

Ra- 
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l^ji^ionali delle Chiefe , e luoghi Pii LaicaH ^ 
fflendo in virtù della fondazione chiamate all* 
^lezione , ed anaministrazionc alcune particola- 
ri famiglie , e perfone attualmente efi stenti , 
ii ofleryi la fondazione • Elfecoo Confi atcrnitc» 
o altri Collegi Laicali , eoa autorità legitti- 
ma costituiti, la elezione fpctta if Confratelli. 

In altro cafo, la elezione fi faccia dalia Unj. 
verfità in pubblico parlamento , conforme fi 
pratica per 1’* elezione degli Amministratori 
della Univerfità , colla condizione , che, gli 
'Amministratori , e Razionali , che hanno da 
^leggerli , non fieno debitori de’ Luoghi Pii ; 
che avendogli altra volta amministrati , abbia- 
|jo dat* i cor\ti , ed ottenuta la liberatoria , e 
che non fiano confanguinci ed affini degli Am- 
ministratori antecedenti , fino al terzo grado 
inclufivamcnte. 8*24. Novembre 1742. Fat- 
f* la elezione de* Razionali per la vifione ,de* 
fonti delle Chiefe , e luoghi Pii Laicali , fi . 
debba richiedere 1 ’ Ordinario del luogo con 
istanza formale, perchè destini il fuo Deputa- 
to , facendogliela prcfcntarc aperta con tutt(j 
jifpetto da un Notar© , che ’dovrh farne un 

M 4 ' atto, 
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•tfo, e confrrvarfi negli atti de* conti , '4;^ 

13. Febbrajo I745. L’Ordinario del luogo , 
non abbia alcun dritto circa il Governo , ec| • • 

elezione degli Uffiziali , e Razionali delle Coni 
fratcrnite , eccetto la facoltà di vifitarle in quam 
tQ allo fpirituale » e di deputare un Ecclefia- 
stjco da intervenire gra 0 is coJli Razionali lai- 
ci nplla vifionc de’ confi: nè l’ Ordinario , n$ 
la Corte di Rpnaa poifano ingerirli nella ven- 
dita, ed alienazione de’ beni di quella, ancori 
cbè fondate foflero cql loro aflenfo,, e dalla, 
loro autorità approvate. 5. a* 14. Agosto 1745,- ' 

Pfndente )a di fcuffionc delle nullità proposte ^ 

avyerfq la elezione de’ Governatori , ed ammi- '' 

jìistratori delle Cbiefe, c Luoghi pii laicali , 
non debbano cpnt inuare li pa^Tati Governatori, 
cd Amministrato ri , ma coloro i quali aven^ , 

dogli altra volta go vernati , ed ammipistrati ; 
abbiano ottenute le lettere liberatoriali , 6 , a* 

8. Luglio Z75Z. Trattandoli di clczippe di 
Amminiflratori , e Razionali "Hi Chiefe , p. 

Luoghi pii laicali , fe liano Confraternite , 
fpctri ai Confratelli , in altro calo alla Uni ver - 
i)tà farfi in pubblico parlamento , fecondo gli 

pr- 
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ordiai gensrali. Gli Ordinar) norf vi abbiano 
altra ingerenza fe non della vifita quoad fpi^ 
ritualla tantmm , e di eleggere un Deputato 
Ecclcfiaflico da intervenire gratis nella vifipne 
de' Conti. 7. a’ zi. Luglio 1753. Nelle Con- 
fraternite , Monti ) e luoghi pii laicali , o Mi- 
di , ritrovandoli qualunque ceto' di EcclefiaRi- 
ci nel polfelTo di amminidrarli^, e governarli, 
debbano immediatamente delìltere, e lafciargl’ in- 
teramente agli ulRziali laici da eleggerli da 
Confratelli collegialmente adunati , i quali ' 
debbano delle loro cariche prendere il polTelTo , 
fenza conferma , o altra qualunque ingerenza 
dell* Ordinario. Parimente li dichiarino nulle 
Jc vendite , ed alienazioni de’ beni fatte eoli* 
affenfo dell’Ordinario , e lènza le forme giu- 
diziali , conofeiute , ed approvate dal Magt- 
’llrato laico, privativo Giudice competente . 8. ^ 

a* ló. Luglio 1755. Li Luoghi pii laicali ab- 
biano la libertà di eleggere i loro Superiori , 
ed Am miniftratori a tenore delle loro Regole, 
a riferba de’ cali, ne’ quali li dovranno ovviare 

alcuo’ inconvenienti , 

» ^ . 

/ . • 
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Del .Re Ferdinando IV ^ 

< • 

p. A* 3. Ottobre 1751, Nelle Confraternite 
XfAÌcali gli Ecclefianici confratelli fan privi di 
foce attiva, e paffiv® , e li figli di famiglia 
ibggetti alla Patria poteftà lo fian della voce 
paffiva nella elezione degli Amrniniftratori , 
cd Uffiziali di quelle, jo. a*:^i. Agofto 17^2. 
Gli Ecclefiaftici Confratelli debbano» aftenerli 
dallo intervenire in tempo cjelU elezione degli 
Uffiziali , per effer eglino privi dì voce atti- 
va , e paffiva , cd inutili nell’ intervenire , non 
che fju’ebbero di difturbo a* votanti e cagione- 
rebbero difordini. II. a* 12. Settembre 1757. 
Facendoli la elezione di .Uffiziali nelle Con- 
^ fraternite in perfona di Ecelelìaftici , 1* eierio* 
ye Un nulla , per clTer gli fteffi privi di voce 
attiva , e paffiva * ma goderanno fohanto le 
indulgenze , e fuffrag; . . iz. a* 13. Gennaio 
J770. 11 Tribunale MiUo uon pofla intromet- 
ferii nella elezione, degli Uffiziali ’ de’ Luoghi 
pii , elTendo il Giudice laico il competente . 
1^, a* 1$. Dicembre 1775. gli amminiftratori’ 
■ “ delle 
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rfelle-ChJefe e Luoghi pii laicali terminato f 
anno , non potranno efferc confermati fenza la 
efprcfra licenza dei Re . 


APPENDICE y. 

IntqrnQ #//’ (tn^inljlrarjone àelU Ch'tefe , e fMgbi 
pii laicali 1 ' - 

• Reicfitti del Re Carlo Qorbone , 

A ’ 

i.XX pebbrajo ?74St <51i affitti de*be« 
ni. delle Chiefe, e Luoghi pii laicali , debba^ 
no fempre farli colla precedente fubaftaziojne » 
Colle tnedelìme folennità debbaqlì fare le alie- 
nazioni, e precedente la conclufione de’ C<hv> 
fratelli ; fe faranno Confraternite , e U decre^ 
to di expedit del Magilfrato fecolare del luogo, 
eoi conofeimento della precifa neceffitè , Q uti- 
lità evidente de’ Luoghi pii, qualora il prea. 
zo de’ beni alienati non eccede la fomma dì 
ducati cento , e quando tal fomma eccede , fi 
debba ricorrete dal Re , per ricevere la Aie 
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Heale approvazione, a. a’ 30, Ottóbre 1745» ■ 
£' obbligo di ogni Governatore Locale di alirin- 
^ere anche per la cattura delle Perfone , gli 
^nfiminiftratori di Luoghi Pii Laicali , cona* 
pito Tanno della loro amminiftrazione , a ren- 
dere i conti ; Contemporaneamente di far cleg* 
gepe i Razionali , ed i nuovi Amminidratori, 

• tenore degli ordini circolari de’ 12. Maggio 
1742. Di adringcre i padati Amtpinidratori • 
pagare. i debiti. fecondo le (ìgnificatorie , e del 
tutto farne relazione al Tribunale Mido , e 
fpecialmente ancora del numero de’ Luoghi Pii 
laicali t e Midi j che vengono ben amminidra- 
ti , e fe fi odervino le regole del Concordato; 
e dell’ordine circolare. 3. A’ 25. Ottobre 1747. 
Coloro i 4uali fono dati Governatori , ed Am- 
Riinidratori delle Chiefe , e Luoghi pii laicali 
fenz' aver terminato T anno , cd ottenuta la 
liberatoria , non podano eder eletti Governa- 
tori coaì dello dedb luogo pio , come di qual. 
£fia altro , che gli amminidratori confermati 
al Governo , non podano far ufo alcuno della 
conferma, fe non dopo dati li cpnti delTam. 
fninifirazione , cd ottenuta la liberatoria. Che 



; 


S'i Athminiftratori , c Razionali , non aGÈlUi 
nò una delle tre eccezioni nettate negli ordini . ' 
del 1742. Che la vifura de' conti debba farli 
fecondo il 'preferitto del concordato « t coll* 
intervento graziofo di un Deputato EcclfcfìalU*- 
co eletto dall'Ordinario . Che li debitori de* 
«enfi rifervativi , o bollaci , ed altri contratti « 
per li quali fien obbligati al pagamento di <ter«* 
ze , intcreffi , ed altre annuali corrifponfioni 
n beneficio di quel Luogo .Pio j poflbno bea 
efifere detti al governo dello flelTo j Tempre, 
che fi tratti di piccola fomma,o che non vt« 
dano in attralTo delle annualità col pio Luo« 
go ) d fe lo Vadano ^ lo Ibdisfinò prima di 
prendere il pofleiTo . Finalmente ficcome tutte 
delezioni de’ nuovi amminUlratori de’ luoghi 
pii laicali ( dove non fi tratti di Confrateroi* 
te legittime , o di alcuna particolare fondazio- 
ne ) debban eiTer fatte in ciafeun auao dalla 
Univerfità > io pubblico parlamento per veti t 
Icgreti de’ Cittadini ; cosi la perfona eletta i 
dovrà elTer coflretta dalla Corte Locale all’ efer« 
cizio della carica datale , femprechè non ab«< 
hia giuda caufa ia coatrario da rapprefentarfi ' 
al Re. De/ 
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Ì)eÌ Re Ferdinando /K, 

’ 4 * A* aji Gennajo Per li ccnfi ddé 

Vati a’ Luoghi pii per ragion di capitali ^ il 
kc accorda P abbaflanìento al cinque ^ o quat- 
tro per cento fecóndo le particolari circodan* 
ze. '^. a* a. Agodò 1783^ ^ gli avanai dellé 
itndite de’ ^Luoghi pii laicali fi pongono iit 
una caifa a tre chiavi ^ niia fe ne confervi 
dagli amoiinidratori del Luogo Pio ^ P altra- 
dal Sindaco > e li terzi dall’ Ecclelìaflico pilt' 
degno i d. a* ii* Aprile fi vietò di- af-/ 

fktarfi i beni de* Vefcovati y o di altre Chiefe 
con anticipazione dello edaglió mi di' farli i 
pagamenti nel tempo maturo ^ t facendoli al* 
trimenti^ che fieno ì creditóri obbligàti à pa« 
gàtt. nuòvamente al niiòvo provvido» 7. a* ijè 
Marzo fi permife di poterfi tranfigere, 

tutti coloro j*che tenelfetó beni delle Chiefe 
con pagare al fifeo una- quantitil ^ da deciderà 
a tenore de* frutti del fondo, t dell* epOci dei 
tempo della concellione ì S. a* g» Gennaro del- 
17^0. il Re aflegnò la metà delle rendite del* 
!. . . le 


Digitized by Googifc 



\ 

/ 

/ 

le Chiefe ai benemeriti militari ; p. Ed a* ij (3 
Marzo lypoi ordinò di poterfi p eiifionare i fo* 
li Vefeovati , che aveflerò fopra à trerailà du* 
tati di rendita; 

A 

A P IP È N D I C É VI. 

. . » 

» 

Intorno nìlà reddi^tone de conti delle Cbìefe^ t 
r è luoghi Pii laicali > 

Uefcritti del Re Cario Borbon<à ^ 

A ’ ; 

. \ 6 , Giugnò 174Ì. Vn contò 5 pèr-ef^ 
fer recettibile , dee contenere il Bilancio let« 
ferale di tutté le partite d’introito j e di eli* 
to , e le cautele per li giullibcaziooe cosl^' 
dell* intròito t t:omè dell’elìtò , e fe ne danne»' 
le idruzioni per le Chiefe e luoghi pii lai* 
cali , non fòggetti all* immediata Regie 
teaione a* ip» Gennaro 1754, ' " •< . • 

‘ ' ‘ .i- . ^ - -X. 

* • J • • ‘Ji . i y 

* t>ef 
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bel Re 'Ferdinando IV, 

2. À* II. Giugno 1757 . Pei* la reddi&iònC 
tde* Conti delie Chiefe , c luoghi pii laicali , 
il Tribunale Mifto ha Tatto appuntamento ge- 
nerale * che le Corti Locali , non folamente 
debbanò adringere i paiTati araminifltatori alk 
reddiziene de’ conti, ma, acciocché vi Ha chi 
adusta per una tale reddizione , debba la Cor- 
te delegata , /ito a che hon fi dia 11 pofTeflb 
alli nuovi amministratori , e pendenti le qui* 
stioni , che inforgeran no fu le nuove elezionf 
da efaminarfi da’ Giudici ordinarj competenti > 
destinare un interino Economo, da prefcerglier- 
io tra gli .amj^inisttatpri degli anni paflati , 
i pih probi , ed idonei, che abbiano già renW 
dut’ i conti ) cd ottenuta, la liberatoria eòa, 
ifpeEÌale incarico , che debba principalnrentc 
far le parti ppr lo effettivo rendimento de* 
conti g. A’ d. Maggio iy6^. Li Deputati 
Ecclcfiastici debbano intervenire nella difcuflio- 
ne de* conti , foferi vendo le fìgnifìcatorie ^ o 
, liberatorie , che fi faranho da’ Razionali , cd in- 
' ' con- 

a 

I * 

» N 
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cdntran do qualche riparo , e difficolti rapjxrV 
(elitario al Tribunale Misto un aflietne toili 
Nazionali . 

APPÈNdlCEVIL 

• V 

- intorno ntlì Monti pii Uieaìi * • • 

Refcritti del Re Carlo Borbonoi^ 

^ • 

.A Qtfririaro Li Monti pii lai(?d< 

li fiaho interamente foggetti al Foro laicale J 
6 » a* 6 . Aprile 1748. Le caufe dell* eleaioni 
•degli artiministratori de’ Monti’ pii laicali noti 
àpparterigorio al Triburialé Misto j ma alli óiu'* 
‘dici laicali ordiftarj competenti.- a’i^.NoM 
Vembre 175 »• Nelli Monti pubblici foiamentd 
..entra il difposto del Concordato-. 4* 
,'Settembt'e 1/53. Nell’ amministrazione' di urt 
Monte gir amministratori tutti debbano eflere 
concordi. 5. a* 18. Maggio 175^- Nelli Mon^ 
‘ti, e Banchi pubblici il Pignorante 'non è 
tenuto a foffrire- altro danno , fc non dello 
TamJ 


Digìtized by Google 




■-K '94 S#- 

perdifa dclli h)ba impegnata « fenia ciUrere ob« 
Vulgato a rimbotfo alcuno del predio, con cq| 
Ti vendeffe meno il pegno , é, a’ 30, Giugni 
I753. Il" Sacro Configlio non può ingerirli 
teli’ amtninistrationc , ' e reddi*ione de' conti 
Vie* Monti pii e pubblici , ma folatàente U 
Tribunale Misto ; 

Referìtti dtl Re Firàtnànd» tìt» 

y. A* 14 Óitfgno tyó 6 - Cìli ammiaisb^to* 
ti de’ Monti pii Frunaentfr) noa* pedano prò* 
tendere diritto di efaèiotie col foio rinnovalr 
le Polizie, c gli obblighi de* debitori de’ntt» 
Idcfimi Monti , àia falò pe r i^uel tanto ché ef- 
fetrivamente ergono : e feiiia intelligcnfca del 
Tribunale Misto non facciano «feomputi , nè 
dilatino l’efazioni . 8. a* at. Goniiajo 177J* 

)Tt permette aili Monti addetti a opere pubbli, 
che , e di pietà , impiegare gli avanzi dell» 
rendite a* ló. Luglio 177^» H Re per 
punto generale ha dete rtninato j che dagli atn^ 
ftiinistratori de* Monti Fruraentarj , o di altri 
Luòghi pii di ^alumjue g 4 alità fianò còsi 

Ec- 
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SccIeGsitìei) come Laici , a’ ^uali < ingiunta 
fimiJe oliera y fì aca^demi il granosa* Coltiva- 
tori poveri di campagna , e per aumento , o 
Ga iotereiTc , eoa G cGga altro > fe non eh* 
itietzo stoppeTlo a tomolo di grano ( che cor- 
rifponde alla fcdicellma parte del tomolo) « 
t’erò qualora in alcuni luoghi la prestazione 
deir interelTc del grano, fofTe folito contribuirli 
a ragion minore di mezzo stoppello a, tomo* 
io, ù dei^a que$tp folito costantei|ieate olTer« 
vare ^ e, che 1*, efazione del grano far li deb^ 
ih tempo delia raccolta colla debita efattezag, 
ed in cafo di trafeuragiae faranno gli amitli* 
nistratori ttnuti dr pr^rì^ c. Ggnificatì oc* lord 
conti . , 



M 

f ' ».. . * 

APPENDICE Vili. 

'tntame alU rtduxjone de^ èenfi addetti à péf» 
di Mejfe , 

Refcrltti del Re Ferdinando IV» 

1 . J^Sl 3 * Gennajò 1773. I cenfi de* luoghi 
addetti a pefo di MelTe fì riducano al cin- 
que per cento , e paghino la talTa Cataflale . 
Non addetti a tal pelò fi tiducano al Quattro 
per cento . 2. a* g. Agoflb I782. Riducendoli 
al quattro per cento , il Catafial pefo vada a 
carico del Debitore . g. a* 4. Giugno 1785» 
Nella difculfione degli fiati delle rendite de’ luO* 
ghi pii laicali il numero delle Mefle fi ridu- 
ca fino alla capienza di grana 2ò> per una . c 
cosi fi riducano i peli delle Mcfie Jafeiati fi>- 
pra di particolari Fondi , foggetti interamente 
al pefo medefimo , purché non fi trovi fiabi- 
lìta Elemofina pili vaataggiofa * 


. 1 . 


AP- 
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'• « E S .E'N D I C S IX. 

I 

Xft/paccìq j nuove ìjlruzìenl fuìt ofumìmjlrazìoné 
de luogì^i JP/i, c Banno* 

• m» 

■ REGALE DISPACCiav 

J|[l Re aven^, con awenzipne letti 
l^ìani dell* Anonimo , e di D. Antonio Drago~^ 
jnetti Gorgoni , la Relazione del Tribunale 
!Mifto , e quanto fi è propofìo, dal Configliere 
ideilo. Redo D. Francesco Peccheneda ^ non ch^ 
le di lui oiTervazioni , e degli Autori de* Pian 
jii relativamente al riordinare P^mminifirazio**. 
ne delle Cappelle, • Luoghi Pii del Regno' ^ 
Soggetti a coteflo Tribunal Itlifio f ficcome la 
M. S. non trova approvabile il progetto de* 
iVifttatori , cosi ha trovato ben 'convenient* 
«he fi RabìKfca un Avvocato Fifcale di Econo- 
mia , che fi redda principalmente rifponfabile % 

N 3, di ' 
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di profTiuovcre ciocché conveng* « coaducf 
alla regolar ammkiiftrazione , t ia cànfegueo/» 
alla formazione degli Stati , alla qualità degli 
Amminiftratori efatti e^ fedeli » al rendimaot® 
fpedito de’ Conti , c rimanendo debitori , all' 
efazione di ciocché i ifutta dalle Signifìcatorie » 
ed ella ficurezza • depofito degli Avanzi dg« 
l^uoghi Pii suddetti , fenzs che per que fto tì# 
in nulla alterata la Coacordia pàflata colla . S, 
Sede , e che anzi ha analogo al difegno , che 
nella divifata Concordia fi è propofto . 

Nondimeno prima di S» M. alla scoi 

del Soggetto', vuole , che fieno impiegati m 
quefta cura Fifcale J due. fotto quello di Ano^ 
«imo, e D. Antonio Dragonetti Gorgoni,,** 
ijribuendo le Provincie per metb , all’ uno , • 
per metb all* altro, ad eccezione per ora^ deU 
ja Calabria Ulteriore , su cui darà le provvi- 
denze , intefo ii Marchese di Fufcaldo ; per 
pfTervarne il rifukato ; Per cui a cotefìo Tri- 
bunale rimetto le iaruzionl approvate dall» 
14 . S'. , che. debbono efeguirfi , ficcome fi Cono 
ancora comunicate a’ due rapportati Soggetti, 
impiegati in tale Cura Fiscale . 
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' E polche S; M. ha cojifiderato / che eondu» 
ca al buon régolartjento dell’ ammiaiitraziune 
3a fcelta de’ fedeli e zelanti Anmiiniflratori , 
di non- fepararla dal rendimento de* Conti, eh©* . 
folaraente* feeondo il Concordato colla S. Sed« 
li ‘apparterrebbe al proprio Tribunale , cosi 
deliberato, che cotelio Tribunal ^j[ifto , come 
Pelegato della M» 3. fino a che ahrimenti noii 
ifiimafle di disporre, sovraintehua, ancora all^ 
elezione degli Amt^midratori de'det?i LpOf' 
ghi Pii . ’ ■ \ 

E dovendoli difcuteie tie'proprj luoghi tali 
Conti , che come di (jualche opulenza cotifar 
centè , dovranno foggiacere alla formazione 
dèlio Statò lascia S. M. alla circospezione del 
Jribunàle ' Mirto ?e , nella probabilità dì es’ 

$ervi (tara d^lla pirzialitk" c condiscendenza 
in discuterli , creda di richiamargli a nuovo efa- 
ihe , e àir ispezione de’du© Avvocati incari, 
cati di promuovere colle loro irtanze che vi 
fi' fràsmettano; giacché il richiamarli tutti per 
yleSaminarfi , sarebbe , oltre lo dispendio gr^ - 
vidimo; ineseguibile praticamente per laTojc,. 
mole, Si darà però ordine a tutti gl} Ammi, ' 

4v ni* 

* w 
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niftratori de' Luoghi Pii di certi opulenz» i 
che tra un mese al piU fi ultimi la difcufTio^. 
ne de' Conti , p phe ex cffido fi dja la notizia 
della Declaratoria , o Significatoria , e della, 
quantità fignificata • 

Vuole anche gli Affitti fi fapcianq 

precedente emanazione dp' banni sotto TAsta. 
Fiscale , e colle dovute cautele , e cfip pop (| 
efceda il tempo dpi triennio , salvi que' cali , 
in cui col concorfi) de' rifpeativi due Incarica,* 
Vi , ciafcuno nel proprio ripartimcnto , foffis 
'.ipediente di dilungameil teffipo,-femprenel- 
f'iiuclligenra di non doverli ammettere, i 
telli delle Congregazioni , che vi sopo iptp, 
rifiati , e molto meno ì l^I® Ammipistratori, 
e Congiunti ; Avvertendoli fenamente ad evir 
13 r le collufioni , pd i colpi di persone prepo, 

tenti , ' . 

Ed inoltre , che non «s peemeffo di permuT 
t^re fenfuare , o altrimentt clienire verun_ 

Vendo, p cefpite fenz» j- f. 
•t.-fio Tritunal Midp , « Pol confenfo de duq 
l'inricati , lotto pena della nullità dell ^tto , 

Hd anche richiamalo 4 Spvrana Atfcnziopf 
* di ' 
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di ttovarfi fottopofti all' ifpeziontf dell# IR «già 
^mera varj Luoghi Pii , e fpoeialmente que|- 
, degli Stati l^edicei , ed Allodiali i per i quali 
S* M. , intefo il parere del Supremo Configli» 
di Finanze , dark le provvidenze; come , pref# 

|e dovute nozioni , le darà per altri , che fi 
fono feparati < -, 

Ha meritato ancora la confidcrazione de^ 

, la M« S* Ja facilità , 1 ' abufo , e la "ciba 
la degli Amminifìratori di ellì Luoghi Pii d’ 
introdurre liti e controverfie fpeflb capriccio*- 
fe fu i medeflmi ne' Tribunali Ordinarj , che 
^onfuipano le rendite , ed i fondi fìefli , e in 
.eoBregueqza la Pubblica Flconomia ; e quindi ha 
jifoluto » che ad eccezione delle Azioni , chf • 
hanno la via chiara efecutiva per aftringere a 
debitoti nelle Corti Locali , o altre limili , da 
ora in avanti non pofiano introdurfi ne' detti 
«Tribunali , pollano procedere , ma 

che fi , dir jggano a cotefìp Tribunal Mifio 
anche in qualità di Delegato della M> S. fino, 
ja che. non le, piaccia altrimenti di prefcrivere^ 
il qqale fa^f ia efitminare da' due incaricati antr 

minifira^pri , e dqve fi Uavipo regolari , d%? ' 

* 
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procurarfi di buondintfi^te eòMpbrfi i 
■• t wmpofte proporfi a eoteflo TribunU Mi^d 
per approvarfi , quando le trovaMero rtgione*^ 
voli ; E dove non riafciff? , comprometterli 
ia ad alcuno de* Mininri dello fteffo Tribunal 
Mifto , (ìa a due probi Avvocati , o ad alctmo 
de* aelanti Curatori , in cui conventflero ' lé 
parti» intereffate , fempre coll’ inielligen/a de' 
due Incaricati ; i quali nel cafo del Coniprtù 

mcffo debbano Ibfìcnere le gitili^ ragioni 

}.iioghi Pii>, ‘ ^ t : 

- ■ - liO Aeflb ha comandato M. doveri! prarlearo 
TOlle altre controverAe , in cui fotf^ro covenu^ 
ti i Luoghi Pii ; per evitarfi cosV li ferj dif* 
pmidj , che i fono fovinofi per l'urta r c 1' «It 
tra parte .« v < » c':.',.-* 

, E poiché tuttavia efifloiió vài'j ne* Ttibrtniai 
li Ordinar] della Capitale , è vofcré ' ddll* 
éi, S*, che da* Trihtanali fi prende contò d* 
.Umili gindizj , e dello stato attuale , per ^ùin. 
4i dare le uheficpri rtsolcizionl b . - 1 -■ 

^ Nel tempò ■ steflb offervandb il notabile 
^vanio, che deve efferci ne* Luòghi Pii glE 
dirc»fii| vuole S. M.,«he eon effetto^ e ipe- 

^ di- ' 
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iìxamcnte cotesto Tribonal ne procctri refe# 
zione follecits , dedotta quelle qusntiib ^ ch6 
per Sovrana Diipofìzione fi UovafiferO ateor^ 
date per fufiidj , o per altri bifogni , fien de<* 
gli Stein Luoghi , e che- tra due meli fi di* 
conto alla M. S. della efecuzione, c del rifili» 
tato 5 con prestare li due Avvocati incaricti^ 
tutta la loro attivitk , e cooperazione ; rifer»- 
vandofi di prendere le Tue ri^luzioni dell* ufo 
da farfene così di tale Avanzo , che de* facceli» 
fivi , il quale lark diretto al comune bifogno, 
ed utile della Nazione ; Senza jntantQ alterar^ 
fi le precedenti fue Sovrane Deliberazioni , 
non contrarie alla prefeote . 

Tutto cib lo partecipo di suo Sovrano Co» 
mando a cotesto Tribunal Misto , afiìnchè ven« 

V ga efatttmente , ed in tutte le fue parti questa 
Reai Volontà efeguita, accludendoli medefima» 
mente le Istruzioni da S, M. comandate , ed 
approvate all* uopo della retta amministrazio* 
ne de* Luoghi Pii della Capitale , e del Regno> 
fottopofii all* ifpezìone di effo Tribunale f ondp 
gli lervapodi normale yongaaq efeguìte non 
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taetio dal medefimo , che da' due 'Avviati im 
(loricati della Cura Fìfcale . 

Palazzo $3, Settembre 179^* » 

Ferdinando Corredini f ^ ' t 

.j 

Al Trib^nale Millo t ^ 


f 

I »» ' • r: ‘ . ? 
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ISTRUZIONI PER LA RETTA AMMINN 
, STRAZIONE DE' LUOGHI PII D^:L RE# 
GNO , SOTTOPOSTI ALL' ISPEZIONE 
DEL TRIBUNAL ^ISTO , DA ESEGUIR^ 
,SI Cpsr DA ESSO TRIBUNALE i CHE ' 
DAI DUE AVVOCATI INCARICATI DEL* 
LA CURA FISCALE. 

\ 

I. X Aggetti incàficatì , éttfcùno f)e| 
proprio riparcìmento , debbano difìendere un 9 
nota di tutti li Luoghi Pii , e Cappelle , foO 
topoftì all' amminidrazione del Tribunale Mi- 
Ro y che fìi^no di una^ certa opulenza , fenz» « 
occuparli di Quelli di ntuno , o piccolo Avan*^ 
70; tenendo a ^uest' oggetto prefenti le av> 
vertenze fatte dal Confjglter Pecchenttda , dai 
numero II. fino al XII. de' Tuoi fogli di rìdef. 
Boni , cadute fulle memorie prefentate da elB 
Iiicaricati , c loro cotmmkatu' con fogli fepara. 
ti per particolar irruzione . La ^ale nota 
debba efibirlì al Tribunale Mi fio , per appro* 
varia , o moderarla , per filTarfi il numero dj 
quelli f fu cui debbano difcuteriì , idrmarfi gj^ 

' Su* 

• T 
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c^H^tutta la fpedttezaa. 

. " II. Fendente U formazione di qtiefta noti - 
debba continuarli la difculfione j e formazione 
degli Stati di quei Luoghi Pii y della cui opu« 
^enza qon k quillione * ' > 

HI. Una tale disculTione fi efeguirh innanzi 
*i particolari Commeflatj della Provincia , celi* 
intervento del proprio Incaricato della Cura 
Fifcale f di cui è pelo di apparecchiarla | e 
poi lì proporrà nel Tribunale Millo , per/£s* 
sarfi . ’ 

IV. Per quelle , ed altre operazioni de' due 
Inearicati , lì vaieranno i medefiini de' SubaU 
terni dello ftédo Tribunale , il qvnle prefcri- 
Verà loro di aflSftergt' in tutto ciò , che far^' 
'di’^biiogilT ì Nell’ intelligcnzi , che lentamen*« 
te , o poco attentamente adenipiendo , la pri- 
ma volta fi avvertano dallo Iveflb 'I ribunale 
la feconda* fi fo'pendano ci ioldo , e la terza. 
. fr calfino , ‘ facendole ne però rapprefentanza a 
S. M. , p;r immediatamente loltituirlene altri 
«legni,) e capaci da proporli . . . 

, V. Concorreranno ancora ia tal' uopo da Co- 
■4;utori di.ellì Incaricati quei Caraturi atti ^ 

. pro- 
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^ fi. di gttivitìi , «he, fi 

gti^né dailp Aé(To Tribjuu^ , cdJI’ ipceUijen^ .■ 
de' lucdefimi Incaricati. , ... . , f 

VI. E aifiiichè tali Curatori riportino tit^ 

niodfirato compenfo, terminata Ja .dllbuffionf ^ 
mille Stati , ed oCervato il prodótto dell' Avtf^ 
*® » il Tribunale Millo , fecondò il tnatraglio- ■ 
di ciafcuno , proporrà ciocché loro conveag»' 
liberarli ; Oltre alla eonfiderazione * che S. M/ 
•vrà di coloro , ehh Col proprio merito ed efr ' 
ficaeia lì difiiogueranno é . . % 

VII. Siccome a niente gioverà la difculTionc 
• filiazione degli Stari , fehza badare alla feel»^ 
ta di buoni e fedeli ^ A mminHlrBCod , oltre 1*' 
«orma da prefcriverti ad elfi nell' animiniftni,^ 
re; cosi farà cura del Tribunale Mifto ^ intèfi‘ 
fempre gl' Incaricati , di fer , che cada non fo« 
lo fu perfone , che non abbiano legale ‘impe« 
dimento , ma folle perfone ddgne , e per quan* 
to fi potrà facoltofe , e che godano la pubbli^ 
ca opinione t AI quale oggetto cercheraiìod' 
una nota di tai Soggetti piU riputati' dagli 
Amminillratori delle Comunità, colla loro Vii 
fponfabilità , c coll' intelligenza f e concOrfia* 

dei 


Digitized by Google 



4z io* V..- 

• l . i . , 

dei Véfcòri , o di altri Prelati Superiori , é 
ih difettò de' Vicarj Capitolari , i ^ùali CoIIa 
^ vifita delle loro Diocefi debbono , o. poflbnO 
edere iftrniti , o iltruirlì , é bifognatldo ^ ra- 
Ibrfi di altri mezzi incorruttibili , féiiipré 
efcludendd quelli > che fi trovadero legittima* 
mente impediti . La quale nota t che progrelÀ 
fivamente acquiftcranno , farà tenuta , é fatta ' 
prefente dagl' lOaaricati f perchè da efli non 
d elea nell' Elezione da ferfene de' nuoTÌ Am^* 
mini (tratori . 

Vili. Dove , (ìa che 1' Elezione fi debba fa* 
re dalle Comunità , fia dalle Eratellanze , fi 
efca da^ Soggetti notati ^ le- ne cercherà conto 
dal CommelTario , il quale coll' intelligenza j 
e concorfo dell' Avvocato incaricato del prò» 

|irio ripartimento , in villa di ciò , che farà' ^ 
rifpollo , procederà all' Elezione di quei Sogo 
getti ^ che troverà nella nota > , il quale palTo 
darà ancora , quando trafcorXo un congruo tem^ 
pò, fi niancalTe di darne conto* 

IX. Dovendo l' Amminillrazione terminare 
dopo r anno , e furrogarfi gli altri f affinchè 
fia sodante queda dabilimeato, , , fi procederà 
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all* Elezione’ de' nuovi tre mefi prima almeno/’ 
di terminare' T anno , e fubtto quella feguita » 
éU Amminiftratori , fia delle Comunica , quan- ’ 
4,0 loro appartenga , fia della Fratellanze , ne 
paleranno la notìzia al Tribunale Mi&o' ; e ' 
mancando faranno, tenuti alla pena di'ducaci-^- 
lo per ciafcuno , e in cafo di^ impotenza fi < 
Sottoporranno alla carcerazione per una fetti^ ^ 
mana irremiftbilmente . ' ‘ ' 


X. Tutti gli Affitti de' Corpi qualunque di ’• 

cffi Luo^i Pii fi faranno con quell' anticipa-» 
zinne , che ptefcriverk il Tribunale Millo , 
precedente emanazione de'Sandi , fono 1' Alla 
jFifcale , e con accenfioni di Candela , collo ' 
dovute cautele e malleverie a perfone idonee» " 
che fi obbligheranno penes ada della Corte/ 
Locale , fenza permetterli , che rimangano in 
amminillrazione , ' ' ‘ 

XI. L' órdinq generale portando di venderà 
gli Armenti , o le Greggi pub accadere d'in- ‘ 
contrarfi de* caligo di non trovarti a vendere* 
al giufto prezzo’ immediatamente , o forfè an**/ 
cor{^, che' non convenilTe la vendita, e allora' 

Tribunale Millo ne rapprefenterà , intefi 
7’o/n.Ì. O gl'.— 
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grinearicati I i motivi a S- M»|- e o#» 

' dcrk la Soviran» petermina/ipne f e frattanto , 
acciocché non rimangano in amminiftrazione , 
si affitteranno colle fteffe ritualità , e cautele/ 
per lo tempo piU breve , che fi pptr^> a 

po Salvo , - 

XIL Non trovando impedimentp la vendita.j^ 

feguita la medefirna, s'incaffeià la fomma ri- 
tratta con ficurezza , e fi parteciperà fubitp. 
dagli Ammini Aratori al Tribunale Mifto , per 
impiegar fi il danajo o colla Regia Cprte, , e), 
quale Oggetto fe ne chiederà il Reai Ora^olp^ 
o in altri corpi migliori fruttiferi . La qual^ 
cofa s’ efeguirà ancora n?lla reftituzione deV 
capitali , che fi trovaffero ^ati % Censo cpn- 
' fegaatiyo, p fia redimibile» 

XUI. ?i eviterà di dare in affitto tali Cor- 
pi agli Amminiftratpri , o perfpne da loro in- 
terp pfte , o congiunte fino al terzo g^ado di 
epnfanguinità , c al primo di affinità , e a, 
tutti coloro , che per legge vengono efclufi 
c- farà cura di evitarfi le frodi di affittarli per 
meno del regolare , fotto la pena , che le^ 
fìtffc leggi , o il giufto arbitrio de' Giudici 

ftabilifcono 

** ^ 
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ni#orè ofTeevare.'la stato/difc^^^ feria» ecee^^ ' 

dei« gli eftci ,, /oho. in effa U ^permetteranno > 

?ff no« die jiel c*fo 4 ^ Wio^are Efiti,ftraor. .. 

diiwjij ^Vicorrerarmo^al.-Tribiitt^ > 

«1- prbpriq, ^mmeffario , atmtìctterfi , coU» / 

an^elliganaa doglvincMÌcatì i non fie, 

n® figntócatir.iiTl.b - , i/ J o , 

-XrV. Per. tali tifiti A^acftdinàirji potranno' infi.; 

c^ttarfr deJle:)urgenre . •cb'^ dqn ^mmettanr^ i 
V rd allora A efeguJranpo - dhgJti^ 
Atntmniflra^rtcolla-m ^ 

ti ^ ^ ^tócrfiatWcnre al ' 

,T,ib^aMy^dat 4tóle , come^aré dà’Raàio- ^ 
rnli / ti^andofi legittime tl effetti variiehtè''* 
eleguitei, •nella-daziònè del‘'CoQtò fi làfcbratf^"» 
ne oq;rrere fetrztf fignificarle J’ ’ ^ ‘ <Jr 

TfibuDale Wiftó kH. fortoiwione' digli St.'ti 
crocchi convenga fiflìri; per qoHche fbef. ftrS; : 
ordinaria di l'..,ere per-l»: VoftaTro pr al ' 
limd. , non converfendo , 'chf Jl( Arami'„mri-l 
ton fieno i-><l'>vuramemé"nil'aenomo;dànno .* 
'Xyil. Dpvendoà ?fctuife*con' effetto la 

•O.o' 7.,' 
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r.,'in *ì»i tutte' le. retidité de’ Luogki PII dtfc ' 
bone depofittrfi , fi fark T Elezione del Caffie^- r 
re tra’l numero .dc'Fratclli , quante volle fi ^ 
trovi tra efTì un gualche beoeftaote > e proba ^ 
^oggetto j.'da afiicurarfi «olle; legalt /«di.ifel > 

Cttafto , fc fi vivetk a jCatafto in quel lup-' ^ 
go ;o degli Aromioiftratori della Cotnunitk v' 
con darfi nota de’bpni , e delle .rendile fV «n 
rifponderanno i Fratelli, che lo prefeeglicrah. 
nq.„q.gU Animinilltatori delle ; Comuni tk, fo o 
fpptiaflTe ad, eOi la -.fcplta , quando , abufo avvc’^b 
nilTe » e nor> potefle - il CaflieroNloddiifare ;ft. 
Con j^faminarfi meS^'o Tfibuoale Mifto #.3 

, fe.vi fia neceqitk . dell» 

Cafia Triclave , ;Ìa quale non ,.k praticata, da’ .t 
Ctftcri delle Cqmuoitk per qualunque .peculio-. 
fp«2Ìofo,e ciò ad cy;»ts^re imbarazzo-, f prot.; 
«Off» ciocché convenga, , f ' ' - ' - 

Sembra , che gli fiefli C*fiie“ d«lv' 
bU.^ffere incarVli deir efazione, delle re^ , 

diVe'de’Luoghi,Pib,, e che negli Alfìm da, 
farii fi debbano • ffpreffe me Dtp obbligare li fits , 
tuarj a pagare. nplle mani del qaifiere , fotto , 
pena di _dupli?a?p paga^ntoj e per gli Atfir, 


I 
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U ) . cfcé tuttavìa corrono fenza tal obbligo ^ 
s' intimi per mezzo della Corte Locale a tutri 
iìttuarj dì rìdonofcere: il Cefliere , e al mede-» 
fimo fdddisfare fotto la fteffa pena dei raddop» 
piato pagamento . E così ftabilirfi, quando il 
Tribunale > Mifto diVerfamente non creda rncj 
qual, debba a S. M- riferire. ! Hitìtivi ; e T 
proprio parere * 

'^XlX. Quando fi trovi ci.6 ■ approvabile / fi| 
pafierk dagli AmminiAratori de' Luoghi Pii una 
nota legale « «fatta e fedele di tutte le rendi* 
le crediti al CafTiere, con divifkrfi il tem* 
po,., in cui maturano i pagamenti , aCciocchit 
gii.efiga.) fotto pena corporale afflittiva ad 
wcbitriO', quante Volte ne occuhafiero alcuna jj 
• jricevuta la nota, fottofcritta dagli ammini« 
firatori ^ e legalizzata , dal niedefimo debba 
cgnfervarfi , ed efibirfi nel Conto , di cui ap>* - 
prefTo fi parlerà.. £ fi avrà cura di efibire 
una copia di efia alla Corte Locale , per dar- ' 
fi.' dalla medefima gli ordini a' debitori degli 
Affitti correnti, giacche ne' nuovi da farfi nel- 
modo prefcritto , non è: pili neceiTarìo di. pa*,. 
gare nelle mani .degli A tp mi ni Ara tori > fotto/ 
la detta pena del raddoppiato pagamento . 

o 3 XX, 
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XX. Per' lo pefo dell' efkzione ftabflirk iì 
Tribunale MiAo u» 'regolare , e. moderato 
Aiit> , intefi Tempre 'gl' Incaricati 'a mifani 
deir efazlbne') è fui faeiltk , o diiHcoltk> coii 
darne conto'. i - ... >.• t ^ r 

■ XJCL Gli AmminiÀfatori dirìgeranno a' CaC, 
iteri i mandati de' pagamenti amincfli- nello 
Stato diicuiTo ; 

c 

XXil* 1 CalKeri non amrnettérannb quei 
''mandati , eh' eccedeffero lo Stato fuddetto » 
lotto pena di effere tenuti dg proprio e in 
folidam cogli AmminiAratori > falvo il calo. di 
Woa qualche fpelk ihdirpènfabile , che non 'anix. 
luettefle dilazione ) come A è detto nel numó* 

’ip XV.', e quella^ che nél rie orfo' degli Av»*' 
'miniAratori Aimade il Tribunale btiAo di ac*' 
cordare > fecondochè fi c permeAb nel detto 
numero XIV. £d a què A' oggetto fi dark dagli* 
AmminiAratóri a* CaAieri una copia- legale* doÌ^^ - 
io Sfatò dìrcuCo > che per ciafeun Luogó Fio 
dìteuAb dovrk il Tribunale MiAo ad eAI trafi* ~ 


imétterè lafciandofene però ttelìò Aeflb Tri- - 
bunale MiAò l'Originale • La quale copia da*' 
Calfieri fi confe^nerk Succefiòri ; Con fairfò; ^ 

; , • . jttO ' 


. ^ 



nè la ‘ricévuta pèr loro càntelà f è degli Am* 
ihinl Aratòri . 

DèbbàtlÒ iiicàrìcarfì gli Animini Ara- 
tori à cònferirare in un libro da cuAodirA 
neir Archivio lo Stato difeUfTo . che lord farh 
trafinèlTo $ ed efTere cùrìoA i liilovi Animìnl* 
ftràtofi di òflerVare , fe efita , è fé fenza vi- 
zio ó alterazione > e éértifìcarld , e còhfervàrli 
heir Archivio il Certificato* *' 

XXiVi 'terminato T anno deìl^ ÀmminiAra- 
:tlone , e dato il pofleAo a'òuovi , tra tin me- 
fe pérehtoriò dòvranrìo èoàì eAl > che il Càf- 
^lere j diré il Cónto dell' AnimitiiArazioné in- 
iiarìzi ad un Kaziònale òneAo > e càpacé j'' da 
prefteglierfi dà òolòro , à è.ui ipetti > è tra 
iqueAÒ difcutèrfì , e. fpedirn o la Declaratoria^ 
ò là Sigìiificatòrià coòveniàtice > è fubito di*, 
nuovi AmniiniAratori dàrfene efatta notizia al 
iTribunàle MiAd > e da quéfto comunìcard a* 
dué Incaricati per proitiUovere le loro doman- 
de , é far edgere la Significatoria . 

XXV. Il Razidnàlè dovrk da una vid òfTer- 
Yàré la nòta legale dell' Introito > è dall* al- 
tra quelli degli £dti > foAenuta di* mandati 

0 4 d«- 
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itegli Amminidratori , e da' pagamenti , ché 
giuAificheranno ì CaAìeri , e tener prefente Ìò 
'Stato difeuflb legale. E qualunque Ellto,che 

• non trovaffero comprefo nello Stato difculTo 

o cKc^ nop foflè giuAiìRcato j ìalvi i cafi efprenì 
- negli articoli XIV- , e XV, , lo fignifìcherannò 
. in folidum agli AmminiAratori , ie al Cafficrei, 
c a qUeft' ultimo folarnente , qualora mancali^ 
i ìa legittima giuftifìcazione del pagamento | o 
eflendo egli incaricato dell' elezione , aveiTe 
trafeurata l' efazione medeAma , con lafciare 

• allo Aeffo il ^egreflb con'trà i debitori, e lo- 
ro fidejufferi ; meno che non fi verificaffe 

>■ - aver trovati impotenti i debitori ') non oAaiih 
te l'officio , che fi foffe paflato da lui, e da- 
AmminiAratori nella Corte Locale péif 
' noe aAringerÙ ; la qual cofa dee farfi eoAafC 
'■ al Razionale cogli atti della Corte t Con do— 
.verlì il tutto in tal cafò riferire ài Tribunài» 
ìc MiAo , il quale nè prenderli indagine , e 
àdstterk le provvidenze àncliè centra gli Ara- 
ìniniAratori , che aveffero trafeurato negli Af- 
fitti di prendere le dovute cautele . 

' XXVI. Nàfcendo Significatoria contrà gli 

Am» 
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iAitimini foratori , o centra il Caffiere -) ò con< 
tra entrambi , e produceitdofì tra il termiaé 
di fei giorni le Nullità , tra dieci altri gior<* 
ni fi difcuteranno dalla Corte Lesale > la qua* 
le dovrà regolire i Tuoi pafii fu gli fìabili** 
menti ^refi in quelle Ifiruzioni | altrimeittc 
per la deferenza > che uiafie , ne diverrà pu« 

T nibile t ì, 

> XX vii* Dove le nullità non olieranno làr¥ 
pefo degli Araminiflratori novèlli di far aflrln-i 
gefé le perfone fignifìcate al pagamento per. 
mezzo della Corte lucale , con però farne fe« 
guire il depofito delle iòmme preffo il CalTie- 
- re , il quale , ih ogni cafo di dazione « darX 
fuori le Tue ricevute legali » 

XXVIII. Seguita la difcufllone de' Conti y fi' 
parteciperà l' dito d' elfi immediatamente al 
(Tribunale MiAo per le ulteriori provvidenze^' 
e fe nè darà dal Tribunale la nbtizia agl' Ini< 
caricati , de' quali farà fpecial cura , come del 
Tribunale Millo , di far elìgere con effetto 1# 
Signifìcatorie , e di proccurare , che qualunque 
debitore foddisfi . . - 

XXIX. Il Tribunale MiAo manifeAedi al Re 

il 
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il dantro , ahé in eiafcuna CaiTa li tronetk 
'Avanzo , e depòlitato -, ed «ttenderk anno peB 
anno le Sovranè Difpofiiioni . 

XXX. In fine il Re fì jrifei'bil- la Riforma , 
0 ogni altra Aggiunzione > che il buon regoL 
Itntento , e T ulteriore fviluppo potrebbe fug- 
gerirè alle prefénti Irruzioni , con abilitare i 
due Incaricati di promuovere nel 'Tribunale 
Mifto quaiìtò credano confacente alla 'miglior 
riufcita deir affare momentofo , dì cui fi trat« 
ca , e di aVatizare al Tròno le lord Rimo-; 
ftranze ìiì cafo di bifbghoi 

Quindi avchdò il Re approvato le prefenti 
ìftruzioni , vuole > che fi diano alle Rampe a 
fpefé degli Avanzi dei Luoghi Pii > 0 de’ de* 

pofici > che fi trovalTerò nel Tribunale Mìlto, 
tnancando attualmente i primi > da timpiaz- 
zarfi in feguito > con iftampaffcne. tanti Efem* 
plari > quanti fi giudicheranno neceffarj dal 
detto. Tribunale Mifio • 

- Palazzo 23. Settembre 1795. 

i^erdinàndo ([^oìrradini k 
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FEKDINANDÓ tV^ 

PER LA GRAZIÀ DI DIO RE DELLE Sfj 
CILIÉ i DI GERUSALEMME &c.' IN<- " 
FANTE DI SPAGNA j DUCA DI PAR-* ’ 

* MA , PIACENZA i CASTRO, &c. ! ^ 
" • Gran PRINCIPE EREDITARIO 

DELLa TOSCANA 3 &c- &c. &c. ‘ 

'il Trìbunàlè Misto . 

- t • • i - , ■ ■ ■' 

• ORVJNIGÈNÈRAti, 

I . - 

j Ssendofi dà S. M. ( D. 0 ) con Sovrani tU 
lòluziòné de' <23^ Settembre del palfato ano^ 
difetta al Tribunale MiftO, dèterminato 
quanto (ì contiene praticare per la retta Ahi- 
miniArizioné delle Cappelle 3 e de' Luoghi Pii 
Laicali 3 e MiRi del Regnò di fua irpèziohé , 
e Coeréritémente manifeìlate folto la Re^a da- 
ta le corrifpoQ denti IRruzioni dalla prefata" 

Rej^l 
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!kegal MaeAk approvate , coir ordine ^cofa di 
darli alle Aampe , ed cfcguirfi , fi è perciò dal 
. .tribunale medefimò adempito a tal parte , con 
aver fatte fiampare un conveniente numero 
di aopie non meno delta Reai Rifoluzione » 
che delle Regali Ifiruzioni fuddette , perchè 
fi tralroettìno a'Prefidi Ptovinciaìi , ed al Com<^ 
xnefiario di Campagna atlìn di comunicarle a^ 
Covernadori Locali delle loro rifpettive PrtH 
vincie , e quelli agli Àmminifìratori tanto de' 
fuddetti Luoghi Pii , che delle Comunità del 
Régno , ' comprefe nelle rifpéttive giuredizio- 
ni , per la pronta , efàtta , ed effettiva elecur 
zione del contenuto in detta Reai Rifblnzio- 
ne f ed Iftruzioni : e contemporaneamente fi 
è Rimato per lo più regolare ’ adempimento 
4el Regai Comando di preferi vere con .Ordini 
Generali, dillinti ne'feguenti articoli , tutto 
quello , che in elfi v ene ordinato , e che da 
ora fi deve impreteribilmente efeguire da chi 
fpetta . * 

I. Che i Governatori Locali per effetto del* 
le Reali Iflruzioni debbano fubito imporre agli 
j^'mminiftratori di quei Pii Luoghi Laicali , S 
Mirti ; per li quali non ritrovafi formato , e 

* toq-* 
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cOnfegnato'loro* lo Stato difcu^o dal Tribunal * 
Mifto , a dov«r ^indifpcnfabilmente fra* un" ni è-* ^ 
fe in eflb rimettere ciafcuno'la ilota giurata ,^ 
fottofcritta , e /legalizzata dell' introitò ed ’ 
efito annuale, giufìa Tultimo conto, che"fe-' 
^ lì ritrova , '‘^e' quella formare toh tutta la" 
presifa didinzione in tante feparate rub'riche ^ 
cpiante ne additano i diverfi introiti , ed éfitf,* 
c per quelli fpecialmente s'individùi non’ me-*’ 
no r obbligo de** Salariati che le di ver fe fui-' 
zionì , in cui fi confumano le cere e tutte' 
le- altre per le quali gli efiti 'fi portano ^ 
pèfo del Pio Luogo , fotto pena di fpergiuro 
C' di falfitli nel cafo che poi quella fi trovàllé 
con’ intròiti mancanti , o efiti 'efàgerati . ‘ * ' * 
l'II. Che i Locali Governatori , trovando di' 
non efferfi da’ paflfati ''Amminiftratori de^'fud^’ 
detti Pii Luoghi refi i conti , debbano' fubitò’ 
adlringerli per< ' capturam pigrfrum , & perfonaram 
• renderli per lo tempo di loro tenuta Am- 
minidraziane ; a' Razionali ‘ da eleggerfi firv^ 
/erif> da cbi fpetta , giada il prefcritto' nei f; 
«4. delle Reali Idruzioni; e quindi' iihpbVranl 
• np ^aiìto a- Razionali fudàetti^ che agli attiiaj 

.4 
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)!< Ammìinfiratori de| Pio Luogo , che ^elU 
^ilxuAone di quelli debbano elattaiaente o^er* 
yare^quanto troyafi prefcritto nel Capo V«- 
del Concordato , 0 ne' §§. XXV. a XXVIIL 
"delk. dette Reali lAruzìoni ; pd. i Razionali* 
zoedeiimi ao« debbanq aminettcre eliti ftraor-»* 
dinarj oltre Jo,Sta^o , ove Aafi formato y feoF*; 
za lo fpezial pernielTo del tribunal MiAo f 
dovendoli loiAelTo praticare per gli attuali^ 
'AmiiiÌDÌlbratori- de' Luoghi Pii , che abbiano 
terminato Tanno. jli loro amipipiArazipne > e 
quelli tali. Aoiminj Aratori eHi' Locali Goverr* 
tiatori li fiicciaoo delìAere con deAinacvi gl' In» 
*erini probi idonei, e bencAanti , 0 faranno- 
fubito di tutto. dìAiota, Relazipoeial) Tribuna*: 
Ip Mino ^ rintettendoli ancora. iin ' notamento 
iq breve di ciafcup , conto fcfo» e difcuffo,, 

!a copia, della SignflEca^ouria-;s lenza impedirà, 
frattanto, r efecuziose della ^ n^cdcAma a ptor 
del Pio Luogo / qpn dire ft T Importo fiali- 
jripoAo nella, t|?clave ,;io, prefiò di per« 
fona ficura ,• e. benellaiue cqlle debtc* cautele;.. 
nelT avvertenza però.^ y .che dt tal vifione ri-"' 
luitjLpdQne Occjamqria;., la medefims non fi> 
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•tóis % pajjr? f?n 2 ? , ordioe . del. TribàMl«< 
Mifto , fotto pfn^ 4i cflTifr. ^nuti de pfoprh •*; 

rWi gU Govijrqatori per, 

r^ecu^ione del VH^-dglJe m?:d?fin^ Reali. 
Irruzioni ipjppqg^np agli .^minidra^prì 
le CoOTwiitk , dqv' efiftonp Luoghi Pii L^ie^r- 
Mifti.j. perchè formiuo.annualmpiup eolr, 
la lor.Q refponlabilità , e coll’ iiuelligeqjZa , 
€Qnepr(o de’ V^feovi ^ e di altri Pr?lati Supe-, 
riori,, ?,d ip difetto^ de’ Vicarj .Capitolari 
una nota dilliuta, giurata, e, legale (UUpperv,, 
fono faco(iroff piu degne , e riputate j^l Luo??. 
gp , le ^udj godano la pubblica opinione , 
non .abbiano legale inap^di.m^^o. per la.earice 
<U An^niniOiratori riinanendó % prccifo pbbli- , 
go de’ fudd^itti I/)cali Governató^ il refeupte,. 
re. Ira.yn mefe uli note , e rimetter le al T;riri - 
banale MiAo , . * ' ' 

IV. Che i medelitpi Governatori Locali.per 
efe.Cuzione dellq Aabilito ne’ $§. VII., VJIL, 
e/lX. delle fuddette Reali ^Aruziool debbano 
vigilare , ’ perché li medefimi annualmente* fi 
efeguaiio attentamente circa reiezione ^e’ nuo. 
yi^ AmminiAratori di tali' Pii Luoghi ^ da farfi 



**4 

chi fpecn tre meli ' prima che terminerh' 
Ptnno deir Amminiftrazione , eMa ftefla fc- 
guita tìano gli attuali Ammiri iftratori tanto 
d^ei Pio Luogo f che delle Comunitcì , fpecial^ 
niente dove ci aveflero parte t loro AtnminÌT 
foratóri p nel precifo' obbligo di dover fubito 
darne la notizia al Tribunale Miftó con rc^» 
zione diretta al Commeflirio della Provincia,' 
acchiudendo copia legale dell* atto di clezir^ 
ne p ed attenderanno quindi 1' approvazione ^ 
o altra determinazióne " economica del detto 
.Tribunale circa la deftìbazione , o polTéflb de* 
iiuovi Afnminiftratorl , e in cafo di mancanza,* 
o di trafcuraggìne", riiriarranno gli attuali Am- 
niiriiftratori fuddetti rifpotifabili ad ogni c 
quaipnqu^ danno , ò’ pregiudizio ne avveniffe 
• al Pio Luogo , oltre la pena in* detti §§. fti*i 

bilìta • . i . > ■ ; 

V. Che g]i fìelTi rifpetiivl Locali Governa^ 

tori 'per effetto del difpoftó ne'*$§. X. , XI. V 
e XII. delle dette Reali Istruzioni , debbano, 
ordiiiare agli Amministratori di tali Pii pcH 
"ghrp che'efendóyi fondi , e beni, che fi por- 
taifero da cffi ip imminisgrazione , liibito' 
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fì^AO TafHttQ con ritualità previi bapdl , ed 
fcccnlìoni di candela , e a fcanfo di qualunque 
frode ^ colpa, o trafcuraggine appongano i.pat* 
ti , e condizioni utili ai- Pio Luogo ; con che 
però prima d’efeguirfì ne trafmettana al Trl> 
bucale Miflo gli atti, (Iella SubaHa , per otte^ 
cerne V approvazione , e immi^one nel poifeC» 
io ; e tanto praticar debbano da cyra innanzi f 
quattro mefi prima che. fcaderà il tempo (labi# 
Jito co' vecchi Conduttori { ed in cafo di man« ' 
canza della preferita ritualità , di frode , o di 
trafcuraggine , o di non fufficieote cautela del 
2kU(^o Pio , a feconda delle dette. Reali l/lm» 
zioni , oltre della nullità, del contratto , ip/^ 
fa&o rimacranno eilì Amminiilratori tenuti 
froprio. ad ogni , e qualunque danno , pre^ 
giudizio, «he ne avverrà . 

VI. Che li detti Governatori Locali , cia-i 
Icuno nella Ipa giuredizione., chiami gli Ara. 
cniniilratori di tali Pii Luoghi Laicali , o Mr 
Ai , che lì ritroveranno io elTa , ed imponga 
p* mederimi , che fti un mefe diaco al Tribù- 
pale A^iilo notizia de’ giudizj pendenti tanto 
nelle Corii IxMali , quanto, ne’ Regj Tribunati 

Teai.l, P d’in- 
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d’ iaterefle de! medefimi Pii Luoghi , indivi- 
duandone l’epoca, in cui. fono flati intentati 
le banche , ed i nomi degli Scrivani , con ^quant 
altro farà neeeflario per poterfienc prender con- 
to J e per quelli da intentarli in avvenire ad 
eccezione de’giudiz) efecutivi, dovranno rimet- 
tere al Tribunale Miflo le fcritture co’ lunii 
pcceffar) , per efaminarfì ed efeguirfi • quanto 
trovafi ordinato jiclla detta Rcal Rifoluzionc • 
• VII. Che i detti Governatori Locali , doven- 
do efler deflinato a ciafeun Luogo Pio, il CaL 
fiere nel modo , ;'c colle- condizioni rpreferitte 
nel §. XVIL delle {Reali Iftruzioni diano:, 
per cfecuzione- de*. .XVIII» , e. XIX« delle 
IHruzioni medefime fubito ordine ngli; Animi» 
eiftratori di effi *.Pii Luoghi .di efibire • nello 
Corte Locale la nota de’ refpett ivi. debitori , 
i , medefimi Governatori facciano '.emanar, iBan, 
do nella propria giuredizione, ingiugnendo orf 
dine debitori , ed a’ rendenti che • debbano 
pagare irf maqo del C^ffiere le annue quantit)» 
«he devono al Luògo Pio , e nei c^fò che fra | 
detti debitori vi fofle alcun foraatiere , * faccia^ 
no loro. intimare limile ordine di tanto cf«gui- 
i ' * ...re 
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re fotto pena dì reiterato pagamento * Impor*^ 
«anno fimìlmente' effi Governatori a’ detti 
ministratori , che ne* nuovi affitti' che faranno, ' 
abbiano tutto ciò efpreflamente a convenire , 
ed 11 Caffiere fuddetto dovrà efattamente cfe_* 

. ^ ì ' / *.w ^ 

guire , ed offervare quanto' colle dette Reali 
Istruzioni frovafi stabilito , relativamente all*' 
efercizio del' fuo uffizio , altrimenti i detti’ 
Amministratori , e Caffiere rimangano rifpettU 
▼amente tenuti de proprio ad ogni danno , « 

. fregiu dizio , che per loro colpa avveniffe. ' 

Vili. Che i rirpettivi Governatori Locali’ 
dubito fpedifeano , ed in quelli ili loro gìurisdi-' 
«ione pubblichino un Editto i'’cób cui faccia-^ 
no noto a tutti gli Amministratori de Pii*, 
Luoghi Laicali 'eJMisti , che' vi efistono ^ 
d'eflere Reai volontà di S. M. , fpiegata al 
T ribunale Misto colla detta Reai Rlfoluzione 
^e* 23,. Settembre 17^; Qhe non fia permef( 
fo di permutare f cenfuare ^ ó altrimenti alienare' 
•verun fondo , p cef pite fen^a l' approvazione dei 
Tribunale Miflo , e col confenfo de' due Tneariect^ 
ii della cura Fifcale 'fotto pena della nullità i 
éd invalidità dell'atto E quindi della. pub' 
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biicazione , eé affiflionf di tal Cdittp fit dieci 
giprid i detti Governatori ne debbano riniette- 
re la copia legale allo ftelTo Tribunale. 

IX. Che i Gévernatori Locali medefimi ptr 
efecueione della detta Rcal I^ifpluztone de* aj. 
Settembre del pafTato anno circa la pron- 

ta efa^ione degli ^^an^i de* Luoghi Pii Laica^ 
li , e Mini t .per li quali fi trova formato Ip 
Stato difeuiTo dal Tribunal Millo', facciano 
bito ordine a tptti gH Ammtpiflratori de* Pi| 
Luoghi fwddetti ^ comprelì nelle loro giuredi- 
xioni , di esibirli fra giorni quindiei pon meno 
io Stato difculTp per calcolarne la rendita fp« 
pravapzata dal dì della formazione del medefr 
fPQ fine oggi , e le quantità fuccelBvamente au- 
mentate dopo la formazippe degli Statico'nuos 
vi affitti , o altro introito fppravvenuto , e far* 
le tutte dette quantità riporre nelle Caflè tri, 
clavi , dedotte foltanto quelle efirate per Sovra- 
na determinazione o con permelTo dello ftelTp 
Tribunale, che faran collare fon legittimi dp« 
cucienti , per vedere , fe tutte le fuddettc ^uan- 
fità lìanfi ripoHe in dette CaiTe triclavi * e.nef 
Cafp noQ lì ritrpvafficrp interamente eùttpati , 

gli 
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gii Governatori debbano aftriligtffe ftr^. 
ferv, per eàptufam ptgnerum , fSf pèrfótùifiim i 
{laflan , ed attuali AmnliniUratori ad cfiblre le 
rifpettire foiilnàe doVi^tc , « farle pròntamenhB 
H pórre nelle dette Càflii tticlaVi , ò depolìtarlo 
préflb di p^rfobe l>eneflimti , da acclararfi con 
IR;di del Catafh) , t degli AmitiintflFatori delle 
Univerfiti tolla di cOfloro rerponfabiiità , ri* 
fcuotendone pèt la itiaggiof flcure^eza de’ Luoghi 
Pii ttìcdelìtn! da* detti cbnfegnatarj obblighi pf- 
Hes a8à di tenergli a dirpOfiziboe del Tribunale 
Miflo , e di efibirli ad o^ni ofdine dello ftef* 
ft) , con farfene quindi tfa lo fpaìio di un me* 
fé dall* arrivo dt* prefenti ordini generali da*, 
detti Governatori di tutto Toccorfo dilli iita re*, 
lazione al Tribunale Millo , ac^hiudebdofegli pa* 
tieienti le copie legali di tali obblighi. Quale 
depofito fatto , fia lecito agli AmmibiUratori 
e debitori tnedefitni di dedurre nel Tribubal^ 
Millo le ragioni , che pofTonO lóro in qualun* 
que hianiera competere circa lo flefiTo depofirò, 
per farglilì compimento di giuftizia . Per quei 
Luoghi Pii poi , che non hanno finora Stato 
difeu^ ) debbono gli flelfi Governatori , prL 
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nia icccrtarfi qual danaro efiflc io Calla, e ft» 
o no pervenuto da Significatorie , c quindi ith- 
porre agli Amminiftratori de’ raedefimi di eff» 

' fcirgli fra il dettò racfe nota distinta di tuttè 
le Significatorie , che fi ritroveranno fpedite 
'contro i paflati Amministratori, e non ancóra 
pagate, nè foddisfatte ai detti Luoghi Pii, ed 
jmmediatamente dietro la esibizione di tali Si- 
gnificatorie , avverfo le quali non fi trova fra^l 
tempo legittimo prodotto gravame , procederan- 
'no Jerv fcrv. ad astringere i rifpettivi debito- 
,TÌ per captar am pignorum & perfonarum a depo- 
sitare le fomme , e quantità dovute prellb d£ 
pcrfone benestanti , da acclararfi nel modo di 
fopra fpiegato ’, c rifcuoterne fimilmente 1’ ob, 
Alligo penes aBa di efibirle 'ad ogni ordine dpi 
Tribunale Misto , c farne in feguito di tutto 
tlistinta relazione al medefimo Tribunale , con 
^acchiudergli le copie legali di detti obblighi • 
Tanto da oggi innanzi li Governatori Lo- 
cali., .gli Amministratori de’ Luoghi. Pii , e 
dèlie Comunità del Regno , ed qgni altro , a* 
quali fi appartiene, attentamente > ciafcuno, per 
la parte , die li tocca duvxà ^efeguirc fotto le 
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pene ne’ fopradeferitti generali Ordini efprcfla» 
te, fenza che poflaOo in cafo di controvenzio- 
ne allegar caufa d’ignoranza * nell’ intelligenza 
<ii, dover ,efli Governatori per ora tutto efegui» 
re gratis prò Fifeo , fenza recar menomo inte- 
rcfl’c a* Pii Luoghi fuddetti , e di qualunque 
trasgreflione , o negligenza y ne faranno effi 
Governatori Locali rclpogfabili^ a S. M. . Dato 
in Napoli dal Supremo Tribunale Misto il di 
17. dei mefe di Gennajo lypj» 

- . ‘ I 

' \ . 1 • I j >•* » 
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TÌTOLO KVf. 

Parrochi 'ài* Senefi^ Curati ^ e fófo proviti» 
Jla ^ ’e àtU* ainmintfi*à^iont 'àé' Sagraàittui • 
t àeU^efequU* 

S Ò M A Ife X O . 

' , r 

I. St ordina a t^efcovi di far formare dai Par» 
rochi i libri battesimali • endice t, Nuovà 
Polista Ecclesii^ica Diplomatica ifitornó alla prov 
\>ifla deile ParrOccbit y i benefie) curati . ^ppent, 
dice ‘II. intohn» alla còngrua dovuta a'Parrocbi ^ 
’id a quel che loro non è lecito • tAppendice IlL 
'intorno i//* dmmiuyira'^ióne de* Sagramenti y e ctt» 
tra delle anime» ^Appendice IV. intorno ai Tefla» 
menti delle anime , u^pendiie V» intorno ai fo^ 
Meraìiy ed rfequie -, 

tì. In prima drcJi^b di tutt* i Ve^ 
fcoW dì formatfi li libri battefimalì da Parrò- 
chi per ^pcrli il ptimero de’ figliuoli , che fi 

fiat* 
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ibttetzahoì e la lord età (i). 

APPENDICE I. AL TITOLO XVÌ. 

J^uova Polizia Eceìesìajìieé Dì^omaticM int$mè 
nlie provi) fjle àellt Pvrroccéig ^ c Ben^y 
Curati k 

kefcrltti ^él ke Carlo Borbohb* 

■ . .A’ 8. Luglio Quantfó là provvidi 

Ila fatta da Roma a noritia dèi Concilio Trén« 
tino , e nella Bolla per formola ivi ufafa , fi 
faccia mìeniione della cofiit'uzioné di S. Pio V* 
taoh accattata io Regno , fi conceda 1 * Efiequà* 
$ùr y cohie fe 'dì ^‘uèlla nofi fi foffe fatta Aen^ 
zione alcuna . !• A* go. Giugno ^758. atochè 
pelle perreutè de* Benefi'cj Curati fi richiede 
. il concorfo . A* it. Maggio' 175^^. l^on fi 
llià l* ekéqtratur alle Bolle, o in formA dignunt^ 

o m 

^ m ' • > ■ > 

(i) Pr. I. tih 187* de P 4 rtthu . • 


Digitized by Google 



^ ■*34 3W' 

• in forma gra^iofa. o in q^ualunque altra for- 
inola , fpcdite da Roma per provvifte di Pa- 
rocchi«, e Benefìcj carati , dovendo precedere 
il concorfo richiedo dal Concilio di Trento . 

• • • . . • 

, Del Re Ferdinando IV» i 

K * 

4. a' 23. Agofto 1750. Non poflbno' li Fo- 
lanieri cfler provvidi di beneficj in Regno 
Li Beneficj Curati fi conferifcano a’ Regnicoli 
con concorfo preferendo in grado di ugual 
idoneità , e dottrina li naturali del Luogo alli 
Diocefani , e guefli agli altri del Regno .'5» 
A' 16» Maggio 1757. Li Beneficj Curati non 
iì pofifono rinunciare a favore di certa perfona 
ma provvcdcrfi per '|VÌa di concorfo, purché non 
fiano padronati . 6. A’ z6. Novembre 17^8, 
Non fi diano Beneficj Curati a Gefuiti fecola- 
rizzati. 7. A’ aq- Novembre 1773. Nella prov» 
Vida delli Beneficj Curati di libera collazione 
Ecclefiadica , effcndo, fof petto il Vefcovo Ordi- 
nario del Luogo , il concorfo fi tenga avanti 
il Metropolitano » 

AP. 
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APPENDICE IL' 

^ ■ t 

* 

Intorno alla congrua dovuta a Parocbt y t a <pUÌ 

che loro non è lecito, ^ ' 

' ‘ j. 

' ' * ■' 

Refcritti del Re Carlo Borbone* 

«. 15). Luglio 1748. E’ proibito a’ Pat- 

rechi cfercitare 1* uffìzio di efattoré j e di Cart« 
celliere della Univerfità an che nel cafo y in cui 
ia un luogo nOn ■ vi folfero • perfone abili ad 
«fcreitarlo • 

^ a \ 

De/. Re Ferdinando iK •/ \ 

» » V ■ * 

• ' ' ' ^ 

' 1. A’ 8. Gennajo 1774. Alli Parrochl Ar* 
cipreti , Curatile Clerici «Secolari^ niun drit- 
ro. proibitivo compete d’ impedire ^alli r Re^ 
lari Monaci , ed altri del Clero Regolare , i^ 
celebrare , e ’l Cantare le Mefle nelle Chiefc ^ 
e Cappelle delle UniverCtà , o di altri , quan* 
do vi fono invitati , e il benedire le Donne 

dopo 
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il puerperio, il campi ; e gli ak*Aléntì - 
a* 171 ^arzo 1774 » Quando al Parroco fi 
è afiegoafa la Congrua di ducati cento in luo- 
5gfè delle Decime, foprà la detta Cohgriià af!e« 
fiuta non comjxte al Vefcttvo diritto alcuno 
di fuairta decimale, 

A i!> P È M D I C E irt. 

tliltnt itti* niwftitif/fnr^icaè A* Sagrmn^ti j c 
cura dellt anime . 

ktofcrltti del ftè Cariò ftorbòné % 

■ y 

i» »• ^ìoveml)rè 1 ^ 5 ?. ^^^n lì porfa fte»i 
gare r£cclefìa(llca fepoltura alle Donne , fui 
fòl^lò, che foflero viflute profHtutt . z-. A* 
24 . Agorto l7s4- cafo lì dovefle a* Pub- 
blici' Pércatori tnahifelli , thòrti affatto ''impfc- * 
nirenti , ufaré qualche pubhlita cfleribr^ autòHh 
fatiVa dinioflranza frpra tal! Cada\/eri , fi tìf- , 
ferri il preferitto dé’ Sagri Rituali ( quale il 
Rt' ùOB dilTa^prora in opportuna occafione ) , 

ina 
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ni9 che a faccia coll* Intflligenta del 
iVatQ fecolare per po(cc^l( dare il braccio laU 
cale circa la pianiera obbrobrioQk <4 (èppUii'^ 
tali Oada^yeri (uori di Cbiefa ^ 

Del Re WerAmanie IK 

A* X4* Maggio 17^3* Si.proìbifca a 
rati , cd a* Parrochi T efìgere cos’ alcuna per 
r amminifirazione de* ^agramenti , per le lU 
cenze de* medefimi , ed in particolare per 
pubblicazione de* Matri mou) , e dagli Ordina n, 
di. Gli fi pérmctta folamente efigere un carli<t 
no per la fede di tali pubblicazioni , fenza 
che con pretefto di voler far tré fedi ièf»rftaf 
mente ideile tre publicaziont , poflanq efigere 
tre diritti , che un carlino hlo poCa efigere 
per la fede del IVfatrimoaio » del , Battefimo 
della Crefmai e dell^ fidorte , quando gli farà 
domandata , e un carliira dipih » nel ca(q , che 
faranpp pafifati dieci anni per 1* incomodo nel 
ricercare 1* annotazione nel libro • 4. A* dy 
Ottobre 1770. I Preti non Regnicoli non pof. 
fapp confefi|ue pel Rcgpo , 5. A* 6, Gcnnajp 

* 77 ^ 
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J77^« lii^RcgoIari non poffano impedire i Cu- 
rati e'Parrocchi il prendere' il Viatico dalle 
loro Chiefe- per fommimftrarlo agl* Infermi , 
quando la neceflltà lo richiedeffe . 6 > A* iif 
Agodo 1773* Ciò s* intenda lenza intereifare 
li Regolari a cos* alcuna.' 


- ' ‘ ‘ À P P E N'D I c e' IV. ‘ 

* ^ » 

Intorno «Ili Tejlamentt 4eìt yDfìma t 
, • ' ■ - • 

' ' ' Referitti del Re Carlo Borbone « . 

• 1 ' I » - •« » • 
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I* 17. Settembre ’ 173 8.’ t Tedamenti dell* 
Anima ad ptas caùfas' fin dalla’ loro introdu- 
zione fu ron proibili' ìn ’ quedò Regno . 2. A* 
iS.Febbfajo 1747.^81 proibifea 1’ abufo jS\ non 
poterfi fepcllifé'li morti repentinamente fenzV 
la licenza^ dell’ Ordinàrio , de* quali il luogo 
Jcgitrimo' perMa’ fcpoltura*,/è là Parrocchia , lì 
\^eta ancotaV Parrpchr' , ' ed ,a qualfivogliano 
altri Ecclcfiadici /'^il' fare' anche indirettam ente 
iRfinuazioni agli Eredi e Congiunti de’ Defu’n- 

ti 
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ti repefitlnamente , e intesati , di dare , o per* 
mettere alcune volontarie , o. indeterminate Ele< 
mofine in fufFroggio delle loro Anime , cos^ 
prima , che dopo repelliti li Cadaveri . 

, Del Re FerMnando IK' yT* 

ì ■■ ■ , / ' . ”1 

. 3. A* 22. Agofio 1772. Sia nulk> »-e i6 ah* 
bla come non fatto il tedameoto, ia- cai- è ifti* 
tuita l’Anima. del Tedatora« - ■ . 

. ► ‘ ■ .. 3 

APPENDICE V. .9 • - 

f : . -M. • li ’• •. a. t. 

, Interne, ^llf Fmerali^^ed^ Sjegtiie^o', 1:1 

li : rit i t 

•r; ' . Referitti, del Rc; Filippo IH* ; f : W 

* ( .1 I ** * ^ ^ 

1 ,* • « . ì I i, • I i I . V ■ 3 

I- ./x Novembre 1^00. Morendo un Coit- 
(ìgliere del S. R.. C. ,,:debbano tutti li .Con fi- 
glieri d’ e0b Tribunale -iaterveoire i^ell’ efe^uie* 
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D«/ Jtt Carh Borhon$, 

%, A* iS. Aprile 1740. Ndl* efcquie MI* 
fiìflri , che fono Fratelli di qualche Congrega* 
xione , i Minillri li quali gli accompagnano , 
non impedifcano ai Superiore , ed agli aflìftenti 
veftiti con facco , di andare icn mediatamente 
dopo la bara. 15. Mano 1742^ Non fi 

pofTa ritardare dagli Ecdeiiafiici lo accompa* 
gnamento de* Cadaveri alla fepoltura , per ca« 
gioD della eompofizione de* diritti Funerali • 
JLa Curia Ecclcfìafiiea non abbia alcun diritto 
di cofiringere al pagamento di tali diritti fu- 
nerali alcuna perfona Laicale, appartenendo tal 
atto giuridico privativamente al Magiflrato fé» 
colare contro li Laici . 4. A* 11. Novembre 
1751. £' libera la facoltà a* moribondi cd a* 
loro congionti cd eredi d’ invitare all’ Efequic 
-quanti , « quali Preti fecolari , e regolari gli 
'piaceranno falvo il dritto del Parroco , fenza 
che verun ceto di Ecclefìadici polfa pretendere 
diritto proibitivo, forzofo intervento , impeli, 
pioini di ta(Ta ^ o pagamentp, quando nop in- 

tcr- 
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ffrvenrffe. Rifpctto agl’ Infanti , ed impubo- 
rl 1 la elezione della fepoltura celli libera, aliai 
volontà. de*’loro Genitori ; rifpetto agli altri 
fi attenda la elezione fatta da cffi una volta , 
allorché moriflTcro intc fiati , Non poffa impe- 
dirli a’ Religiofì r ufo dei canto delle fo{ite 
preci nell’ afibeiazione de* Cadaveri . Siccome 
per ricevere il Parroco per andare all’ Efequie^ 
ballino in tale atto, foli quattro ReligioQ lot- 
to la Croce , così femprechè Q clegclTe la fe- 
poltura nelle Chiefe de* Regolari fenza l’ intcr* 
vento de’medefimi all’Efequie, debbano quelli 
9Dticipatamente efiere avvifati , e concordati;., 
ben anche le partì . 5^ a* 4. Novembre 1733* 
11 determinare le firade , ed i luoghi per i 
quali abbiano a condurli li cadaveri alla, fe.-" 
poltura, fpetta -privali vanaentc alli Congiunti, 
ed agli credi de* defunti , non già agli Eccle- 
lìafiici , nè al Parroco, , il quale altro diri^^ 
non può avere , fe non dpi fuo intervento^ , 
quando, efiendo richiefio, non ricufi nei tenj*^ 
po debito intervenirvi . a’ 13. Dicembr; 
1753, E’ in libertà di ciafcuqa di larfi fonare 
le Campane si nell* agonia ,>'che dopo, 4 
TomJ, 
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morte , c nell’ Efc<jm’e , da qualunque Chicf|(' 
iècolare , o regolare, rhe a lui, ed a’ fuoi erc<*' 
di paia , e piaccia • di far cantare le preci, 6 ^ 
Altra folennità /opra / cadaveri • c di ferWrft 
jjcl funerale delH aflbcia;&ione dei Clero /«cola- 
re,, c regolare; e d>: Confraternite , unite , o-^ 
fcparat^mente ,’ ed in <^ud numero, che a cia- 
fcuno o da fuoi eredi fi aggrada , fenra che" 
jicffun cefo di Ecclèfiaftici polTa pretendere 
diritto ak>ino proibitivo , a /mpofizione di 
pfTa di ^qualunque forra . 7. a’ 2 p. Genna/o ' 
»7S4* t^elf efequie non fi pofla efigere da fo-' 
'rallini quantith maggiore di quella , che fi- 
• '.efiZ da’ Cittadini . S. a’ 20. Aprile I 7 S 4 - fi 
isroibifca- r abufo di doverfi prendere nell’ af- 
/fociazione d’e’ Cadaveri Ja Crocetta del Vcfco- 
/ xo . Effendo chiamate al funebre accompagna- 
mento Confraternite de’ Laici, quefii fi porti-, 
ro'iila cafa del Pcfunto, ove viene il Parro- 
co', fia lecito alli fratelli , della ^loijfratcrnita 
colla di loro Croce fare lo accompagnamento,, 
falvo^'al Parroco quel fido diritto ,• che gli 
fpctta - 7. a’ 22. Giugno 1745- A ciafcuno 

è lecito eleggere la fepoltura in quella ChieU 
. ^ - . ove 
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^ve voglia . Non avendone fatta elezione, dee * 
fepelUrli -nel fcpolcro de’ fuoi Maggiori non 
avendola privativamente nella Chièla Parroc- ' 
chiale.La fepoltura degl’ impuberi è nella ele> 
zione delli Genitori . La moglie non avendo 
fatta elezione, fiegue la fepoltura del Marito i ‘ 

E in libertà degli Eredi invitare allo accom- 
pagamento de’ Cadaveri qualunque ceto , e 
numero di Ecclefiaftici , che loro aggrada e ' 
con quelli convenire la’ mercede , che potrà i ■ 
falvo il folo diritto af Parroco il quale folo 
dee di neceflìtà intervenire quando chiamato’ 
non ricufi intervenirvi fra il tèrmine dal Ri- ' - . 
tuale Ecclefiaflicq preferi tto. Per Parroco que-' 
gli s intenda, il quale efercita attualmente ta 
dura dell Anime» Lo ftipendio dovuto al Par- 
roco ecceder non debba grana venticinque . La 
Curia Vefcovile ,' e qiialfifia altra perfona Ec* 
clefìaflica fi dèe aflcnere da ogni efazione di 
quarta funèralé É’ lecito agli Eredi valerli 
d^lla Bara , e Coltra , che ad efli , ed a Mo- 
ribon“di piacerà fenza , che qualunque ceto di 
Ecclefiallici loro dar polTa impedimento ; come 
àncora di palTare per quelle firade, c luoghi, 

* • . y-x •* • 
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» che ad affi Eredi farà a grado . E’ lecito aJU 
Regolari nello accompagnatncnto Salmeggiare 
&4 alta voce per tutte quelle ore , per le qua^ 
Il la pompa funerale procederà . Rifpetto al 
fuono lugubre dell? campane della Chiefa Par- 
■ rqcchiale , cflcndovi la richiefta degli Eredi , 
non fi poffa negare, tanto in tempo della mor, 
tc feguita, come neircfequie . ovunqu? vada-, 
no a fepellirfi , per lo quale , in riguardo »l 
cenno della morte , non fi dee efigere cos’ aU 
cm»a , c riguardo al tetnpo deli’ efequie , 
in tutto carlini cinque . IQ. a’ 5. Giugnor 
1^55. 1 } Parroco non ha diritto di prendere 
il refiduo delle cere fervite nella pompa fu* 
neraie : ma quefte fpettano agli Eredi , c Con* 
giunti del Defunto . Ji. a’ 7. Giugno 1755, 
I diritti , che poflbn efigere i ?arochi in oc- 
cafione di battefimi , matrimònj , ed efequie , 
fono per ogni fede di battefimo , matrimonia 
^ di altro che bifogni , non debba ecceder? 

* carlini due , comprefa la mercede per Je dili- 
genze , e ricerche ne’ libri antichi : e nella ce- 
lebrazione de* matrimoni non debba eccedere 
carlini lei , fen^a eligcrc altro per la licenza 

di 
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tontrarre in cafa, o in altro Ioogo,o tèm- 
po infolito , o per qualunque altro titolo , o 
pretcflo, o colore « In riguardo all’ efequie i 
Parrochi non fi poflono opporre alla libera vo- 
lontà de’ moribondi nello eleggere la fepoltura 
in quella Chiefa, che più lor piaccia, fenza 
poter pretendere dagli eredi la quota delle ce* 
re per Io portarli a fepeilirc li Cadaveri più 
jn, un luogo , che in ùn altro* nè impedirgli 
la libertà d* invitare al funebre- accompagna- 
mento ogni ceto di Ecclefiaftici , o Confrater- 
nite » e con quella pompa ) che gli farà a gra- 
do , fenza che ad ei!t competa , per ciò alcun 
diritto proibitivo , lucro , o imponzione di 
taffa , falvo il folo « e feraplice diritto , che 
non può eccedere le graaa venticinque , da 
non efjgerfi da Poveri, aè poffano impedire , 
o ritardare l’ efequie , e -la fepoltura a cagipn 
di tal emolumento loro fpcttante ; potendoli 
dipoi fpcritne ntare le loro ragioni ne’ benj 
avanti i Giudici Laici, lènza dar molcflia per, 
fonale a’Coagiunti de’ Defunti, iz. a* 20, No- 
vembre 175^. Il Re non accorda a’Vcfcovi il 
permèlib di potere elìgere la quarta funerale 

Q, 3 per 
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per efTer gravofa a’ naturali,* e riprovata dalla 
leggi del Regno . 13. A’ io. Novembre i/jS* 

Si abbolifca 1 ’ abufo introdotto in alcuni luo- 
ghi deir cfazione' -, che faceafi da’ Parrochi di 
certa fomma per diritto di funerali ed efe- 
quic , che ciafeuna Donna' la quale fi maritava 1 

àn Paefe flraniero avrebbe dovuto ella paga» * 

re , [morendo nella Patria' . 14. a* 21. Luglio 
I75p. Li Poveri fi fepellifcano per carità , , 

L Economo delia Menfa Vefeovile fi afienga j 

di efigeré la quarta funerale dagli Eredi del 
Defunto : ma con ciò non s’ intenda recato pre* I 

giudizio alla ragione ,* ché pòfla aver la Men- ^ 

fa di efigef la quarta dalle Chiefe tumultuan- ^ 

•ti , o dal Clero , ó dal Parroco" , purché non " 

la pretenda in virth del Concilio Romano ce- i 

lebrato fottó Benedetto XIIT. la di cui pub- 
blicazione è fiata riparata nel Regno , e pur- 
ché tal efazione* non ridondi in menomo dan- 
no de’ Cittadini , 
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Dfl Re Ferdinando IF, 

15. A* Dicembre I7$V. Li Vicarj fora- 
rci non hanno verun diritto di accordare li- 
cenza' per la Ecclcfiaflica fepoltura de’' fedeli 
defunti i è molto mentì di efigere datiaro’ con 
tal prctcfto’ , 16. A* ip. Dicembre 17 jj?.’ E 
abufiva la pretenzione de* Vicaf) foranei di vo- 
ler àccòrdaré la licenza per là fepoltura de’ 

Cadaveri ancorché gratuiti A’ Luglio 
17^0. Nella edrazione de* Cadaveri dalla Ca- 
pitale non vi é diritto di D^ogartà Ài 
Febbraio' i7tìf. Eflendd invitati li Regolari 
ali’cfequié debbono quefìi portarli alla Paroc- , 
chià propria del Defunto à prendere il Clero^ 
all’ ora llai>ilita dal Clero; tì dal Parroco , e 
non. facendogli, trattenere piìr di mezz’ ora , 
portarli iihifamentc in cafa del defunto à prèn- 
dere il Cadavere; è portarle^ alla Chiefay ove 
li farà fatta là elezione' della fepoltura i ip» 

Ai p. Maggio r7^i. Si proibifcà là llrana , 
ed abufiva efazione , cfìe facéiù dàgli Ecóno 
Jtii di talune PÌdenfe Véfcovili^y <MU*efcquié 

- ci 4 ’ di j 
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. «il ciàfcu«o , che moriva in celibato di tànti . 
carlini , quanti anni era vifTuto . A’ io. Giu- 
|gno i7<5i. I Parrochi nelJ’efigere i dritti Par- 
aocehiali , debbano uniformarfi aJla»taffa Inno* 
cenzìana , quando fi trovino più alti nel prc- 
icritto di quella, e quanto fono minori , fi of- 
fervi . il .foJito * e ne* cali non comprefi in det- ' 

ta taflTa fi uniformino all’ efazione più mode- 
Tf.ta folita farfi ne* j\ioghi più vicini , c culti • 

H/Ti Parrochi non poffano pretendere i diritti < 

delle cera , o fia il refiduo della cera iervita 
r.e funerali, anniverfarj -, c fimili fuhzioni > 
rhnancndo in arbitrio degli Eredi il rilafciar- 1 

la r e che i raedefimi Parrochi fbrzofamente ’j 

fono tenuti ad intervenire , qualora invitati ! 

non ricalino fra *I termine prcfcrltto da* Rìtua* 
li . E per 1 * efequie , e matrimonj de’ poveri ' 

k) facciano gratix prò Deo* 21. Ai 15.' Marzo. 

17Ó2. Gli EcclcfialHci non poffano pretender* 
dagli credi , e congiunti de’ defunti , nè la col- 
fa , nè altri arredi , nè il refiduo della cera , 
che ferve ne' funerali , anniverfarj , « fimili . 

22. Ai 20. Marzo 17^3- Nelle Terre Sante 
li Cadaveri fi debbano fcpellire otto palmi \ 

fottq 
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fctto Terra 03. A* iÓ. Giugno 171^3. Sicc#* 
me li Rególai-i , co^l oghi ceto dii Preti fectt* 

‘lari invitati ali’ Efequic , debbano andare alié 
Tarocchia del defunto a prendere il Parroco 
ed ivi hón ‘ facendoli trattenere più di naezz’ora^ , 
andare uniti in cafa del defunto a prender il 
cadavere per portars’ in Chiefa , nella ^uale 
fi farà fatta la elezione della fcpoltura . 24» ' ‘ 
Ai ZD. Settembre Li Parrothi non pof-* 

fanó trattenere di dar la fepol tuta a’ cadaveri 
purché prima, non fiali pagato il diritto de’ fu- 
nerali, e le decime , delle i^uali lieoo rimafif 
debitori li Defunti , falva folamente a* Parrò- 
chi la ragione fopra li beni'. 15. a-zgi Set- 
tembre Si abolifca nell’ efe^uie il dritto 

chiamato jus proibitivo della Croce a’ Parrei 
chi, ed a’ Clerici^ ficcome ogni efazione,che 
per (|ue(lo fi pretehdeffe ; confermandoli 1* abò* 
lizione del dritto proibitivo del fuonò delle 
Campane , e ’l reCduo delle cere . 26. a’ 
Dicembre 1774. I Regolari intervenendo nell* 
cfe<]QÌe col Clero focolare , debbano nel canto 
uniformarli interamente al Clero fuddctto.17* 

AI primo Aprile 1775- NelTuna Chiefa ardi- 

fea 
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fca rtcufare.di dar fepoltura a’ cadaveri de* Fei; 
deli Poveri che vi faranno condotti dalle 
pie Congregazioni,’ ò' da altri / 28. a’ 22. Mar- 
zo 1777. Nell’ accompagnarnentó del Cadave- 
re , il Parroco ed il Clero della Parrocchia 
abbia fra gli altri il luogo pii^ onorato' , c 
quando la fepoltura venga eletta in qualche 
jChiefa di Keligiolì il- Parroco vada foltanto 
a benedire in cafà il Cadavere , ed accompa- 
gnarlo alla Chiefa alia porta della quale , a' 
tenór del folito egli abbia a ^onfégnarlo al 
guardiano' , o ai Padri , de’ quali farà il penv 
iìere di celebrarli la MelTa , e le altre lunzio^ 
ni , e di dargli fepoltura* dichiarando il Re,' 
che per tale accornpaghamenfò ,• e benedizioT 
ne il Parroco noti’ poffa pretendere piu di car-, 
lini tre . %p. ai 2. Aprile 2785. Si proibì l’acr» 
éompagnafé i. cadaveri nell’ efequie con pianti y» 
è fchiamazzi ; ' 
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TITOLO XV. • • 

* ^ • 

• • . r > . ‘ * I 

t * * * » * 

Delle decime 'S.ccle[i amiche • 

•> -I ( 

SOMMÀRIO. 

■ t 

I. Le decime come peculio fpirituale tt devom 
fio dal Principe e d<d judditi i 2. Si ordinò 
pagarsi le decime iti genere da ognuno ^ fen^n 
potersi allegare veruna eccezione .* %^pendice . , 
Nuova polizia Èccleslajlicd diplomatica fu di tal 
materia • ' 

i • 

■F» > • * . , * 

■f ’ ■ . ' ' ■ 

’ I J Imperator Federico II. feguendo in pri- 
ma r autorità delle Sagre Carte , ordinò pa- 
garli le Decime agli Ecclèfiafìtei Come' loro 
peculio’ fpirituale di ógni fpecie di fondo, che 
fi poffedeflc, dal Principe non folo ,• che da* 
fudditi (i): 

2. II 



(0 Quante sattru tit- 7* Co/?. Rega. Sicil. 
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t] Re Carlo II* di Angiò ordinò pbi di 
' ^agarfi le Decima agli Rcclefiaftici , ed ogni 
altra preHazione loro dovuta in generi , in 
frumenti , cioè , vino, olio, ed altro (i) . Sca* 
aa poterli apporre alTenfa de’ Baroni , o di Ba« 
Jj de’ pupilli , o di non aver mandato de’ loro 
Raroni per gli officiali degli Aeffi (%)• 

ÀPPENDÌCÈ AL TITOLO XV. 

^efcrUii Jcl Re Borbone \ 

Ji* A ' . . , 

xJL \ 6 . Settembre 1741. Li Vcfcovi per 
1 < Decime’, e per gli altri di loro intereffi , 
debbaa comparire nel foro* laicale . %. Ai 
Agofto 1750. Non polTono i Vcfcovi fpedire 
Editti di cenfura per la efazibne delle Deci- 
me i A* 14: Novembre 1753. Non è lecl. 
to agli EcclèfiaBici coinaodar e a’ laici in ma- 
teria 


1 ) Cafit, Tttlùmus . 

\i) Ca^it, iieja JÌ0twmm,i & Vj^cieltu_ 
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feria temporale con armi fpirituali , ed in ifp«« 
zialità per rifpetto delle Decime, ma occorrono 
do t debbano fperimentare le loro ragioni avaa« 
ti il MasiUrato fecolare contro i renitenti « 

o 

4< Ai i 6 . Novembre 1754* Gli Ecclelìaftici 
non hanno fae«‘!tà V imporre a* laici qoantitl^ 
di Decime maggiove delle foli te • E per co* 
fìringere i renitenti alla dovuta foddisfazions 
di quelle , debbano comparire avanti il Magi* 
ftrato ^scolare per eflcre quello punto mero 
laicale . 5, A’ 7* Agollo 1758. Le quarte , 
che quelli Ordinar) efigono da Parochi di quel- 
le Decime Sagramentali , e per la cura delle 
anime, a eui medefimi Prelati fon deflinat 
ti , fono efenti dalle cQiitribuzicuai de’ Catalli 
e d* p^bblici peli, 

1 

Pei Re Ferdinando If\ 

I 

6 . A* aa Agofto ijóS, TrovandoG prov* 
vedut’ i Parrochi effettivamente del congruo 
fodentamento , non Gano i Cittadini moledati 
per le contribuzioni delle Decime ; e non ef- 
(endo cosi , f] fupplifca dalle Decime quel , 

che 
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fhe loro manca per la congrua . 7. A* ip. ’ 
Agolìo l'^óp. Le terre falde della Regia Cor- ‘ 
te , e gli quelle , fieno efcnti da 

qualunque contribuzione di l^ecime EcclefiafH- - 
che* 8. A* 25. 'Luglio 1772. Si «bolifcano le * 
Decime per tutto il Regno così Ecclefìaftico/ 
di qualunque genere fieno o prediali * o ptr-" 
fonali , o mille , eccetto foltantp le dominica- 
li , o fiano quelle prellazioni , o 'cenfi , che ’ 
per ragion di domìnio Chiefe ritpggono 
dai fondi , dette anche Decime prediali > qua- 
li' non fon comprefe nell’ abolizione , con irta- 
bìlirfi la congrua Conciliare di ccntcy ducati ' 
annui per ogni ^Parroco , oltre una competen- 
te fomma per -lo mantenimento della Chiefa 
che non paffaflc però i ducati trenta , dichia- 
randofi , che la ^congrua fi debba dare a’ foli 
Parrochi , che in atto fervono p. A’ ip. 
Settembre 1772* La Reai determinazione de’ 
25< Luglio 1772. debba intenderli per lì Par- 
jochi forniti altronde della congrua Concilia- 
re , e del decente mantenimento delle Chiefe , 
e non già s’ intendano in quèlla comprefe le 
Pecirne, che fi éfigono da’ Capitoli delle Cat- 

tc- 
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tcdrali , delle Collegiate , e di altre Chiefe 
per Io Miniftero , che predano all’ altare , ed 
in fervigio del Popolo , nè le quarte Decima* 
li , che rifeuotono i Vefeovi iulle Decime de* *■ 
Capitoli delle loro rifpettive Cattedrali , c 
Chiefe delle Diocefi , nè quelle , eh’ efigono 
gli Abati , e li beneficiati , lafciandofi in li* 
berrà delle Univerfìtà 'o di continuare il pa* 
gamento delle Decime, o di coftituire la con- 
grua a Parrochij^le loro fortituti , ed il man- 
tenimento delle Chiefe . 


< 


i 
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T * T Q L O XVI. 

f)el M-atrìnfonU • E dt' Matrtmonj clandejì’mi 
Di (gfiient^a.' figli di Farnìglìt^^ e de* 

Militari • ‘ , 

S O M M A R I Qi 

» 

• ì ? ^ fiS^\ matrimonio clande/lino no» 

fuccedano a* loro genitori . 2. Si proibifcono i ma* 
frimonj clandejlini con pene . 3. iVe’ ma^rimoaj 
^i famiglia fi efigg il confenfa paterno 
ai) fcriptis , e Ji eccettuano alcuni cafi , 4. Ih 
^iudie^io di efiftenifa degli Jpenfali fpetta a* Giu» 
dici laici , la cognio^ione della validità al Giu» 
dice Ecclefiaflico , qualora fono contratti cpl eoo» 
fenfo de* genitori f fono ejdufi dall' uno , e dall* 
altro , e fe legittimamente contratti , ngn produ» 
cono aitftone coattiva , uà fi venga a fulminar 
eenfure fenolo riferirlo prirrta al Re . 5. Ninno, 
puh contrarre matrir/ìonio fuori Regno fenp^a per^ 
tneffo di S> M. fiotto pena di legazione 0 di ga» 
fea . yfppeqdice L Nuova Polizia Ecclejìafiica 

Di» 
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pìplomatiea tritorno ai matrtmon) dà figli di fj/^ 
miglia , ofppendice II. Intorno al matrimonio de!. 
Militari , nuovo- Di f pace io per ejfi . .Appendice 
III. Intorno a matrimpn) occulti chiamati di co% 

/cien:j^af y^pppndhe If(. Itftorno al matrimonio ^ 

^ . . , . • • • ' - 

T . 

f. AL Ruggiero ordinò prlrnierament<j!. ; 
fhe i matrimonj cootrarjre fi dove(Tcro, e coll^ 
jdovuta cele!?rità fQlennizrarc , .precedendo gli 
fponfali, e vietò a chi altrimenti facefle , I9 
•vere «redi per teflatpento , o legittimi quelli, 
jthe da tal laatriiponio aT^ffe procreati , irro* 
gò la perdita della dote alle donne , che cos|f 
fi marifalTero , e ne eccettuò le fole vedove Tr). 

« I V • ' ' ' J 

fi. Siffatta Coffituzione effendo ita in defue« 
tudine , l’Imperator Carlo yi. la chiamò iv 
ufi) , ed aggiunfe la pepa di due. 2000. per 
5 pobili, e due. lOoo. per gl’ignobili , tanto 
per lo fpofo che ()er la fpola al Regio Fi- 
dco , oltre altre pene da ftabilirfi a fu» arbù 
Tomi, ' R ■ trio, 

S ma fT. rimammo my, ‘U,éé~ì^, - 

(t) ConJfitUI. Si/KÌfiai iU.%%, ti 



W 

hlo, ed ordinò di ♦ffoggettarfi a tali, pene 
non meno gli fpofi , ma fhiunque vi aveff< 
avuta qualche parte (i), a 17* Ottobre 171^* 
3. Finalmente l’augufto attuale Regnante Fer- 
dinando IV. diede fuori la celebre Prammati- 
ca I. (z) , colla quale ordinò aflolutamentc il 
confenfo del Padfe , p di chi Raffc in luogo 
del Padre per i raatriraonj de’ figli di fami- 
glia , e perraife di poferfi diredare qualora 
contraefTero matrimoni fenza il paterno con- 
fenfo , e fi eccettuò il fol o cafo > f? i figli 
fchi aveffero 30, anni , e fe le femmine ne avef, 
fero 25. , in tai cali non fi efigc il paterno 
confenfo , ma fe dopo tal tempo ccntraeflero 
efli figli matrimoni infami, non oflante lelaf- 
fo del tempo rimafe ai genitori la facoltà dì 
diredare i ifgli mafehi e di negare la pVc 
alle figlie femmine (3) . 

• • • ^ 


(1) PrTendofi ccnofdùto P? i. 245. ptairìmomh clan. 

(2) 1 matrmon? fotte il titolo 145. dt tufftfifnenùs » filile 

favuhas ccntiiihendìi . _ .... 

(3) ^r. I. Ut, 145. dt vm'tmmti » film fmihas contri 

hendii, - 


I 




^59 

4. L* iftefTo, Re Ferdinando IV. colla prani». 
{natica 2. (1) , fìabili , che il giudizio di efi- 
Oenza , o d’ inefiftenza degli fponfali fpettaf 
«lovefle privativamente, al Giudice laico , e che 
per collare la efidcnza degli fponfali debbano 
effere contratti innanzi al Parroco , e tedimo- 
nj , e col confenfo, in iferitto, de’- padri degli 
fpofi, o di coloro, che ne fodengono le veci* 
che gli fponfali benché legitticnamcnte contrat- 
ti non producano veruna azione coattiva * e 
che in qualunque cafo di renitenza non fi di- 
venghi alle cenfure pria^ di averlo^ riferito al 
Re (2) . 

5. Il raedefimo Sovrano per evitare le frodi 
alle fue leggi > proibì ad ogni, fuddito, il ma- 
ritarfi fuori del Regno, fenza la Regai licenza, 
~éd a chi altrimenti faccia li comm ino, la pena 
di tre anni di relegazione elTcndo nobile , ^e 
di tre anni di galea per chi fuife di vile con- 
dizione* . 


R % 


AP- 




(1) Dì fi, tìt. 145. 

(2) i*»-. 2- é. tit. 
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appendice I. Ah TITOLO XVJ. 

' l^uova PoUxjia Eceìejfìajìica Diplomatica intera 
“ ' al! i Matrimonj de figli di famiglia» 

Jlcfcritti del Re Ferdwiando IV, 

[ 

2Z. J^uglio lyóp. Si proibifee Par- 
roctii il 'prender pafolc 'de figli di fam'glU 
(euza il confenfo in firiptif de! loro Genitori, 
ft. A’ 2. Settembre lyóp. Q.aefta Reai detér- 
tninazioneV intenda per^que^ Genitori , li qua- 
li hanno li loro figli fotb la patria potcllà , 
j. a’ < 5 . Gennaro ' 1 770. Qualora il Principe 
conofea ingiuflo il diffenfo paterno , fupplìrà 
egli colla paterna potefià : perchè il Matrimo- 
nio del figlio di famiglia ‘dpvendofi contrarr© 
per forza coattiva di autorità giudiziaria per 
Jp fliW commeffo, fi contragga, non orante 
if diflTenfo paterno'". 5- a’ ló. Aprile 1771. 
Tutti i figli di famiglia fiftcnti fotto la pa- 
tria potefià , o emancipati , fc fono Mafchi 
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lìioo all’ età di anni 30. j fe fono Donni fin® 
tìH’ctà d’anni venticinque,’ non pollano con* 
trarre matrimonio fenza 1’ cfprcflb confenfo 
paterno , o di quelli cT:è efercitano il drittó 
della patria potestà, fotto la pena d’ eflcre giu- 
stamente eferedàti» 6 . a’ i’3^ Luglio 17^1. An- 
corché militari folTero- li figli di famiglia 
han bifogno del confenfo paterno per contrar- 
re il Matrimonio* 7, al 1. Febbraro 1772.’ Si, 
richiede il confenfo paterno per contrarli il 
Matrimonio di, figli , di famiglia., ancorché^ 
^esti rinunzialTèro alla , fucccfifione paterna , 

«> materna É. a’ 22. Gennajo 1774.. Il fol# 
«onfenfo de’ Padri, o di coloro i, quali stanno» 
in luogo di effi ,‘ fi richiede ne’ Matrimorr; de* 
figli di famiglia, non già delle Madri, y. ai 
fi. Marzo 1774> Quando gli Spofi fono pa- 
rénti tra foto,’ non regge la difparità ideila 
citndizione a' 28. Settembre ij'/ó. Che per 
lé caufè di furore, o d’ impotenza a generare 
proceder debba il Giùdice iako ,' c aod già 
r Eccléfiastlco , 

l -> 

R i AP- 
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Appendice ir. 




1 


’ intórno «Ili Matrìmonj de Militari é 
Referitti del Re C.irlo Borbone-w 

l. 8. Febbraro 174^. Sì vieta agii ÌEc« 
clenastici il dar ei'ecuzione a* .Matritnonj de* 
Militari fenza licenza del Re , fe fono Uffi« 
ziali > ‘c del Colònneflo -, e Comandante del 
Corpo, fe fono SérgentL, o Soldati - z. a' zi. 
Novembre 1750. Gii Uffizìali delle Truppe , 

. per maritarfi , han bifogbo del Reai Permeflb. 
Per gli altri Soldati dal Sergente in giù , ba« 
sta la licenza decloro Colonnelli , e Coman- 
danti da prefentarfi agli Ordinar) •. Per gli ai- 
listati nelle proprie Cafe , per li Reggimenti 
provinciali , basti la intelligenza dei Prefìde 
delle Provincie •. g. A’ l'z. Novembre 1755 « 
Li Cappellani de’ Reggimenti dell’ Efercito 
non poffano confegnar fedi di Stato liberò a* 
Soldati^ nè la Curia Vefeovile polla fpédire 

De- 
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Decreto di Matrinionio , fe prima questi non 
prefentino il Reai permefTo per cafadi . 

hel Re Ferdinando IV, 

4. A* 12., Gennaro ty 6 ^. Prefentandofi nel- 
le Curie Vefcovili fedi di Stato Libero for- 
mate da* rifpettivi Cappellani de* Reggimenti 
legali2zate dalla Curia del Cappellan Mag- 
giore , facciano piena pruova • I Matrimonj 
de’ Militari fì debbano celebrare da' rifpettivi 
Parrochi coll* intervento del rifpettivQ Gap^ 
pellano del Reggimento* 



2S4 ^ 

BSKDSNJ.NKO iVv 

PER LA GRAZIA IJI t>Ìo’ t)£LL£ SP* 

.CILIE , DI GERUSALEMME &c. IN* 
tANTE DI SPAGNA , DUCA DI P AR- 
MA , PIACENZA CASTRO , &c. 

GRAN PRINCIPE EREDPf'ARlO 
DELLA ioSCANA , &c. &c. &c*' 

i 

! 

Jii maggior fiùmero 4e' niatrimonj , che coif 
latamente , e lenza poncfeVaziAtre vengono ef- 
fettuati da diverti Ultizìali del Reai Efercito 
f>er lo più fono la cagione per cui quelli ria 
' ^uconfi in angutiie indicibili , e tali da cotiif 
Auirlì per fempré infelicitiimi intieme colld 
loro hcontigliate mogli , e co' loro innocentif 
^gliuoli ; famiglie /ché piombano' nella malti- 
ma defolazione alla inetillenza de' Padri ; f 
quali nel corfo del loro fervìzio , pel conti- 
nuo crucio , che P indigenza fa ad citi foffri- 
re ; divengono difattenti , debolitiìmi , pocQ 
propri f in copfeguenza nie'pte adatti all? 

ademi 
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^Wnipìntentó decloro indifpcnfablK. d<^VerJ 
Non ofìante gli accennati ^ ed altri irrepara 
bili danni ^ che provengotvtjk. da'* fuddetti fen 
{reti matrimonj ; pure qtieiH A rèndono Beiif 
frequenti j perchè fojiiq di continua eccitati 
Idalla féduzioné di quelle donzelle y o vedo^ 
ve , le quali , non avendo nulla da perdere y 
^^h di che temere , fecondate da' loro genito», 
-ri , e congiunti , fi producono don vivezza ^ ' 
«d ardimento , fulla Infinga di jficavare da uni 
palfo cotanti inconfiderato il miglioramento 
della loro mefchmifllmà condizione ; fenz* 
punto riflettere fujle funefte , e perniciosi 
eonfeguenze , che debbono inevitabilmente ri* 
lUltarne . Quefti gravi inconvenienti, che arw 
rccadò gran detrimento al Reai. Servizio , é 
wgionano l' infelicità di tante .famiglie , han- 
*10 mòflb il Noftro Reai animò ad apprefìar-' 
«ri nel modo il più' precifo gli efficaci ripari’ 
'A' quale oggetto ci fiamo determinati di ft'a-i 
bilire coi prefénté Editto le regole da' offer- 
varfi ne* matrimonj degli Ufizialr e di altri' 
individui militari, e le punizioni a cui fà» 
Anòp fottòpofti i' contravveòtòri Pertanto' 
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Éolla l^oftra ÀùtóriA fomma , e SoVr ani òrt 
diniairio le cofé lèguetìti . 

I. J-Iiun Ufizialè j di qualfivogìia grado, e 
de (lino , potrà contrarre n)atrimonìo prirnsl 
di averne regolarmetitè richieAa , ed ottenu- ‘ I 

ta la heceffaria Reale pórnliAione , fotto la 
pena irremifibilé di rtnlatier privo di afcenlì 
per quindici anni , e di doverglilì togliere | 

nel détto tempo il .terzo de' (noi itienfualì 
averi , da afTegnàrfi per fr-ltentamento aliai 
moglie^ la quale > come complice della fìtfla 
trafgreflione > farà Cubito rinchiula io uii Con« 
fervatorio per quìndici anni , fenza poterne 
tifcire,che per paffarè in altro confimìle luo- | 

go ne’ cali , in cui l'aria , o qualche infermi- 
^ 1' obbligafle a farne la formale richieAi . 

IL II padre della donna > per non èflerlì 
eppoAù al fuddetto Vietato matrimonio , fot 
frirà due anni di rìlegazione nell* Ifoìa di 
Uftica ; e fe la donna avefle Ibi tanto la ma- 
dre j quefta > per V eguale cagione > farà rillret- 
ta per due anni in un ConferVatorio .• puni- 
zioni , che , mancando i genitori > dovranno I 

infiigerfi a colui , o a colei de' congiunti , ' 

' fot- i 
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/otto la cura di cui foHe vifTuta la dorine fpQ4 
lata contro i prefcrittì divieti. 

HI. Le liìfle pene flabilite he^ precedenti 
due articoli dovranno aver luogo pe’ Soldati , 
c per le divene ciani di Ajutanti > Cadetti , 
Baffi “Ufi t tali ) e Soldati diAinti j di quàlfifia 
deftìno ; colla fola diverlità che alla donni rin* 
chiufa nel Confervatcriò fi fomminiArera pel 
fuo ràantenimento il quinto della paga men« 
fuale del marito , e dodici carlini il mefe dal 
fondo del Ramo Militare > quando la paga di 
coAui non oltrepaffi la fommà di nove ducati 
il mefe J mentre oltrepaffando tal fomma >. 
dovrk affegnarfi alla moglie il folo terzo men« 
fuale della paga del maritò ; 

IV. I Parrochi , o altri -ÉccìefiaAìci che 
benedicefferò fimili matrimonj vietati j faran- 
no puniti con quattro anni di rilegazione nell* 
Ifola della FaVignana j come compiici delli 
trafgreffioné . 

V. Il Colonnello o Comandante del ReggU 
mento o Corpo , é da per loro il Tenente 
Colonnello > il j^rimó Maggiore , il Secóndo 
biaggiore , e ‘1 Cappellano dovranno tutti at- 

ten« 
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.fentanwrite invigilare , che niuiio de* fopVa dè- 
(critti individui militari di tal Reggimento ^ 
ò Corpo contragga riiatrimonio con q;ualunqu» 
donna fenza éfptefla Reale licenza ; e prinm 
ihe paflTi un mefe / dovrk ciafeuno di erti d« 

^er fe render conto direttamente alla Reai 
Segreteria di Stato é Guèrra , per la noftra 
Sovrana intelligenzè , di qualunqué matrinió- 
giio , che fi foffe celatamentc contratto nel ci- 
bato Reggimento , o Corpo da’ detti individui; 
avvertendo coloro tra i mentovati Superiori 
è Cappellano , i quali non aveflero adempito; ! 
ad un dovére così importante dopo fcorlo il 
prefiflb. mefe , ^ faranno confinati per tre anni j 
nell’ Ifola della Pantelleria il che parimente j 
fi. praticherà contro rutti gl’ indicati Sùpério- 
fi , e Cappellaio , qualora , fenza del loro? i 

preventivo avvifo , fi ayeffero ficure notizie 
di efferfi contratto qualche celato matiiraonio I 

nell' enunciato Reggimento o Corpo dagl’ in- | 

dividui fuddettl. , ^ ' 

VI. Le regole , che dovranno òfTervare i ^ 
Colonnelli o Comandanti nel dar corfo alle | 
f^ippliche per licenza di matrimonio , faiahno , 
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|e feguenti . Dagli Ufiziali Superiori fino 
Capitan-tenente , quando le richiefte ricadano 
fopra donne ben nate , o fullc figliole degli 
Ufiziali ; i Colonnelli o Comandanti potranno 
Appoggiarne le petizioni . Pe’ Subalterni ^ qua^ 
lora qualcheduno polTegga competènti beni ^ 
penfioiii ,'o che ritrovi perfonà di onefti na- 
tali con effettiva dote confiderevole , fe n^ 
potrk produrre la richiefta f femprcche il Co^ 
lonnello, o Comandante fia ftcuriifimo della va* 
liditk deir efpofto • 

yir. Le petizioni per licenze di inatrìfflo» 
•j degli Ajutanti ^ Cadetti ^ Bàfli-Ufiziali , Sol» 
dati ditlinti , e Soldati comuni fi produrranno 
nel folo cafd , in cui la dote promefla , o ì 
beni di elfi fiano tali ; da poter fare fuflifter^' 
a famiglia , fenzl* impiegarvi la loro pag» 

^jncnfuale . ^ 

Vm. Fez gli Ufiziali , ed altri individui 
minori delle mentovate dadi , i quali non à 
trovano impiegati in Reggimenti , o corpi , 
ma appar t engono alle Milizie Frovinciali , al- 
le Fiazze , ai Caftelli , e ad altri delfini , Ì 
loro corrilpondenti Superiori ^ e CappelUfii 

' ‘ ■ ^eioè . 
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■fciob i Comandanti per le Milizie Provincia* 

Ji, ed i Governatori, e Comandanti, Tenen- 
ti di Re , e Maggiori per Piazze , e Cartel- 
li) dovranno rifpettiv.amenre óflervare le ftef- 
fe regole ftablliie di fopra circa T obbligo di 
riferire alla Reai Segreteria di Stato e Guerra 
i mstrimonj vietati , e circa il* corfo d^ darli 
^lle fupliche per licenze di matrimonio . 

^ IV. I Comandanti delle Armi , i Comandan- 
ti ed Ifpettori delle Diyifioni de’ Reggimenti 
della Fanteria , e della Cavalleria , \ Briga- 
dieri deftinati al Comando- delle Brigate , P 
Ifpettore deile Milizie Provinciali , e chiun- 
que altro , a cui fpctti , avranno la maflima - 
cura , rifponfabilitk di far adempire con infi- 
nita precifione j ed efattezza le fopra defcrilte • 
Sovrane Determinazioni , 

Vogliamo che ì\ ' prcfenu Reale Editto 
debba riputar^ come una Legge cfprefTa , ed 
«ver il fuo pieno vigore dal giprao della fua 
pubblicazione ; derogando Noi a qualunque • ’ 
Ordinanza , Legge , e Stabilimento , che vi la 
opponefTe ; che in confeguenza Je regole , e 
punizioni contenute in tal Editto riguardino 

a mar. 


Digitized by Googl( 



^ *71 

a mttrimonj , che fi contrarranno dopo la 
detta pubblicazione ; mentre per quelli contral- 
ti prima dovranno oflervarfi U precedenti Sta- 
bilimenti : e che perciò quefto Editto , firma- 
to di Noftra Reai Mano , munito del Reai 
Sigillo , e convalidato colla firma dell' infra- 
fcritto Direttore della Regai Segreterìa di Stato 
e Guerra , fia pubblicato nelle lolite forme al- 
la Iella delle Reali Truppe , nelle Piazze , e 
ne' Cafielli de' Reali Dominj , e ne' luoghi 
principali di efìfi ; e ne fiano inviate le copie 
in illampa ai Superiori Militari ) allò Reali 
Segreterie , alle Giurifdizioni Militari , Paga- 
ne , ed EcclefiaAiche , al Prefide n*e del Regno 
della Sicilia , ed a chi altro convenga • Dato 
in Napoli ai ventotto di Novembre del mill^ 
i^ttecento novantafei « 

FEKDINANPO, 

I 

Giovanbattisti ICinanuele Arida. ' 



m. 3 ^' 


ift P P E N P ICE m. 


Ijitornf) alli Ì/Latrlmonj occuìii , chiamati 
^ ' di Cojcienza «. 




17, Novembre 1741. Bolla di Bei^ 
detto XIV. coir «xequatur a’ 30. Marzo 1742, 
In ordine a* Matrfmonj di cdfeienza > rifpetto 
al contraenti deefi ricercar^ , fe quelli fouQ 
di tale qualità , gradò / è condiziona > che 
pqflano domandarlo ; fe' fono £gli dì famìglia; 
fe fieno £ccleiiaA:ici , abbenchb in ordini mU 
nori coflituiti , che teneftero beneficj , o pen- 
doni licclefiafliche; e' che abbiano chiari', 
legìttimi documenti del loro Staro Libero ; 
Rifpetto alla perfona Eccìefiaflica , ìa perfona 
del quale dovili' (dnttarfì il fegreto Matrimo- 
nio , fi defìini dair Ordinario del luogo il 
Parroco dì uno de* contraenti , che fi ftimerh 
più proprio , altri$ncnti un Sacerdote probo y 
e degno, o Tuno, o P altro , che farà de^ 

fiiaato , dovrà , prima ben incaricare agli 
. . Sr-- 


- 
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di far. battezzare i figli , che procree- 
ranno , di beni educarli , c di non privarli 

de’ beni temporali * Celebrato il Matrimonio, 
il Parroco , o Sacerdote deftinato , efibirh al 
iVefcovo il documento, fcrittp. coll', annotazio- 
ne del luogo , del tempo^ , c de’ Teftimonjl 
intervenuti , che ii defcriverh in un libro 
particolare , e dipinto da quellp de* Matrinu>« 
n] pubblici , e chiufo , e fuggellato , fi cu- 
ilodirà nella Vefcoyil Cancellarla , da aprirli 
colla licenza dell’ Ordinario , c rifuggellarfi* 
fubito nelle, occorrenze , PH' altro libro 1? 
fermi da tenerli colle fiefle cautele , in cui 
•fi defcriveranno li figli , che nafceranno da 
,quefti matrimonj , dopo ; che faranno^ fiati 
l^attezzati nella pubblica Cbiefa , fecondo la 
notizia , che li Genitori faranno ^nuti far 
pervenire all’ Ordinario , fra Io fpazio di gior- 
,nì 30. , altrimenti dovrà i\prdinafio pubblit 
jfaie il Maqriìnonio » , 
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fi P P E N D I C E IV, ' 

Intorno al Matrimonio . 

Refcritti del Kc Carlo Barbone. 

‘ A’" ’ 

14. Marzo 1739. Ne* delitti di Bi-iJ 
gamia , ed in altri cali Midi proceda il Giu- 
dice làico , ed entrandovi punto d* errore nel- 
la Santa fede , quello folo (ì rimetta alla co- 
gnizione dei Giudice Ecclefìaftico . 9. A' 
Qonnajo 1742. I Vefcovi neo poffano impor- 
re pena di Torta alcuna contra gli Spofi , U 
quali prima del Matrimonio coabitafTero in- 
fieme, appartenendo il privativo uio di tali 
pene al folo Magiftrato Secolare . 3, A* 9, 
Luglio 1746. Il Re dichiarando la Pram«\ 
'malica per li Matrimonj clandefHni ( 2. ut 
Jupra ) , ordinò non doverti cumulare due pe- 
ne pecuniarie) e corporale. 4- A* 31» Agofto 
1748. Le Caule di Poligamia fi trattino co- 
me le Caule di Fede , cioè di traTmetcerlì 
prima al Re il proceflb informativo . 5, Ai 
513, Kcbbrajo 1755* Le caufe di divorzio fo- 
ro di privativa cognizione de* MagiArati Lai- 
ci • d. A* n. Novembre 1758. 11 matrimonio 

di 
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'éi Iba natura ^ centrano « acce/Torìamente 
^gramento ; come covitelo la ifpszÌQnc h 
del’ Magjftrata Secolare , per la qualità S:^- 
gramentale , la pertinenza ^ della potetà Eq- 
«lefìafìka . 7. A' Luglio 1759.' Le folp 
caule della validità, del Matrimonio apparten<< 

• gono ali Giudice LccleGalUeo , ma trattandoli 
di unione , e difuniope de' Conjugi , e di 
privata «ognizione del Giudice laico ; 8. A,i 
ti 8. Agofio 1759- La Curia Eccleliaf^ica no/i 
può venire alla decifion^ dflla validità degli 
iponfali i, fe non visto V efito delia, caufa dellf, 
«tupro nella Corte Laicale. 

Dtì jR* FerJtnàiuio ITf^. 

9. Ai ifi. Gennaio 17^0. Mè' Matiimoi^ 
le caufe degl' impedimenti economici , appar- - 
tengono privativamente al (Pudica laico . 1 q. 

Ifi* 18. Aprile ipdi. Non fi permette alia po^ 
kestà £cclefiastica costringere con aenfure le 
tnoglie ad uairfi col matito , ma fpetta la co 
gnizione al Magistrato focolare . Non fi po(i 
^no negare i Sagramenti a' Fedeli per prò 
Uefi delitti giuridicamente non provati . Nè 
^mandare a' Laici con armi fpiripaaii in ma- 

S % teria 
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feria tetnporàle . ir. A’ - 5 * Luglio 17^1. Si 
mceorda T E^eqaatur alle difpcnfe Matrimonia* 

]i con pubbliche penitenze# i3. A 2C» Ago<- 
Mo i 7 < 5 i. Pendente Ja caufa criminale degli 
Sponfali nel Foro.Laicale , il Giudice Ecde- 
iìastico nop pub procedere allo ?tato libero ^ 
fe non visto T Efito Criminale » 13# A’ 17. 
•Febbrajo 176^- Non poflano le Curie. Eccle- 
siastiche , nè li Parj:ochi efigerc pene pecu^ 
xiiarie , pè imporre pubbliche penitenze in 
occafione ilt celebrazipne di Matrimonio fpt- 
fo pteteato di pUefeedéntfc dimestichezza tra 
gli Spofi . 14. y i5- Marzo 17(55. Il folo 
giudizio della validità y o nullità del Matri- 
monio , e della dfperione del Giudice Eccle- 
fiastico , nelle altre raufe proceda il Giudisfe 
JLaico. 15. A’ *2. Febbraio ifóó. AU' offefr 
-vanza de^li Sponfali ' V Uomo dee forzarfi 
is Donna ammonirfi . j6. A' 27. Aprile 1771* 

Ee caufe di Matrimonio fi molato fono di coi. 
gnizione del Giudice Laico. 17* A’ i< 5 . Geff- 
jjajo 1773. Si proibìfee la frequenza ed il 
trattamento reciproco degli Sp(^i fotto pena 1 

.di carcere , non gik di nullità de’ Iponfali pet. j 

^VÌ I 
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•vltars^ i peccati , e lo fcandalo . i 8 . A' 24^ 
Aprile 1773* Matrimonj clandestini in 
quanto alla fuflistenza f la cognizione fpetta 
, *1 Giudice Laico . 19. ol- Maggio 1773* 
Trattandofi di Matrimonio, che irroga vergo- 
gna .alla Madre , ed agli stretti Congiunti ; 
xiommeti la Madre che li Fratelli > Zii , e gli 
atrStti Congiunti hanno dritto d’ impedire il 
Matrimonio del figlio del fratello > del- nipo- 
te , o di altro stretto Congionto . cò. A’ 
Settembre 1773. Anche li figli poffano im^ 
pedi re al Padre il contrarre Matrimonj ver- 
gogno/i . A’ 8. Gennajo 1774 * caufe di 
fuffistenza f o infussistertza di fponfali fono 
di privativa cognizione del Giudice Laico • 
C2. A' 7. Maggia 1V774. Nell’ Efame delle 
caufe matrimoniali alla Cuna Ecclefiastica ap- 
partiene folamente la cognizione degl’ impe- 
dimenti Canonici , o fia di quelli , che alTolu- 
tamente dipendono dal dritto Canonico , non 
gik degl' impedimenti civili, la cognizione de« 
quali è del Magistrato Laicale . 03. A’ s. 
Novembre i774« / ed al io. Giugno 1775. Si 
proibifce agli Spofi ogni confidenza matrimo- 
. S 3 flia- 
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niale prima di contrarre il matrimomo, fott» 
pena di ducati 150. , tantomeno ardifcano gli 
Spnfl frequentare le cafe delle Spofe , 6 

converfire con effe , fe non tre giorni prim^ 
di contrarre Matrimonio • 

Fine del Tvm, l. 


• ^.11. <1 1 ut , ^ I ^ 

Errori 

Pagi 50 colla bolla 
^6 in una di effe 
74 faranno 
8^ la Regia Camera 
84 Fccldiallici 
ib« che da Regj Eco- 
nomi Curati n dia 
87 alti padroni 
X24 MaesBi 

7* , 

125 plebi 
132 Rea 
13^ Preti 
173 Reftituzioiìe 
175 ingerirli 
175 manio 
184 2252 
234 grj/.iofa 
274 FrcIefiaBIco 
255. le loro fottituti 
I 27^ iegaziooe 

« 


Correzioni 

dalla bolla 
una di effe 
faranno 

la Reai Camera 
EccleiìaBici 
che da Regj Econa* 
mi ai curati fìdia 
il padroni 
Macdri 

gleba 

Rcal 

Prelati 

lììruzionè 

ingerire 

mani 

1752 

gratiofi 

Ecclefìa Biche 

à loro foBituti 

Relegazione 

IK- 
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